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D'Agostino, la rivolta di Trieste 


Via il presidente? «Sono basito, voi siete la mia seconda famiglia» dice Zeno. Il giallo della segnalazione e i primi sospetti 
Intanto i lavoratori bloccano il porto. Russo lancia una raccolta di firme. Roma accelera e nomina Sommariva commissario 


Il giorno dopo la “sentenza” dell’A- 
nac, l’autorità anti-corrizione, che 
ha proclamato “incompatibile” il 
ruolo di Zeno D'Agostino a presiden- 
te del porto di Trieste e Monfalcone, 
ilavoratori sono scesi in piazza bloc- 
cando gli ingressi allo scalo. D’Ago- 
stino, rispondendo alla solidarietà 
dell’intera città, si dice basito e defi- 
nisce i portuali «la mia seconda fami- 
glia». Intanto vengono alla luce alcu- 
ne novità: la “soffiata” è stata tra- 
smessa alla Finanza lo scorso anno: 
fioccano i primi sospetti. In serata la 
nomina del commissario: è il segre- 
tario generale Sommariva. 
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«Pronto, Camber 

è mica stato lei...?» 4î0 Deer 
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N 
È una segnalazione, che sarebbe 
stata trasmessa alla Finanza, ad 
avere avviato il procedimento 
dell’Anac che ha prodotto la delibe- 
ra-choc sul Porto di Trieste. 
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Un tesoretto da 12 milioni di euro rie- 
merso dal passato. E quanto contiene 
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il rendiconto di bilancio 2019 passato 
giovedì scorso in giunta comunale di 
Trieste. Un ritrovamento prezioso an- 
nunciato dalvicesindaco Polidori. 
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Il caso a Trieste 


MONFALCONE 


La leghista 


«Penso che un Paese che 
aspetta quattro anni per dire 
ciò che inopportunamente è 
stato detto in questo caso, sia 
un Paese fallito, cosa che non 
possiamo più accettare. An- 
che da un punto di vista uma- 
no esprimo la mia totale soli- 
darietà. D'Agostino eSomma- 
riva devono restare a svolgere 
il loro lavoro, perché in questo 
momento abbiamo bisogno di 
lavorare ed è importante che 
l'impegno continui, Monfalco- 
nene ha assoluto bisogno». 


GORIZIA 


L'azzurro 


«Mi spiace molto, ma non so- 
no stupito, ogni giorno, in Co- 
mune mi ritrovo a fare i conti 
con queste assurdità: il Paese 
è prigioniero di leggi intricate 
che ci fa andare avanti con il 
freno amanotirato. La decisio- 
ne è arrivata dopo ben 4 anni e 
non perché abbia commesso 
reati ma perché D'Agostino è 
presidente anche di un altro 
ente, senza tenere conto dei ri- 
sultati straordinari ottenuti. È 
undanno enorme». 


IL FRIULI 


L'autonomista 


«Forte preoccupazione ri- 
spetto alla possibile messa 
in discussione degli atti, de- 
gli incarichi, degli accordi sot- 
toscritti dal Presidente Zeno 
D'Agostino nel corso di que- 
sti anni (non ultimi i memo- 
randum con la Cina, l'Unghe- 
ria) e forti timori per la prose- 
cuzione delle attività sul regi- 
me di extradoganalità del 
Porto Franco Internazionale 
di Trieste». Ed esprimerla di 
Federico Monti, referente 
del Patto perl'Autonomia. 


Verdetto choc dell’Anac: 


7 Romaaccelera e nomina 


Sommariva commissario 


L'investitura dell'attuale segretario generale all'indomani della cacciata" 
dalla presidenza del porto di D'Agostino, che annuncia ricorso al Tar del Lazio 


Marco Ballico /TRIESTE 


Atardaorasi concretizza la pri- 
ma contromossa alla clamoro- 
sa delibera dell’Anac che consi- 
dera illegittima la nomina di 
Zeno D'Agostino alla presiden- 
zadel porto di Trieste, con con- 
seguente decadenza dall’inca- 
rico. All’Autorità del Mare 
Adriatico orientale arriva il 
commissario. Sarà Mario Som- 
mariva, segretario generale 
dell’ente. La nomina, formaliz- 
zata via decreto, «vuole dare 
continuità all'azione ammini- 
strativa dell’Autorità e impedi- 
re stasi connesse alla decaden- 
zadegli organi ordinari», si leg- 
ge in una nota del Mit in cui il 
ministro Paola De Micheli con- 
ferma «stima e fiducia» in D’A- 
gostino, «punto di riferimento 
perilsistema portuale naziona- 
le», e assicura impegno per 
una «rapida risoluzione della 
vicenda nell'interesse della 
portualità italiana e della real- 
tàtriestina». 

Una svolta rapidissima in 
una giornata in cui il presiden- 
te decaduto ha annunciato ri- 
corso al Tar del Lazio con ri- 
chiesta di sospensiva degli ef- 
fetti della sentenza dell’anti- 
corruzione. Un ricorso che, 
stando a quanto riferito nel po- 
meriggio dal prefetto Valerio 
Valenti ai sindacati, sarebbe 
stato anche nell'agenda del mi- 
nistero. Secca, però, la smenti- 
tadalla capitale: «Il Mit, nonle- 
gittimato in quanto non desti- 
natario del provvedimento, 
non ricorrerà al Tar». Quanto 
dichiarato dal capo di gabinet- 
to al prefetto, «riguarda solo la 
rassicurazione sulla validità 
edefficacia degli atti fino ad 0g- 
giadottati dalla presidenza del 
porto». Mentre da Assoporti al- 


LA COPPIA RODATA 
MARIO SOMMARIVA, A SINISTRA, 
CONZENO D'AGOSTINO 


«Sono abbastanza 
basito», dichiara il 
presidente decaduto 
che ieri si è dimesso 
pure dalla guida di Ttp 


Smentito in serata il 
ricorso bis da parte del 
ministero dei Trasporti 
Il dem Russo avvia 

la raccolta firme online 


la politica e alle categorie si 
moltiplicano le posizioni a dife- 
sa di un manager stimato tra- 
sversalmente, il diretto interes- 
sato usa poche parole per preci- 
sare, oltre al fatto di avere dato 
le dimissioni dalla presidenza 
di Trieste Terminal Passegge- 
ri, la causa dell’inconferibilità 
contestata dall’Anac, di non 
avere avuto in quella società 
né responsabilità né deleghe 
esecutive e, di conseguenza, 
nemmeno un compenso. «Il 
senso della legge che prevede 
l’inconferibilità è che qualcu- 
no non approfitti della posizio- 
ne — spiega —. Ma io ero com- 
missario del porto già da quasi 
due anni». Non manca la sor- 
presa per il fulmine a ciel sere- 
no («Sono abbastanza basi- 
to»), a pochi mesi dalla scaden- 


za del mandato, con numerosi 
atti alle spalle e decisioni im- 
portanti da ratificare, a partire 
dalla Ferriera, e pure il via libe- 
ra ai posti di lavoro. «Ci sono 
centinaia di assunzioni, ciman- 
cherebbe che saltino», dice D’A- 
gostino definendo «seconda fa- 
miglia» i portuali, «colletti 
bianchi compresi». 

Sul fronte dem c’è anche l’ini- 
ziativa di Francesco Russo. Il 
consigliere regionale racconta 
di avere sentito in mattinata il 
presidente, «comprensibilmen- 
te deluso», paventa il rischio di 
«perdere per dinamiche e ma- 
novre non chiare una persona 
che ha cambiato completamen- 
te l’inerzia e la visibilità inter- 
nazionale del porto» e lancia 
una petizione, «dal grande va- 
lore simbolico», sulla piattafor- 


ma Change.org (2.200 firme al- 
le 22). Anche per Laura Famu- 
lari, segretario del Pd triestino, 
c'è pure la preoccupazione per 
il«più importante volano di svi- 
luppo della città», ma anche la 
fiducia che il governo «assume- 
ràle determinazioni più oppor- 
tune per mantenere piena ope- 
ratività dello scalo e progettua- 
lità per il futuro». A sinistra ci 
sono poi le dichiarazioni di 
Open con Giulio Lauri e Furio 
Honsell, che auspicano sia tro- 
vata una soluzione e di Azione 
con Isabella De Monte e Gian- 
franco Milani: «Esprimiamovi- 
cinanza a un manager che ha 
saputo risollevare le sorti di 
una realtà industriale in grave 
difficoltà». 

A centrodestra c’è invece la 
nota del deputato forzista Gui- 
do Germano Pettarin, che tra- 
smette solidarietà a D’Agosti- 
noe confida che il governo «in- 
tenda impegnarsi con serietà 
per risolvere presto la questio- 
ne». Di scelta «grave e danno- 
sa» parla quindi il presidente 
di Confindustria Alto Adriati- 
co Michelangelo Agrusti. La vi- 
cenda, aggiunge, «dovrebbe 
suscitare nella politica, più che 
generiche attestazioni di stima 
e solidarietà, una profonda ri- 
flessione sulla funzione di un 
organismo come l'Anac. Nata 
per combattere la corruzione, 
l'Autorità è divenuta una enti- 
tà pervasiva in ogni settore e in 
ogni decisione della pubblica 
amministrazione». 

Lavoce dei sindacati si fa sen- 
tire con Villiam Pezzetta e Va- 
lentino Lorelli della Cgil: «La 
politica, pur nel rispetto del 
ruolo chela legge assegna all'A- 
nac, deve lavorare per risolve- 
re in tempi brevi un problema 
che può compromettere gli at- 
tuali assetti e le prospettiva di 
sviluppo anche occupazionale 
della portualità». In pressing 
anche la Cisl con Alberto Mon- 
ticco e Antonio Pittelli: «Chie- 
diamo che venga a strettissimo 
giro convocato un tavolo di 
concertazione per elaborare 
una soluzione immediata a 
una situazione surreale. Va tro- 
vata subito una risposta per evi- 
tare sia la paralisi delle attività, 
sia la tensione tra i lavoratori». 
Così anche la Uil con Giacinto 
Menis e Michele Cipriani: «In 
tempi brevissimi si dia conti- 
nuità agli impegni assunti per 
lo sviluppo del porto di Trieste 
a livello internazionale e di 
conseguenza si garantisca l’oc- 
cupazione ai lavoratori dell’in- 
dotto». — 
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IL NUOVO NUMERO UNO DELLO SCALO 


«Mossa politica. I mandanti? 
Ci sono degli ambienti ostili...» 


Andrea Pierini / TRIESTE 


«Prendo atto che è stata una 
manovra che ha prodotto 
uneffetto politico: quello di 
aver scalzato un presidente 
che ha dato tanto, tantissi- 
mo, al porto di Trieste e con 
un larghissimo consenso». 
Mario Sommariva, segreta- 
rio generale dell’Autorità 
portuale, per tutto il giorno 
aveva scelto di non parlare. 
Solo nel tardo pomeriggio, 


poche ore prima della nomi- 
na a commissario del Porto 
da parte del ministro dei Tra- 
sporti, ha rilasciato qualche 
considerazione sul “caso 
Anac”, pronunciata a margi- 
ne della visita fatta agli ope- 
ratori portuali in presidio a 
Trieste. Nessun commento 
però sui rumors che lo dava- 
no già vicino alla reggenza 
dello scalo («io commissa- 
rio? Vedremo, non so rispon- 
dere»), ma solo un’analisi 


dello “tsunami” abbattutosi 
sulporto il giorno preceden- 
te. 

«Tutti noi rivogliamo il 
presidente D'Agostino al 
suo posto e domani (oggi, 
nda) lui stesso verrà qua tra 
di voi», ha detto ai “camalli” 
radunati in strada. Nel com- 
mentare al megafonola loro 
mobilitazione, Sommariva 
siè commosso. «Me la aspet- 
tavo comunque una rispo- 
sta così grande - ha spiegato 


- perché in questi anni abbia- 
mo lavorato per promuove- 
re il lavoro e lo sviluppo del 
Porto. I lavoratori questo lo 
hanno capito e quindi mi 
aspettavo una risposta a 
una evidente situazione di 
ingiustizia. Noi adesso ab- 
biamo davanti un percorso 
che passa per il ricorso al 
Tar, comprendo la rabbia, 
mabisognerà farla sbollire e 
cominciare a ragionare». Re- 
sta l’incognita dei tempi «Mi 
auguro che sia tutto molto 
rapidoela giustizia ammini- 
strativa quando serve sa es- 
serlo. Questo - riferendosi 
all'incontro con i lavoratori 
-è unmomento di sentimen- 
toe serve nella vita. Noi - ag- 
giunge il segretario dell’Au- 
thority - riteniamo la posi- 
zione dell’Anac non fonda- 


N ùI 
Mario Sommariva 
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L'exsenatore azzurro Giulio Camber. In alto il Molo VII, sotto il presidente dell'Anac Francesco Merloni 


= 


“game 


A] 


Ad innescare l'interesse dell'Anticorruzione una segnalazione trasmessa alla Finanza. Le tesi sostenute nella delibera 


Dossier nato dall’arrivo di una “soffiata” 
E dietro le quinte c'è chi ci vede Camber 


LE CARTE 


una segnalazione, 

che sarebbe stata tra- 

smessa alla Guardia 

di Finanza, ad avere 
avviato il procedimento 
dell’Anac che ha prodotto la 
delibera di nullità della nomi- 
nadi Zeno D’Agostino a presi- 
dente del porto di Trieste. Lo 
si legge nella prima pagina 
del provvedimento siglato 
dal presidente dell’Autorità 
nazionale —anticorruzione 
Francesco Merloni, il riassun- 
to dell'adunanza consiliare 
dello scorso 4 marzo, con de- 
posito della sentenza il 16 
marzo e notifica alla Torre 
del Lloyd due giorni fa. 

La ricostruzione dell’Anac 
parte dunque da una “soffia- 
ta” sulla presunta inconferibi- 
lità dell'incarico nel 2016 a 
D'Agostino, all’epoca già 
commissario del porto e pre- 


sidente della Trieste Termi- 
nal Passeggeri. Secondo alcu- 
ni, dietro le quinte, ci sareb- 
be Giulio Camber. Pronto a 
smentire: «Non conosco gli 
estremi giuridici del provve- 
dimento, che confido essere 
non strumentali alla politi- 
ca».L’ex parlamentare pidiel- 
lino aggiunge un commento 
sibillino: «Ci sono temi stret- 
tamente tecnici e temi politi- 
cicome Pechinoe suoi presta- 
nome nel porto di Trieste, co- 
meaccordato nel Trattato Ita- 
lia-Cina dello scorso anno». 
Nel caso di D'Agostino, se- 
condo Anac, si sarebbe co- 
munque trattato della viola- 
zione dell’articolo 4 del DI 39 
del2013, comma 1, lettera b, 
ai sensi del quale «a coloro 
che, nei due anni precedenti, 
abbiano svolto incarichi e ri- 
coperto cariche in enti di di- 
ritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o 
dall'ente pubblico che confe- 


IL GRANDE REGISTA 
EX SENATORE TRIESTINO 
DI FORZA ITALIA 


Il diretto interessato 
si chiama fuori: 
«Non conosco 

gli estremi giuridici 
del provvedimento» 


risce l'incarico non possono 
essere conferiti gli incarichi 
di amministratore di ente 
pubblico, di livello naziona- 
le, regionale e locale». Per so- 
stenere la tesi, Anac spiega di 
avere ritenuto Ttp, di cui l’Au- 
torità portuale detiene il 
40%, riconducibile alla defi- 
nizione di quel comma a se- 
guito della cessione, nel 
2010, del 60% del capitale, 
acquisito da Trieste Adriatic 
Marine Initiatives. Menzio- 
nando anche l’articolo 1, 


comma2, lettera d, Anac con- 
sidera Ttptra gli «entididirit- 
to privato regolati o finanzia- 
ti» da un lato perché il porto 
ne detiene una quota, seppu- 
re non più di maggioranza, 
dall’altro perché è soggetta 
al potere di regolazione 
dell’Autorità. 

In una seconda parte del 
documento Anac approfondi- 
sce poi la questione della go- 
vernancee e, oltre alla norma- 
tiva di settore, cita una sen- 
tenza del Consiglio di Stato 
per affermare che la nomina 
a presidente del porto di D’A- 
gostino rientra tra le ipotesi 
di inconferibilità perché in 
Atp avrebbe avuto l'incarico 
di presidente con potenziali 
compiti gestionali (quanto- 
meno perché componente 
del consiglio di amministra- 
zione). 

La ratio del dl 39 infatti, 
prosegue Anac, «consiste nel- 
lavolontà di evitare che il sog- 


getto al quale viene conferito 
l’incarico possa piegare l’inte- 
resse perseguito dall’ammini- 
strazione o dall’ente pubbli- 
co che quell’incarico gli ha 
conferito ad interesse dell’en- 
te di diritto privato dal quale 
proviene». 

La differenza tra il D’Ago- 
stino commissario e il D’Ago- 
stino presidente del porto è 
che il primo ruolo «è stato 
svolto a titolo esclusivo», 
mentre il secondo «è stato as- 
sunto successivamente e in 
costanza del ruolo svolto 
nell’ambito della Ttp». Di qui 
la delibera dell’inconferibili- 
tà dell’incarico di presidente 
del porto a chi già era presi- 
dente di Ttp, società parteci- 
pata dall’Autorità portuale. 
Con conseguente nullità 
dell’atto di conferimento 
dell’incarico e del relativo 
contratto. — 

M.B. 
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ta, questo però va discusso 
nelle sedi opportune. Que- 
stoè unpiazzale del porto ei 
processi non si fanno qua. 
Se avremo una sospensiva 
in tempi rapidi si potrà parti- 
re altrettanto celermente». 
Ovviamente non è manca- 
talatelefonata con D’Agosti- 
no di cui Sommariva, geno- 
vese con un passato da sin- 
dacalista della Cgil e incari- 
chi da segretario generale al 
Porto di Bari. «L'ho sentito 
edèdistrutto perché ha lavo- 
rato con anima e corpo per 
questo scalo facendolo cre- 
scere e portandolo avanti in 
un contesto nazionale. Mo- 
menti come questi - indican- 
do sempre i lavoratori - dan- 
no comunque coraggio». 
Resta da capire come ab- 
bia innescato l’esposto del 


«Non condividere 

il nostro operato è 
legittimo. Non lo è 
invece portare avanti 
azioni strumentali» 


«Ho sentito Zeno 

edè distrutto perché 
ha lavorato con anima 
e Corpo 

per questo scalo» 


2019 all’Anac: «Non sono 
un dietrologo o un complot- 
tista per natura - precisa il 
neocommissario Sommari- 
va -. So che ci sono ambiti 
ostili i quali non hanno ap- 
prezzato il nostro lavoro, e 


lo ritengo pienamente legit- 
timo. Se si sia usato questo 
strumento per una manovra 
politica contro D'Agostino 
non sono in grado di dirlo. 
Prendo atto che D’Agostino 
era presidente e nel giro di 
qualche ora non lo è più e 
questo ha un effetto politi- 
co: quello di aver scalzato 
un presidente che ha dato 
tantissimo al porto di Trie- 
ste con un larghissimo con- 
senso nella popolazione del- 
la città, tra gli imprenditori 
e in mezzo ai lavoratori. 
Qualcuno non è d’accordo? 
E legittimo che non lo sia. 
Non sappiamo chi ha presen- 
tato l’esposto però resta il 
fatto che l’effetto è devastan- 
te e politico, la causa la sco- 
priremo». — 
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Il caso a Trieste 


L'INTERVISTA AL GIURISTA 


«Ma gli atti 
firmati 

in passato 
sono validi» 


TRIESTE 


Stefano Zunarelli, docente di 
Diritto della navigazione all’u- 
niversità di Bologna, ricostrui- 
sce la vicenda dal punto di vi- 
sta del diritto. Chiarendo in- 
nanzitutto che gli atti ammini- 
strativi firmati da Zeno D’Ago- 
stino presidente del porto, tol- 
ti solo quelli ancora impugna- 
bili, non possono essere oggi 
messiin discussione. 
Professor Zunarelli, rien- 
tra tra le competenze Anac 
deliberare retroattivamen- 
te? 
L’Anac ha ritenuto di esercita- 
reunpotere, quello di dichiara- 
re nullo un atto di nomina, la 
cui natura provvedimentale 
trova riscontro solo in una re- 
cente decisione del Consiglio 
di Stato. Si tratta di un indiriz- 
zotutt'altroche consolidato. 
Sononulli anche tutti gli at- 
ti conseguenti firmati da 
D’Agostino presidente del 
porto? 
No. Quegli atti si consolidano 
nel tempo e quindi si possono 
impugnare solo nei termini di 
legge. 
Che cosa non la convince 
della sentenza? 
Amio avviso il provvedimento 
è censurabile sotto vari profili. 
Senza interferire con il lavoro 
dei colleghi che se ne occupa- 
noprofessionalmente, l’aspet- 
to più eclatante è l’avere attri- 
buito al presidente D'Agostino 
poteri gestionali come presi- 
dente di Ttp. Anacafferma che 
è irrilevante che D’Agostino in 
Ttp non avesse alcuna delega 
gestionale perché, come com- 
ponente del cda, sarebbe stato 
parte dell’organo che ha attri- 
buito le deleghe agli ad. Dele- 
ghe che possono essere revoca- 
teinqualsiasimomento: di qui 
ipresunti poteri gestionali. 
Nonè così? 
Lo trovo molto opinabile. Poi- 
ché non era intervenuto alcun 
atto nuovo che facesse venire 
meno le attribuzioni degli ad 
al momento della nomina di 
D'Agostino quale presidente 
del porto, mi pare non si possa 
dire che fosse dotato di “dele- 
ghe gestionali dirette”, come 
richiede la legge affinché si de- 
termini l'inconferibilità degli 
incarichi pubblici. Direi che si 
tratta di una posizione di pote- 
re gestionale, al più, puramen- 
te potenziale e quindi non “di- 
retto”. Edè pure un’interpreta- 
zione che il Consiglio di Stato 
ha adottato successivamente 
alla nomina di D'Agostino a 
presidente dell'Autorità. L’in- 
terpretazioneinvigore all’epo- 
ca della nomina era opposta: 
sealtrierano gliamministrato- 
ri delegati, il presidente di Ttp 
non poteva avere poteri gestio- 
nali. Essendone privo, lanomi- 
na a mio parere è stata piena- 
mentelegittima. 
La via del Tar è percorribi- 
le? Potrà decidere una so- 
spensiva? 
Assolutamente sì, in tempi an- 
che molto brevi. D’Agostino 
rientrerebbe così nella pienez- 
zadei poteri. — 

M.B. 
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Il caso a Trieste 


REGIONE 


La lettera 


I manifestanti hanno contesta- 
to la lettera firmata da Massi- 
miliano Fedriga e letta in porto 
dall'assessore Pierpaolo Ro- 
berti. L'impegno della Regione 
a difesa dei vertici dello scalo è 
stato giudicato troppo debole 
dai portuali. «Sono anni che la 
politica fa promesse su pro- 
messe. Solo con D'Agostino 


dal 2015 ad oggi sono arrivati i LE "DIVISE" 

fatti - hanno urlato i lavoratori 

-.Se non lo rimettono al suo po- Tute giallo fluo 

sto, noi da qui non ce ne andia- ù 

mo». e mascherine 

calate sul viso 

COMUNE Gilet e tute catarifrangenti, fazzo- 
. «ee . letti o mascherine sul viso e oc- 

I ritardi e i silenzi chiali da sole. È la "divisa" indos- 


sata ieri mattina dalle centinaia 
di lavoratori portuali scesi in stra- 
da ieri mattina per impedire l'ac- 
cesso al varco 4 dello scalo trie- 
. stinoinsegnodi protesta dopo la 


Sotto accusa è finito anche il sin- 
daco Roberto Dipiazza, a cui è 
stata contestato un evidente di- 
sinteresse nei confronti delle 
condizioni dello scalo e dei suoi 
lavoratori. «Già nel 2008 aveva 
detto che sarebbe venuto qui a 
trovarci. Forse in 12 anni non è 
riuscito a trovare la strada?» ha 
chiesto provocatoriamente 
qualche manifestante. In gene- 
rale le critiche più pesanti sono 
però partite alla volta dei big di 
Forzaltalia. 


A MONTE GRISA 


La messa speciale 


Anche da Monte Grisa è arriva- 
to ieri un sostegno a Zeno D'A- 
gostino. Il rettore del santuario 
mariano, padre Luigi Moro, ha 
celebrato nel pomeriggio una 
messa «per chiedere l'interven- 
to divino a conferma della presi- 
denza di un uomo devoto, che 
tanto ha fatto per la città». 
Nell'occasione padre Moro ha ri- 
cordato anche che «è grazie a 
D'Agostino se oggi la statua del 
vescovo Antonio Santin è collo- 
cata proprio davanti al tem- 
pio». 


. sentenzaAnac.FotoLasorte 


La rabbia dei “camalli” 
blocca l’attività in porto 
E sciopero a oltranza 


Centinaia di lavoratori al varco 4 dello scalo tra fumogeni e critiche alla politica 
Dito puntato contro Camber: «Forse dovremmo manifestare sotto casa sua» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Fumogeni, blocchi dei mezzi 
pesanti, slogan urlati anche 
contro le istituzioni, accusate 
in alcuni casi di non fare abba- 
stanza per tutelare il porto. 
Quella di ieri è stata una giorna- 
taadalto tasso di adrenalina al 
varco quattro dello scalo di 
Trieste, teatro della protesta in- 
scenata dai lavoratori del por- 
toche perore ne ha paralizzato 
l’attività. Convitato di pietra 
l’ex senatore azzurro, indicato 
più volte dai manifestanti co- 
me il responsabile dell’attacco 
costatol’allontanamento di Ze- 
noD’Agostino. E non sono man- 
cate parole forti nemmeno con- 
tro la Regione, dopo la lettura 
da parte dell’assessore regiona- 
le Pierpaolo Roberti di una let- 
teraailavoratori firmata dal go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga. 
Erano anni che i “camalli” 
triestini non scendevano in 
piazza. Ieri per loro è stata la 
giornata della rabbia dopo la 
sentenza choc dell’Anac. I por- 


tuali del capoluogo regionale 
insieme ai colleghi di Monfalco- 
ne, ma anche agli amministrati- 
vi, agli operatori Adriafer, de- 
gli autoporti di Fernetti e Cervi- 
gnano e ad alcuni spedizionie- 
ri, hanno iniziato a radunarsi 
pochi minuti prima delle 12 da- 
vanti al varco quattro ai piedi 
della Grande viabilità, dichia- 
rando lo scalo chiuso e agitan- 
do fumogeni. La Polizia locale 
ha posizionato anche i birilli a 
chiudere la strada. Stefano Puz- 
zer del Coordinamento lavora- 
tori portuali a ora di pranzo 
non nascondeva la preoccupa- 
zione. «Non possiamo pensare 
che vengano cancellati cinque 
anni di accordi (D'Agostino era 
commissario nel 2015, ndr) 
grazie ai quali sono stati creati 
più di 400 posti di lavoro. E la 
prima volta di un sindacato co- 
me il nostro in piazza a favore 
di un ente pubblico. Oggi non 
rappresentiamo solo i lavorato- 
ri, ma tutta la città. Resteremo 
qua fino a quando D’Agostino 
non verrà nominato presiden- 
tedinuovo». 


Davide è uno dei “vecchi” 
del porto. «Forse ai tempi di Bo- 
niciolli presidente avevamo 
manifestato un sentimento co- 
sì forte. Sicuramente nonlo ab- 
biamofatto per Marina Monas- 
si». Proprio il nome della diri- 
gente nominata presidente pri- 
ma di D'Agostino è sulla bocca 
di molti e più di qualcuno pun- 
toil dito verso ibigdi Forza Ita- 
lia: «Come mai nonsi è esposto 
nessuno di loro? Probabilmen- 
te avremmo dovuto andare a 
manifestare dove abita il sena- 
tore Giulio Camber». 

Poco dopole 13 arriva anche 
l'assessore Roberti per dare let- 
tura di una lettera scritta da Fe- 
driga nella quale veniva garan- 
titoil massimo impegno ad arri- 
vare a una rapida soluzione e 
l'allineamento di tutte le forze 
politiche. L’effetto però non è 
stato quello sperato: «Io da qua 
non mi muovo fino a quando 
non arriva la nomina di D’Ago- 
stino», ha urlato un portuale, 
subito seguito da altri. «Ho per- 
so amici e colleghi qua dentro - 
ha sottolineato Massimo - e a 


Il presidio scatta 
pochi minuti prima 

di mezzogiorno 
Subito viene 
dichiarata la chiusura 
degli ingressi 

In piazza portuali 

di Trieste 

e Monfalcone ma 
anche amministrativi 
e dipendenti 

di Adriafer e Fernetti 


Nel pomeriggio 

un confronto 

in prefettura che però 
non allenta del tutto 
le tensioni: 

la mobilitazione resta 


nessuno interessa niente. Se 
vogliono dimostrare la vicinan- 
za conlanostra lotta devono ve- 
nire qua con noi altrimenti le lo- 
ro parole non valgono niente». 
Altri hanno aggiunto con rab- 
bia: «Sono vent’anni che ascol- 
tiamo promesse, o vediamo 
carte firmate o da qua non ci 
muoviamo». Ce n’è anche per 
Dipiazza. «Nel 2008 il sindaco 
aveva detto che sarebbe venu- 
to a trovarci. In 12 anni non ha 
trovato la strada?». Parlando 
con gli operatori D'Agostino 
viene visto come l’uomo della 
provvidenza: «Dopo 40 anni 
ha sistemato il Porto - ha ag- 
giunto Luca -, quando altri non 
hanno mosso un dito. Non ci fi- 
diamo più della politica e abbia- 
mo bisogno di vedere fatti. In 
Adriaferlavoravano in 12eora 
sonoin200». 

Nel pomeriggio la convoca- 
zione in Prefettura dove alla 
presenza dei rappresentanti di 
Cgil, Cisl, Uil, Usb e del Comita- 
to lavoratori portuali il prefet- 
to Valerio Valenti ha contatta- 
to il capo di gabinetto del mini- 
stero delle Infrastrutture e il 
presidente facente funzioni di 
Anac Francesco Merloni. Da 
quest’ultimo è arrivata una del- 
le indicazioni più attese: la con- 
ferma della validità di tutti gli 
atti firmati da D'Agostino. Alle 
18la proclamazione dello scio- 
peroaoltranza, almeno fino al- 
le 14 di oggi quando proprio 
D'Agostino, ieri fuori città, in- 
contrerà i lavoratori. «Voglia- 
mochiarezza sul futuro del Por- 
to - ha aggiunto Sasha Colautti 
dell’Unione sindacale di base - 
è chiaro che l’atto emerso 
dall'incontro in Prefettura tran- 
quillizza sotto molti aspetti. 
Noi sappiamo che oggi sotto at- 
tacco c’è il porto da dove passa 
il futuro di Trieste e domani va- 
luteremo ulteriori forme di pro- 
teste». — 
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Il caso a Trieste 


Solidarietà all'ex numero uno dalle associazioni Astra e Confetra 
Nel mirino l'Anac definita «miope» e «continua fonte di problemi» 


Il grido d'allarme lanciato 
da spedizionieri e costruttori 
«A rischio lavoro e profitti» 


LEREAZIONI 


Benedetta Moro /TRIESTE 


uscita molta preoccu- 

pazione la sentenza 

dell'Autorità nazionale 

anticorruzione, che ha 
dichiarato decaduto Zeno D’A- 
gostino dalla carica di presi- 
dente dell'Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico 
Orientale. 

Si unisce al coro di solidarie- 
tà nei confronti del manager 
veronese anche Confetra Fvg, 
la confederazione regionale 
delle categorie degli spedizio- 
nieri del porto di Trieste e do- 
ganali, agenti marittimi e ter- 
minalisti portuali, rappresen- 
tate dai presidenti Stefano Vi- 
sintin, Lorena Del Gobbo, Ales- 
sandro de Pole Fabrizio Zerbi- 
ni. 
Gli operatori dello scalo, in 
una nota, sottolineano come 
la loro comunità abbia appre- 
so «con estrema preoccupazio- 
ne» la decisione dell’organi- 
smo anticorruzione. Il motivo 
riguarda «il serio rischio che 
provvedimenti amministrati- 
vi pur legittimi, ma miopi — 
specificano—possano vanifica- 


ROBERTO CONTESSI 
PRESIDENTE ANCE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


reil duro impegno profuso ne- 
gli ultimi anni per rilanciare il 
nostro porto e il sistema logi- 
stico ad esso collegato. Un la- 
voro svolto con Zeno D’Agosti- 
no, col quale abbiamo condivi- 
solavisioneelastrategia». 

E pongono un quesito: «Ci 
chiediamo, quindi, come sia 
possibile attrarre investimen- 
ti nazionali e internazionali 
conl’obiettivo di creare ricadu- 
teeconomiche e occupaziona- 
lisulterritorioedancheinam- 
bito nazionale, dopo l’ennesi- 
ma dimostrazione dell’incer- 
tezza normativa che caratte- 
rizzail nostro Paese». 


Scendono in campo a difen- 
dere D'Agostino anche Rober- 
to Contessi, presidente di An- 
ce Fvg, e Piero Petrucco, vice 
presidente nazionale di Ance. 

«L’Anac- osserva Contessi— 
si conferma, anche con questa 
decisione, più come fonte di 
problemi che di risposte. Ri- 
cordo che in questi anni non 
ha raggiunto l’obiettivo di 
snellire le procedure per gli ap- 
palti pubblici, anzi le ha com- 
plicate, contribuendo ad ali- 
mentare il terrorismo psicolo- 
gico nei funzionari che si sono 
così barricati dietro le norme 
più cautelative. E anche in que- 
sto frangente, coniltardivori- 
conoscimento dell’incompati- 
bilità di ruoli del presidente 
D'Agostino, l’Anac dimostra 
l'assurdità di una decisione 
che, arrivando oggi, mette in 
discussione 4 annidilavoro». 

Gli fa eco Petrucco, che af- 
ferma: «Un simile provvedi- 
mento mira alle fondamenta 
la credibilità di una complessa 
azione di sviluppo economi- 
co, che richiede investimenti 
internazionali necessari per 
realizzare le strategiche opera- 
zioni connesse alla logistica». 
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Il timore di sindacati e operai è che l'allontanamento di D'Agostino 
rallenti l'iter della riconversione. La scommessa del commissario 


L'accordo di programma 
sulla Ferriera di Servola 
perde un protagonista 

a un passo dalla firma 


IL FOCUS 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


orna grande l’incer- 
tezza sul futuro del- 
la Ferriera di Servo- 
la, il cui destino in- 
crocia quello legato alla 
sentenza dell'Autorità anti- 
corruzione che ha sancito il 
decadimento di Zeno D’A- 
gostino da presidente del 
Porto. Una situazione che 
preoccupa i lavoratori, pri- 
me vittime di questo nuovo 
stallo, arrivato proprio a ca- 
vallo dei due incontri - avve- 
nuti su binari separati - dei 
sindacati metalmeccanici 
con il presidente della Re- 
gione Fvg, Massimiliano Fe- 
driga e con l’assessore re- 
gionale al lavoro, Alessia 
Rosolen. Tema dei due in- 
contri, appunto, l'atteso ac- 
cordo di programma, essen- 
ziale per dare forma al pia- 
no di riconversione dell’a- 
rea dopo lo spegnimento 
definitivo dell’area a caldo. 
Ora quell’accordo - è il ti- 
more di molti - potrebbe su- 
bire una brusca battuta d’ar- 
resto proprio a causa della 
tempesta che ha investito il 
Porto, uno degli attori chia- 
ve dell’operazione Ferrie- 
ra. Anche se, rassicurano le 
istituzioni, la stipula decisi- 
va potrebbe essere ugual- 
mente sottoscritta dopo la 
nomina di un commissario 
straordinario. Un’intenzio- 
ne, quella del commissaria- 
mento, ribadita anche ieri 
dal ministro dei Trasporti 
Paola De Micheli e data per 
scontata sia dal prefetto di 
Trieste Valerio Valenti sia 
dall’assessore Rosolen. 
«Noi come Regione non ab- 
biamo competenze sul te- 
ma - afferma l'esponente 
della giunta Fedriga - per- 
ciò sia per quanto riguarda 
il futuro dello stabilimento 
sia per qualsiasi norma di 
salvaguardia del pregres- 
so, soltanto il ministro Pa- 
tuanelli può dire qualcosa e 
mi auguro lo faccia nel più 
breve tempo possibile». 
Nel frattempo, su sollecita- 
zione della stessa Rosolen, 
la prossima settimana la Re- 
gione svolgerà un nuovo gi- 
ro di incontri con le parti 
private interessate all’ac- 
cordo per il post Ferriera, 
ossia Icop e Arvedi, per 
“blindare” i posti di lavoro 
promessi nei mesi scorsi. 
L’accordo sindacale di di- 
cembre, infatti, prevedeva 
la garanzia del manteni- 
mento dl contratto per 417 
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I 


i 


IL PRESIDIO 
MAESTRANZE RIUNITE 
SOTTO LA SEDE DELLA REGIONE 


Le sigle sperano: 
«La sottoscrizione 
era in previsione 
tra qualche giorno 
Ora confidiamo 
nel commissario» 


L'assessore Rosolen: 
«Spetta al ministro 
Patuanelli sciogliere 
il nodo relativo 

al futuro industriale 
dello stabilimento» 


operai lasciandone fuori 
163. Numeri ribaditi ieri 
mattina da governatore e 
assessore nel corso dell’in- 
contro coni sindacati. 

Gli esponenti della giun- 
ta, però, hanno ribadito le 
richieste messe nero su 
bianco ai privati. «La Regio- 
ne, a fronte di uno stanzia- 
mento così importante di 
fondi pubblici (si parla nel 
complesso di circa 95 milio- 
ni di euro, ndr) si impegna 


aricollocare tutti gli esube- 
rilegati alla chiusura dell'a- 
rea a caldo della Ferriera - 
queste le parole del segreta- 
rio della Fiom Cgil Trieste, 
Marco Relli, a margine 
dell’incontro di ieri matti- 
na - e allo stesso tempo an- 
che a incrementare l'occu- 
pazione. Su questi impegni 
presi noi vigileremo». Gli 
stessi sindacati si aspettano 
che quanto esplicitato 
nell’incontro di ieri matti- 
na venga inserito nell’accor- 
do di programma per la ri- 
conversione dell'area a cal- 
do dell'impianto siderurgi- 
co. «Martedì o mercoledì 
prossimi - ha aggiunto Relli 
- sono i giorni in cui si do- 
vrebbe svolgere la tanto at- 
tesa firma dell’accordo, noi 
saremo presenti come dele- 
gazione sindacale e verifi- 
cheremo». 

Sindacati  sull'attenti, 
quindi, pronti a vigilare sul- 
la situazione in cui versa la 
Ferriera e pronti a chiedere 
un nuovo accordo sindaca- 
le. «La Regione Friuli Vene- 
zia Giulia non può farsene 
promotore - dice Relli - ma 
potremo essere sui tavoli a 
vigilare che gli accordi sia- 
no esauditi rispetto a quan- 
to c’era stato assicurato». 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


STRUTTURE AGGIUNTIVE 


Piscina e campi 


Dalla piscina Bianchi con il 
coinvolgimento della Fin a Vil- 
la Ara con la Comunità di 
Sant'Egidio, passando per le 
scuole Biagio Marin conl'Inter- 
club Muggia e Saba e Addob- 
bati con l'Atletica Trieste. Pro- 
tagonisti anche il Primorje a 
Proseccoe il Primoreca Trebi- 
ciano, "In movimento" alla 
scuola Rossetti e gli ex allievi 
del ricreatorio Padovan nella 
struttura stessa. Sono le sedi 
che si sono aggiunte all'offer- 
ta comunale. 


LE RICHIESTE 


La copertura 


Stanziati ulteriori 1,5 milioni 
per l'offerta dei centri estivi e 
di Ricrestate, il Comune di Trie- 
ste punta a raggiungere la quo- 
ta 2019 per quanto riguarda 
la copertura delle domande di 
iscrizione per bambini in età 
da asilo: lo scorso anno, la 
stessa si era attestata al 64% 
peri nidi e al 39% perle scuole 
dell'infanzia. Per i bimbi in età 
da scuola primaria, si coprirà 
metà delle richieste. Previsto 
il100% periricreatori. 


GLI INTERROGATIVI 


Il rebus privati 


| centri estivi privati, intan- 
to, attendono ancora di capi- 
re se riusciranno ad aprire, 
fra disposizioni da rispetta- 
re e vincoli per l'autorizza- 
zione all'attività. «Ricordo 
che chiunque voglia orga- 
nizzare quest'anno un cen- 
tro estivo — così l'assessore 
comunale Angela Brandi — 
deve presentare un proget- 
to, che deve essere esami- 
nato e approvato dal Comu- 
ne e dall'Azienda sanita- 
ria». 


A Trieste educatori, 
spazi e fondi in più: 
centri estivi al via 
Esordio il 15 siugno 


Il Comune stanzia altri 1,5 milioni, 9 realta ampliano l'offerta 
Sanificazioni a raffica. Iniziano bambini e ragazzi più grandi 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Un milione e mezzo di euro in 
più stanziati dalla giunta co- 
munale di Trieste, peraumen- 
tare il numero di bimbi accol- 
ti nei centri estivi e nei Ricre- 
state, oltre a 45 nuovi educa- 
tori assunti e 9 realtà cittadi- 
ne che collaboreranno, per 
ampliare spazi e attività pro- 
poste. Ad annunciarlo ieri il vi- 
cesindaco e assessore comu- 
nale al Bilancio Paolo Polido- 


riel’assessore comunale all’E- 
ducazione Angela Brandi, che 
hanno anche anticipato alcu- 
ne delle regole alle quali ibam- 
binieiragazzi dovranno sotto- 
stare, tra sanificazioni conti- 
nue e limitazioni definite, in 
alcuni casi, «assurde». 

Il totale delle risorse di soli- 
to destinato al servizio, pari a 
800 mila euro, avrebbe coper- 
to appenail 27% delle doman- 
de pervenute sul fronte dei ni- 
di, il 6,53% per la scuola 


dell’infanzia, il 4,20% per la 
scuola primaria e il 15,80% 
per i Ricrestate, consideran- 
do i limiti imposti dal distan- 
ziamento, che riduce lo spa- 
zio a disposizione del 70%, e 
il personale in più da impiega- 
re. Con i nuovi finanziamenti 
si punta a raggiungere la quo- 
tadel 2019, che si attestava su 
una copertura del 64% peri ni- 
di e del 39% per le scuole 
dell'infanzia. Già calcolato in- 
vece che, per la primaria, sarà 


accolto il 50% delle doman- 
de, mentre per i ricreatori si 
punta, è stato detto, alla mas- 
sima copertura. Tariffe inva- 
riate, poi, per tutte le età. I 
centri estivi per gli anni da pri- 
maria e i Ricrestate partiran- 
no il 15 giugno, le graduato- 
rie provvisorie sono già pub- 
blicate, ma cambieranno di 
giorno in giorno, grazie alla 
disponibilità garantita dagli 
accordi con nove realtà, che 
ospiteranno —complessiva- 
mente 300 giovani: spazi che 
si andranno ad aggiungere ai 
12 ricreatori comunali, dove 
opereranno 45 nuovi educa- 
tori, già reperiti. Si sono rese 
disponibili la Fin alla piscina 
Bianchi, la Comunità di 
Sant'Egidio a Villa Ara, l’Inter- 
club Muggia alla scuola Bia- 
gio Marin, l’Atletica Trieste al- 
le scuole Saba e Addobbati, il 
Primorje a Proseccoe il Primo- 
rec a Trebiciano, “In movi- 
mento” alla scuola Rossetti e 
gliex allievi delricreatorio Pa- 
dovan si occuperanno della 
stessa struttura. Le attività sa- 
ranno comunque ricreative e 
non solo sportive. 

Ancora qualche giorno per 
l'uscita delle graduatorie per 
quanto riguarda nidi e scuole 
dell'infanzia, icui centriestivi 
cominceranno il 6 luglio. 

«Le nuove risorse sono il 
frutto di un grande sforzo — 


LE ATTIVITÀ 
DOVRANNO TENERE CONTO 
DELLE DISPOSIZIONI ANTI-COVID 


Uscite le graduatorie 
perigiovani in età 
da scuola primaria 

e per i Ricrestate 

Si aspettano quelle 
legate agli asili 


Peri più piccoli 

la prima settimana 

di servizio sarà quella 
del 6 luglio 

Personale: assunti 45 
nuovi operatori 


ha spiegato Polidori — ma do- 
vevamo farlo per aiutare tan- 
ti genitori che, soprattutto 
quest'anno, hanno bisogno di 
un sostegno nella gestione 
dei figli». «Consideriamo poi 
— ha sottolineato la Brandi — 
che le difficoltà non sono po- 
che. Le linee guida prevedo- 
no disposizioni che avrebbe- 
ro scoraggiato chiunque. 
Qualche esempio. Le pulizie 
vanno fatte più volte al gior- 
no sulle superfici. E ai servizi 


LUNEDÌ A TRIESTE OPERATIVE ANCHE TRE BIBLIOTECHE MA SOLO SU APPUNTAMENTO 


Revoltella e Orto botanico 
i primi Civici Musei a riaprire 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Atre mesidalla loro chiusura, i 
civici musei di Trieste stanno 
scaldando le saracinesche per 
riaprirsi al pubblico. 

Seguendo alla lettera il Pro- 
tocollo della Fase 2, approvato 
dal Comune di Trieste giovedì 
scorso, lo stesso Municipio ha 
annunciato le prime riapertu- 
re. 

Si inizierà lunedì 8 giugno 
con il Museo Revoltella e l’Or- 


to Botanico. 

Il civico Museo divia Diaz sa- 
rà visitabile a ingresso libero 
dalle 16 alle 19 nella giornata 
di lunedì 8. Il martedì rimarrà 
chiuso, mentre dal mercoledì 
alla domenica la struttura sarà 
aperta al pubblico dalle 14 alle 
19. Quale le misure cautelati- 
ve da rispettare? I visitatori sa- 
ranno tenuti ad accedere al 
Museo dotati di protezione a 
copertura di naso e bocca. Sa- 
rà interdetto l'accesso a chi do- 


vesse avere una temperatura 
superiore a 37,5°.Ilvarco di ac- 
cesso e quello di uscita saran- 
no distinti. Il percorso di visita 
sarà tracciato con apposita se- 
gnaletica. Non sarà attivo il 
bookshop e non saranno in di- 
stribuzione i materiali infor- 
mativi, né le audioguide. 

Il Civico Orto botanico di via 
Garlo De Marchesetti riaprirà 
anch'esso i battenti lunedì 8 e 
sarà visitabile dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 10 alle 13. Anche 


Il palazzo invia Diaz che ospita il Museo" Revoltella" 


in questo caso è stato tracciato 
un percorso di visita obbligato 
al fine di evitare intersezioni. 
Nelle prossime settimane sa- 
ranno fornite indicazioni circa 
tempi e modalità di riapertura 
delle altre strutture museali af- 


ferenti al Servizio del Comune 
di Trieste, tranne che per l'A- 
quario Marino, il Museo Mor- 
purgo e il Museo di Storia Pa- 
triain quanto interessati da im- 
minenti interventi di riqualifi- 
cazione. 
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TN 


igienici sempre in vari mo- 
menti della giornata, ma an- 
che quando vengono utilizza- 
ti.I giochi devonoessere sani- 
ficatiogni volta che un bambi- 
no li tocca. L'operatore, uno 
ogni sette bimbi, deve essere 
sempre lo stesso per quel 
gruppo. Le entrate dovranno 
essere scaglionate, i genitori 
restano fuori, ei bimbi verran- 
no “spruzzati”, per una sorta, 
anche in questo caso, di sanifi- 
cazione iniziale. In più, i vesti- 
ti usati, una volta tornati a ca- 
sa, dovranno essere lavati o 
comunque non si potranno 
usare anche il giorno dopo. Si 
intuisce-commenta Brandi- 
quanto siano misure compli- 
cate. E dovremo anche vede- 
rese andranno bene alle fami- 
glie e ovviamente ai piccoli 
fruitori». 

E intanto molti centri estivi 
privati attendono ancora di 
capire se riusciranno ad apri- 
re, ma anche in questo caso le 
disposizioni sono cambiate e 
vanno rispettati tanti vincoli, 
fondamentali per l’autorizza- 
zione all’attività. «Ricordo 
che chiunque voglia organiz- 
zare quest'anno un centro 
estivo—aggiunge Brandi—de- 
ve presentare un progetto, 
che deve essere esaminato e 
approvato dal Comune e 
dall'Azienda sanitaria». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E sempre da lunedì riapri- 
ranno anche tre biblioteche: la 
civica Hortis, la Quarantotti 
Gambinie la Mattioni. 

Nelle tre strutture saranno 
attivi, solo su appuntamento, 
ilservizio di prestito e rientro e 
il servizio di prestito interbi- 
bliotecario all'interno dei con- 
sueti orari di apertura delle bi- 
blioteche. Le sale lettura, l'E- 
meroteca Tomizza, i musei 
Sveviano, Joyce, Petrarche- 
sco-Piccolomineo e l'Archivio 
diplomatico rimarranno chiu- 
si fino adata da destinarsi. 

Perentrare, tutte le persone 
dovranno essere munite di ma- 
scherina e dovranno utilizzare 
il gel disinfettante per le mani 
posto all'ingresso dove verrà 
anche rilevata la temperatura 
corporea. — 
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LE LINEE GUIDA 


I giochi e i vestiti 


Le regole anti-Covid peri cen- 
tri estivi prevedono che i gio- 
chi debbano essere sanificati 
ogni volta che un bambino li 
tocca. L'operatore dovrà esse- 
resempre lo stesso per un de- 
terminato gruppo. Le entrate 
dovranno essere scaglionate 
e i bimbi verranno "'spruzza- 
ti", per una sorta di sanifica- 
zione iniziale. In più, i vestiti 
usati, una volta tornati a ca- 
sa, dovranno essere lavati o 
comunque non si potranno 
usare anche il giorno dopo. 


LO PSICOLOGO 


ALESSIO PELLEGRINI 


LA “SOCIETÀ 
LIQUIDA” 

IN CRISI 
VIRALE 


ochi anni fa, in real- 
tà tre, ci ha lasciato 
Baumann. Quello 
che lui ci ha lascia- 
to in termini di elaborazio- 
ne rispetto all’idea della so- 
cietà liquida ha pervaso iva- 
ri campi del sapere fino alle 
fondamentae seppuril con- 
cetto di modernità liquida 
sia piuttosto complesso da 
analizzare nei particolari, 
la forza espressiva fa sì che 
tutti lo possiamo compren- 
dere e in fondo, averne pro- 
vato la veridicità. Ci sono 
due aspetti che colpiscono 
particolarmente: la messa 
alla prova della società li- 
quida da parte della crisi 
del virus, e l'influenza di 
questo sull'identità. La so- 
cietà liquida è una società 
in cui i confini perdono un 
po’ del loro significato e co- 
me i liquidi tracimano, i va- 
lori filtrano da una parte 
all’altra del mondo. Il virus 
come un’unità piccolissima 
di una società liquida si è in- 
filato ovunque. Le relazioni 
della modernità liquida so- 
no leggere e instabili, fatte 
di legami che si creano e 
rompono con una grande 
facilità e il tutto provoca 
nelle persone delle solitudi- 
ni profonde proprio perché 
il legame vero è messo in 
forte discussione. L’identi- 
tà alcuni la paragonano ad 
un kit di montaggio mobili. 
Si prendono i pezzi che ser- 
vono e li si montano all’oc- 
correnza. Inrealtà hola sen- 
sazione che per costituire l’i- 
dentità in una società simi- 
le non si usi la brugola ma il 
martello e quello che ecce- 
de lo si fa incastrare a suon 
di martellate, più spesso 
mancano dei pezzi. — 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Le Faq aggiornate sul sito della Protezione civile Fvg dopo l'ultima ordinanza di Fedriga 
Guanti obbligatori solo nei negozi di alimentari dove si maneggia direttamente la merce 


Cena in casa con gli amici? 
SÌ ma occhio a distanze 
e igienizzazione delle mani 


IL FOCUS 


Marco Ballico /TRIESTE 


liamici, con masche- 

rina, possono salire 

nella stessa auto, «fi- 

no alnumero massi- 
mo di passeggeri consentiti». 
Ma ora possono pure cenare 
assieme nella casa di chi, tra 
loro, ha più voglia di ritornare 
a cucinare. Due giorni dopo 
l'ordinanza numero 16 firma- 
ta da Massimiliano Fedriga, 
l'ennesima di un periodo d’e- 
mergenza iniziato a fine feb- 
braio conil primo caso di coro- 
navirus sul territorio regiona- 
le, un testo in vigore dal 4 al 
30 giugno, il sito della Prote- 
zione civile del Friuli Venezia 
Giulia ospita le nuove Faq, 
riassuntive di una situazione 
decisamente diversa dalle 
lunghe settimane del “lockdo- 
wn” in cui le risposte alle do- 
mande dei cittadini esprime- 
vano molti più divieti che non 
aperture. 

Posso organizzare una ce- 
na con amici in casa? Sì, ora si 
può. È consentito infatti rice- 
vere nella propria abitazione 
persone non congiunte a con- 
dizione che vengano rispetta- 
te le disposizioni previste per 
il contenimento del contagio, 
qualiil distanziamento e l’igie- 
nizzazione delle mani, e che 
nonsi verifichino affollamen- 
ti in spazi circoscritti. Le ma- 
scherine, o comunque le pro- 
tezioni di naso e bocca, dal faz- 
zoletto al copricollo, restano 
obbligatorie solo nei luoghi al 
chiuso che prevedono una 
presenza pubblica. E dunque 
bar, ristoranti (almeno nel 
momento in cui non si consu- 
mano cibi e bevande), super- 


mercati, mezzi pubblici e taxi 
(è però decaduto il limite mas- 
simo di due passeggeri per 
corsa). All’aperto ci si può in- 
vece muovere senza, sempre 
nel rispetto delle distanze di 
sicurezza (vale a dire il famo- 
so metro tra una persona e l’al- 
tra). 

Niente più mascherine, 
inoltre, peri conviventi, ibam- 
bini al di sotto dei sei anni, i di- 
sabili che non sopportino l’uti- 
lizzo continuativo dei disposi- 
tivi di protezione individuale. 
Né serve coprirsi naso e bocca 
quando si passeggia o si fa 
sport, quando si prende il sole 
o cisi tuffa in acqua (ma l’ob- 
bligo resta «per ogni ulteriore 
attività svolta in spiaggia»), 
anche se il cittadino dovrà per 
tutto giugno portarsi in tasca 
una protezione da indossare 


a SUD 


A passeggio oppure in relax sul molo Audace a Trieste nelle scorse settimane 


nelle situazioni di assembra- 
mento. 

I guanti in negozio? Le Faq 
precisano che il loro utilizzo 
obbligatorio è limitato agli ali- 
mentari — compresi mercati e 
supermercati — nei quali il 
cliente maneggia direttamen- 
tela merce. I commercianti di 
prodotti non alimentari do- 
vranno in ogni caso continua- 
re a mettere a disposizione 
dei clienti o i guanti o soluzio- 
ni idroalcoliche per le mani. 
L’autocertificazione, come no- 
to, nonserve più. E ci può reca- 
re in tutte le regioni italiane, 
nell’attesa che riaprano an- 
che i confini con Austria e Slo- 
venia. 

Peri futuri papà resta la pos- 
sibilità di partecipare all’even- 
to in sala parto, ma nel pieno 
rispetto di tutte le misure di si- 


i 


curezza (distanze interperso- 
nali, utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale) e a 
condizione che non evidenzi- 
no sintomatologie sospette o 
siano entrati a contatto con 
persone risultate positive a 
Covid-19. 

Più in generale si precisa 
che le attività elencate al pun- 
to 2 dell’ordinanza (dalla ri- 
storazione ai servizi alla per- 
sona, dalle aree giochi agli 
spettacoli), possono essere 
svolte anche all’interno di se- 
didi associazioni sportive, cir- 
coli privati o simili, nel rispet- 
to delle linee guide condivise 
in Conferenza delle Regioni. 
Tra queste rientrano anche i 
bar dei cinema, compresi 
quelli situati all'interno dei 
centricommerciali. — 
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IL CAMBIO DI ROTTA DI CENTRALTECNICA GROUP 


Dai cancelli automatizzati 
agli apparecchi termoscanner 


TRIESTE 


Dalle porte elettroniche alle 
termocamere: ecco come ci si 
reinventa intempodicrisi. L’e- 
mergenza Covid-19 ha spinto 
la Centraltecnica group, 
azienda triestina che dal 
1980 realizza forniture nava- 
li che invia in giro per il mon- 
do, a ripensare la propria pro- 
duzione. L’ambito navale, co- 
me tanti altri, ha subìto uno 
stop e adesso sta lentamente 


riprendendosi. Davide Bozic, 
45 anni, ad della ditta, tutta- 
via non si è perso d’animo e si 
è concentrato sullo sviluppo 
della produzione di compo- 
nenti che finora rappresenta- 
vano un'attività di secondo li- 
vello. Oggi Centraltecnica 
group si è indirizzata anche 
verso la realizzazione di im- 
pianti di allarme, accessi auto- 
matici ma soprattutto termo- 
camere, che rilevano le tem- 
perature delle persone in am- 


bienti pubblici e grandi azien- 
de. «Abbiamo interpellato i 
nostri fornitori — spiega Bozic 
-, chiedendo loro quale pro- 
dotto poteva essere utile in 
questo periodo e che noi pote- 
vamo offrire. E nata l’idea di 
produrre questi strumenti 
che rilevano la temperatura 
corporea delle persone: sopra 
137.5 scatta l'allarme». 
Quando è stato tempora- 
neamente sospeso il settore 
navale, Bozic ha dedicato 


«notti insonni per trovare del- 
le alternative e garantire unla- 
voro atuttie 20idipendenti». 
Questo perché, specifica, 
«penso che noi imprenditori 
non possiamo aspettare gli 
aiuti dallo Stato, siamo noi a 
dover garantire un futuro per 
quanto possibile a chi lavora 
con noi. L'unica soluzione 
dunque è cambiare, reinven- 
tarcie parlare con tuttiinostri 
collaboratori». 

In questo periodo poi altre 
idee sono scaturite dalla crisi. 
«Ora recuperiamo il più possi- 
bile ilmateriale di scarto - con- 
clude -. Prima per esempio 
buttavamo vecchi impianti, 
porte di navi e automatismi 
datati: ora invece li smontia- 
mo e conserviamo bullonerie 
ecomponenti elettronici». — 

B.M. 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


I SINDACATI 


Il nodo bonus 


Indignazione per la mancanza 
delle risorse necessarie a ga- 
rantire la copertura economi- 
ca di tutti i turni extra di aprile 
e maggio effettuati dal perso- 
nale sanitario alle prese con 
l'emergenza Covid. Ad espri- 
merla dopo l'ultimo confronto 
con i vertici Asugi sono i rap- 
presentanti del sindacato 
Fsi-Usae Giuliano-Isontina. 
«Gravissimo - affermano - ne- 
gare il doveroso riconoscimen- 
to dopoisacrifici fatti dai lavo- 
ratori della sanità pubblica». 


TAVOLA ROTONDA 


Ospedale e casa 


dl 


«Il Friuli Venezia Giulia ha 
500 mila malati cronici su 1,2 
milioni di abitanti, quindi oggi 
la sfida è fare tesoro dell'espe- 
rienza maturata durante l'e- 
mergenza Covid-19 per riem- 
pire con servizi adeguati lo 
spazio tra il domicilio e l'ospe- 
dale». Questo il pensiero del vi- 
cegovernatore Riccardo Ric- 
cardi durante la tavola roton- 
da organizzata dall'Advisory 
board di Senior Italia FederAn- 
ziani. 


IN AULA L'11 GIUGNO 


Aiuti alle attività 


La Il Commissione consiliare 
ha espresso parere favorevo- 
leal disegno di Legge 94 dedi- 
cato a ulteriori interventi a so- 
stegno delle attività produtti- 
ve provate dall'emergenza Co- 
vid. Il documento d'iniziativa 
della giunta Fvg (nella foto l'as- 
sessore Sergio Emidio Bini), 
noto anche come Sostegnolm- 
prese, era stato presentato al- 
la presidenza del Consiglio il 1° 
giugno. Ora, dopo la rinuncia 
alla procedura di urgenza, è at- 
teso inaulal'11 giugno. 


La lettera di una familiare di un ospite della struttura triestina finita sotto sequestro. Le accuse ad Asugi e politica 


«Anziani soli e parenti senza risposte 
travolti dallo tsunami della Primula» 


ILCASO 


Benedetta Moro /TRIESTE 


entre i parenti de- 

gli anziani ospiti 

de La Primula di 

via Molino a Ven- 
to tornano nella struttura per 
recuperare gli effetti persona- 
li dei propri congiunti, la casa 
di riposo divenuta il peggior 
focolaio dell'emergenza Co- 
vid a Trieste, per gli stessi fa- 
miliari degli utenti diventa il 
peggiorricordo. Si punta il di- 
to per questo anche contro 
Asugi e «l’assenza di comuni- 
cazionie informazioni alle fa- 
miglie, con poche e frammen- 
tarie notizie». Lo fa in partico- 
lare Luciana Mosul, parente 
di un utente della residenza 
polifunzionale, trasferito as- 
sieme a tutti gli altri in diver- 
se strutture triestine. 

La Primula, bisogna ricor- 
dare, è stata posta sotto se- 
questro dopo la visita dei Ca- 
rabinieri del Nas, in seguito 
alla scoperta che tutti i 36 an- 


IL TRIBUNALE DI TRIESTE 
VEDUTA DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 
DI FORO ULPIANO 


La Procura ha messo 
sotto indagine 

la rappresentante 
legale della struttura 
eidue amministratori 


ziani ospiti risultavano infet- 
tati dal Sars-CoV-2 così come 
alcuni operatori sanitari: qua- 
li misure ha preso la struttura 
per evitare i contagi? Su que- 
stoe altri dubbi si basano le in- 
dagini della Procura di Trie- 
ste, che ha indagato la legale 
rappresentante Patrizia Malu- 
sà e i figli Matteo e Michele 
Spangaro (rispettivamente 
di 41 e 36 anni), in qualità di 
amministratori della Primu- 
la. Ecco allora che con carta e 
penna Mosul vuole dire ad al- 
ta voce che cosa hanno prova- 
to il suo parente, ospite ap- 
punto de La Primula, e la sua 
famiglia. La lettera, che Asugi 
preferisce non commentare, 
inizia con una premessa e poi 
continua così: «Ho un paren- 
teconserie patologie—spiega 
Mosul-, ospitato fino ai primi 
di aprile nella casa di riposo 
“Primula”, travolto anche lui 
dalla serie di disastrosi avve- 
nimenti che hanno coinvolto 
pazienti e personale in quella 
residenza. Trovato positivo 
al Covid, ha intrapreso l’iter 
che l’ha condotto prima in 


una casa di cura cittadina e 
ora in un’altra sistemazione, 
sempre ovviamente provviso- 
ria. AI di là del giusto ricono- 
scimento della professionali- 
tà e della cortesia di chi lo ha 
assistito nella sua degenza, 
non posso tacere la mia indi- 
gnazione per come è stato ge- 
stita da Asugi tutta questa vi- 
cenda: ci siamo trovati di fron- 
te a una pressoché totale as- 
senza di comunicazioni e in- 
formazioni alle famiglie, con 
poche e frammentarie noti- 
zie, che cambiavano a secon- 
da dell’operatore interpella- 
to. Non è stata fornito nessun 
aggiornamento clinico ai fa- 
migliari degli anziani, isolati 
persettimane dal mondo, sen- 
za possibilità di contatto se 
non sporadiche telefonate 
(peripiù autonomi)». 

Mosul sottolinea anche co- 
meci siano state «da ogni par- 
te assenza di risposte e man- 
canza di chiarezza per gestire 
questo doloroso tsunami, che 
ha sconvolto la vita di molti 
nostri cari». Ma anche la poli- 
tica, perl’autrice dello scritto, 


sembra non aver svolto i giu- 
sti compiti. «Dall’altro lato c'è 
la politica, con i vertici regio- 
nali che in questi giorni per 
bocca del presidente Fedriga 
si vantano di aver gestito al 
meglio l'emergenza - sottoli- 
nea -,ma che in due mesi han- 
no offerto uno spettacolo 
sgradevole fatto di proposte 
assurde e impraticabili, come 
la ormai celeberrima na- 
ve-lazzaretto, ricusate dalle 
stesse autorità che le avevano 
promosse, in un palleggia- 
mento francamente indecoro- 
so di responsabilità. Il tutto 
sempre nel silenzio assordan- 
te dei nostri vecchi, lasciati in 
parcheggio chissà dove con il 
loro carico di tristezza e solitu- 
dine». «Forse— conclude - l’in- 
cubo che viviamo si appresta 
alla fine, speriamo, ma que- 
sta amara storia, che si svolge 
nella civilissima Trieste e ri- 
guarda centinaia di suoi citta- 
dini che qui hanno trascorso 
laloro vita, non merita di esse- 
re accantonata senza una ri- 
sposta». — 
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In calo di 29 unità gli attualmente positivi 
Tornano a salire i decessi: 
due le ulteriori vittime 

È cè un nuovo contagio 


IDATI 


Andrea Pierini /TRIESTE 


ornaa salire il nume- 
ro dei decessi in Friu- 
li Venezia Giulia do- 
po due giorni di tre- 
gua. I dati divulgati ieri dal 
vicepresidente della Regio- 
ne Riccardo Riccardi, rispet- 
to a giovedì, evidenziano 


due nuove vittime: una a 
Trieste e una a Udine. Sul 
fronte dei contagi, dopo lo 
zero fatto registrare merco- 
ledì e i tre casi di giovedì di- 
stribuiti tra Trieste, Pordeno- 
ne e Udine, arriva dalla pro- 
vincia friulana l’unico tam- 
pone positivo diieri. 

Il quadro dell'emergenza 
Covid-19 rappresentato dal- 
la Regione vede un costante 
calo del numero delle perso- 


ne positive - sommando i pa- 
zienti ricoverati in ospedale, 
i clinicamente guariti e i sog- 
getti in quarantena - arriva- 
tea quota 254, con una ridu- 
zione di 29 rispetto a giove- 
dì. Restano due le persone ri- 
coverate in terapia intensi- 
va, si tratta di due pazienti in 
ospedale per altre patologie 
e positivi al tampone. Passa- 
no da 34 a 25 i soggetti rico- 
verati negli altri reparti. I to- 
talmente guariti (negativi a 
due tamponi nelle 24 ore) in- 
vece ammontano a 2.688 da 
febbraio, 28 più di giovedì, i 
clinicamente guariti (senza 
più sintomi ma ancora positi- 
vialtampone) a 74 e le per- 
sone in isolamento domici- 
liaresono 153. 

Come detto torna, dopo 
due giorni di tregua, a salire 


CORONAVIRUS IN FVG 
Positivi da inizio epidemia 

Totale 3.280 (+1) 
Trieste ——_________» 389 
Gorizia ——_____—» 214 
Udine ———_+ 988 (+1) 
Pordenone —T_»-689 


Decessi 


338 (+2) 
di cui 191 a Trieste (+1), da 
74 a Udine (+1), 


68 a Pordenone, 5 a Gorizia 


Ricoverati » 25 
In terapia intensiva 2 
In isolamento domiciliare 158 
Guariti clinicamente 74 
Guariti negativi —2.688(+28) 
al tampone 


il numero dei decessi arri- 
vando a 338intotale dall’ini- 
zio della pandemia di cui 
191a Trieste, 74 a Udine, 68 
aPordenone e 5 a Gorizia. Il 
numero totale della persone 
contagiate in regione dal Co- 
vid-19 da febbraio a ieri è di 
3.280: 1.389 a Trieste, 988 
a Udine con un aumento di 
una persona, 689 a Pordeno- 
nee214aGorizia. 
Neldettaglio dell’aera giu- 
liana nel comune di Trieste 
le persone in quarantena so- 
no 103, 86 i postivi e 988 i 
guariti. A Muggia sono sei i 
soggetti in isolamento, uno 
solo il tampone ancora posi- 
tivo e 53 i guariti. Negli altri 
comuniiltotale sono sette le 
persone in quarantena e 11 
quelli ancora positivi. — 
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+CARD L'OLIDANI 


LA TUA VACANZA 


FALRINGLUSIVE 


ner TARVISIANO 


WOW, la Card è gratis! od” - Pino 


Soggiorna in una struttura convenzionata per ricevere 
gratuitamente la +Card Holiday e accedere a tutti i servizi. 
Maggiori informazioni su: www.tarvisiano.org 


) Noleggio di e-bike Parco internazionale geominerario ) Forest Bathing 

) Telecabina Monte Lussari Miniera di Raibl ) La tecnica del Cuore con Cavallo Yang 
» Telecabina Monte Canin Laboratori per bambini ) DogTrekking 

) Palaghiaccio di Pontebba Cartoline da Tarvisio >» Montasio da vivere e gustare 

» Funbob e parco giochi Fattoria didattica il Rifugio dei Folletti » Approccio all'arrampicata 

)» Centro Nauti Cave Erbe officinali e spontanee ) Speleologia e acque sotterranee 

) Parco Avventura Sella Nevea Escursioni e passeggiate storiche, ) Gite in carrozza 

) Museo Etnografico Palazzo Veneziano naturalistiche ed alpinistiche ) Mini Golf Valbruna 

» Museo storico militare Alpi Giulie Escursioni e tour guidati in bicicletta >» Tennis Club 

)» Miniera Lab Nordic Walking ) Il percorso del latte 


Ph: Claudio Costerni _ ADV: fivestudio.it 


INFORMAZIONI 
Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano, 


MOUNTAINS interreg 


& LAKES 2. Sella Nevea e di Passo Pramollo 


sti via Roma, 14 - 33018 Tarvisio (UD) "l T e DEE errelch 
T+39 0428 2392 / consorzio@tarvisiano.org / www.tarvisiano.org fl A SIANO fiabiciigna CORPROE ONOR 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'ACCORDO 


Da Formedil 
misure 

di sostegno 
alle imprese 


GORIZIA 


Le associazioni dei lavora- 
tori e dei datori di lavoro 
del comparto artigiano del 
settore edile presenti 
nell'organismo paritetico 
“Formedil Gorizia” hanno 
sottoscritto un accordo per 
la costituzione del Comita- 
to territoriale previsto dal 
Protocollo condiviso tra le 
partisocialie il governo. Ta- 
le Comitato, composto dal- 
le parti sociali sindacali, da 
quelle datoriali artigiane, 
dall'organismo paritetico 
Formedil/Cpt e dagli RIst 
edili, ha il compito di sup- 
portare le imprese edili arti- 
giane iscritte alla Cassa edi- 
le gratuitamente per l’attivi- 
tà di contrasto alla diffusio- 
ne del Covid e di aiutare le 
medesime imprese a opera- 
re in sicurezza durante l’e- 
mergenza e alla ripresa del 
lavoro. Il Comitato, contat- 
tabile ai recapiti del Forme- 
dilGorizia e alla mail mauri- 
zio.quaglia@formedilgo.it 
risulta dunque composto 
dal presidente di Formedil 
Fulvio Calligaris, dal suo vi- 
ce segretario Feneal-Uil 
Gorizia Trieste Andrea Di 
Giacomo, dal responsabile 
territoriale Filca—Cisl Gori- 
zia Trieste Giorgio Lazzari- 
ni, dal segretario Fillea-Cg- 
il Gorizia Enrico Coceani, 
dal vicepresidente della 
Cna Fvg Maurizio Meletti, 
dal consigliere di Confarti- 
gianato Gorizia Paolo Fa- 
bris, dagli RIst edili Moha- 
med Ali Malow, Claudio 
Stacul, Moreno Rosa Ulia- 
nae daltecnico Cpt Gorizia 
Maurizio Quaglia. 

Il Comitato si è immedia- 
tamente messo a disposizio- 
ne della Prefettura di Gori- 
zia, dell’Asugi, dell’Ispetto- 
rato del lavoro, dell’Inps e 
dell'Inail pertutte le possibi- 
li iniziative di cooperazio- 
ne sul tema e per garantire 
il massimo supporto possi- 
bile alle imprese e ai lavora- 
tori edili del territorio pro- 
vinciale. — 
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LA PARTITA DELLA FISCALITÀ DI SVANTAGGIO 


Il rifornimento di carburante da parte di un benzinaio di Gorizia dove il mercato è ripreso dopo la chiusura dei confini Foto Pierluigi Bumbaca 


Pieno e sigarette in ripresa 
Gorizia vuole la zona franca 


L'annuncio di Ziberna: «Tavolo congiunto con la Regione e l'onorevole Pettarin» 


Francesco Fain / GORIZIA 


I benzinai, in alcuni casi, han- 
no quadruplicato gli affari. 
Mentre i tabaccai li hanno (al- 
meno) raddoppiati. La chiusu- 
ra unilaterale delle frontiere 
ha portato sollievo all’econo- 
mia di Gorizia in due settori pe- 
santemente colpiti dalla fiscali- 
tà disvantaggio. 

E, oggi, torna prepotente- 
mente alla ribalta la richiesta 
di una nuova Zona franca. A 
toccare nuovamente questo ta- 
sto è il sindaco Rodolfo Ziber- 
na che, in videoconferenza, ha 
affrontato l'argomento con il 


deputato Guido Pettarin (Fi) e 
i consiglieri regionali leghisti e 
forzisti Diego Bernardis, Giu- 
seppe Nicoli e Antonio Calliga- 
ris. «Da tutti loro, ancora pri- 
madel Covid-19, mierano arri- 
vate richieste d’incontro per 
parlare delle strategie di svi- 
luppo del territorio — riferisce 
— ma poi siamo stati travolti da 
questo tsunami sanitario e ab- 
biamo rinviato il confronto. 
Appena è stato possibile ho or- 
ganizzato la riunione, utile e 
costruttiva, in cui è emerso 
che tutti stiamo andando ver- 
so la stessa direzione, ovvero 
creare uno strumento che con- 


senta agli operatori della fa- 
scia confinaria del Friuli Vene- 
zia Giulia, a partire da Gorizia, 
di tornare ad essere competiti- 
vi con le attività slovene che, a 
causa di una diversa fiscalità e 
di un minore costo del lavoro, 
possono praticare prezzi più 
bassi. Ciò che sta accadendo in 
questi mesi lo conferma in pie- 
no, con la netta ripresa di ven- 
dite di alcuni prodotti, in pri- 
mis sigarette e carburanti che 
sicuramente cesserà nel mo- 
mento stesso in cui riapriran- 
no i confini. somma, è venu- 
to il momento di essere onesti 
intellettualmente e di dire con 


L'APPELLO 


Moretti: «La Regione 
si attivi per l'istituzione 
di una ZIs semplificata» 


L'appello di Diego Moretti (Pd): 
«L'amministrazione Fedriga si 
faccia promotrice, assieme all'Au- 
torità di sistema portuale, dell'isti- 
tuzione di una Zona logistica sem- 
plificata nella nostra regione, con- 
cretizzando ciò che a marzo di 2 
anni fa iniziò e che, a causa della 
conclusione delle legislature in 
Regione e a Roma, poi non fu pos- 
sibile portare avanti». — 


chiarezza che l’eliminazione 
della Zona franca è stata deva- 
stante per l’economia gorizia- 
na. Qui non siamo in presenza 
di libera concorrenza perché 
c'è una tale diversità in campo 
fiscale, senza parlare del costo 
del lavoro, che impedisce agli 
operatori di essere realmente 
competitivi. E non solo per ciò 
che riguarda sigarette e benzi- 
na. Va anche evidenziato che 
non ci perdono solo i nostri 
operatori ma tutte le casse pub- 
bliche perché, a fine anno, con 
questa mole di mancati acqui- 
sti, le casse pubbliche perdono 
decine di milioni dieuro». 
Ziberna rivela che ci sono 
più iniziative sul tappeto, «a 
partire dalla Zese, su cui sto la- 
vorando insieme alla Camera 
di commercio Venezia Giulia 
mentre l'onorevole Pettarin 
sta predisponendo una propo- 
sta sull’attivazione della Zes a 
livello nazionale. In Regione, 
il consigliere Bernardis sta la- 
vorando sulla Zona franca d’e- 
mergenza insieme ai colleghi 


Le due categorie 
stanno conoscendo 
una nuova vita dopo 
la chiusura dei confini 


Calligaris e Nicoli». 

La strategia, insomma, è di 
percorrere tutte le strade possi- 
bili per arrivare a un risultato 
concreto e condiviso. «Duran- 
te l’incontro — aggiunge il sin- 
daco di Gorizia — è stato anche 
deciso di attivare un tavolo: co- 
sa che farò al più presto, in cui 
possano essere presenti tutti i 
livelli istituzionali ma anche le 
categorie economiche e i sin- 
dacati per fare il punto della si- 
tuazione e procedere uniti. E, 
su quest’ultimo punto, invito 
davvero tutte le forze politiche 
a sotterrare le asce di guerra e 
a confrontarsi sulle proposte 
per affinché Gorizia possa fi- 
nalmente dare un'immagine 
di unità su una questione di 
fondamentale importanza per 
ilsuo futuro». 

Conclude Ziberna: «Penso 
che l’obiettivo sia molto più im- 
portante delle bandierine e 
dobbiamo concentrare le ener- 
gie di tutti sulla battaglia per 
Gorizia e non sprecarle in pic- 
cole lotte politiche che non av- 
vantaggerebbero nessuno ma 
avrebbero come risultato la pe- 
nalizzazione solo della nostra 
città». — 
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UNA DONAZIONE DI 500 MASCHERINE E 50 LITRI DI IGIENIZZANTE 


La societa cormonese Austria 
aluta convento e casa di riposo 


Matteo Femia / CORMONS 


Società Cormonese Austria 
in prima linea sul fronte del- 
la solidarietà in queste diffi- 
cili settimane di crisi econo- 
mica e sanitaria. 
L’associazione presiedu- 
tada Giovanni Battista Pan- 
zera infatti ha donato al 
Convento e alla casa diripo- 
so di Rosa Mistica, entram- 
bi gestiti dalle Suore della 
Provvidenza, 500 mascheri- 


ne e una somma destinata 
all’acquisto di 50 litri dima- 
teriale igienizzante per le 
mani. Siè trattata diuna ve- 
rae propria iniziativa di soli- 
darietà internazionale e a 
spiegarne il perché è lo stes- 
so Panzera: «E stata voluta 
dalla sezione nostra austria- 
ca guidata dalla vice presi- 
dente Christine Casapicola 
— sottolinea il presidente 
dell’associazione cormone- 
se —. Gli amici di Vienna e 


dintorni, alcuni dei quali 
con casa anche a Cormons, 
conoscono infatti molto be- 
ne la chiesa di Rosa Mistica 
e hanno voluto devolvere a 
tal fine gran parte delle loro 
quote sociali dell’anno 
2020». Nonè la prima volta 
che dal Paese austriaco arri- 
va un aiuto a Rosa Mistica. 
«Maria Teresa ha aiutato 
Orsola de Grotta, delle So- 
relle della Carità, perla rea- 
lizzazione della chiesa e 


La consegna di mascherine e geligienizzante alle suore di Cormòns 


Francesco Giuseppe nel 
1866 ha donato la chiesa di 
Rosa Mistica all'Ordine del- 
le Suore della Provvidenza 
— ricorda infatti lo stesso 
Panzera, da sempre molto 
attento ai risvolti storici cor- 
monesi —. Si tratta di inter- 
venti che non sono certo pa- 
ragonabili a quello odier- 
no, che vuole essere soltan- 
to un piccolo atto di solida- 
rietà a una comunità sem- 
pre amata non solo dai cor- 
monesi». 

Alla cerimonia di conse- 
gna delle mascherine e 
dell’igienizzante, oltre allo 
stesso Panzera, presenti 
una delegazione di suore e 
il sacerdote della parroc- 
chia cormonese don Mauro 
Belletti. — 
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PROSA E MUSICA 


Teatro di Monfalcone post virus 
«Meno spettacoli più repliche» 


Si progetta la stagione 20/21, ma tante incognite a partire dai posti, forse 200 anziché i canonici 550 


Laura Blasich / MONFALCONE 


Il sipario sulla stagione tea- 
trale a Monfalcone è calato 
già il 25 febbraio, quando in 
scena avrebbe dovuto esser- 
ci Alessandro Haber con il 
grande classico di Arthur 
Miller“Morte di un commes- 
so viaggiatore”. Al lockdo- 
wn l’assessorato alla Cultu- 
raeisuoi uffici hanno rispo- 
sto presto fornendo una se- 
rie di contenuti e approfon- 
dimenti sui social, oltre che 
sul sito internet del teatro 
Comunale. 

Ora, però, è ripreso anche 
illavoro di costruzione della 
prossima stagione di prosa, 
che a Monfalcone di solito 
offre la doppia replica di 
ogni spettacolo, e musicale, 
anche se di incognite da af- 
frontare ce sono ancora di- 
verse. 

Il Comunale può contare 
su550 postidi cui, stando al- 
le ultime disposizioni, ne po- 
trebbero essere utilizzati 
200, sempre che sia possibi- 
le mantenere il distanzia- 
mento previsto. «Effettuere- 
mo a breve una valutazione 
su 3-4 proposte alternative, 
basate comunque sull’ipote- 
si peggiore di utilizzo degli 
spazi — afferma l’assessore 
alla Cultura Luca Fasan -—. 
Una di queste potrebbe esse- 
re quella di ridurre il nume- 
ro di spettacoli, che per que- 
sta stagione erano 14 di pro- 
sae 15 di musica, aumentan- 
do le repliche». L’assessora- 
to e gli uffici contano di av- 
viare nel giro di un paio di 
settimane il confronto con 


l'Ente regionale teatrale, 
con cui viene realizzato il 
programma della prosa, e 
con il nuovo curatore della 
stagione concertistica (per 
concludere la selezione, che 
vede due candidati in corsa, 
mancano solo i colloqui), 
“governata” a partire da 
quella a cavallo tra 2017 e 
2018 da Federico Pupo. 
«Siamo inoltre consapevoli 
che con tutta probabilità per 
la prima parte della stagio- 
ne dovremo lavorare con le 
riprese degli spettacoli già 
in circuito — aggiunge Fasan 


L'assessore Fasan: 
«Nella prima parte 
le riprese ancora 

in giro, poi le novità» 


—, perché le compagnie tea- 
trali sono state pure blocca- 
te dal Covid-19, riprenden- 
do le prove da pochissimo. 
La seconda parte della sta- 
gione dovrebbe vedere inve- 
ce il debutto delle grandi 
produzioni dei teatri stabili. 
E una situazione questa che 
condizionerà tutti e non so- 
lo Monfalcone». 

Che con tutta probabilità 
dovrà ripensare anche la 
propria consolidata offerta 
didattica rivolta agli studen- 
ti, dalle primarie alle supe- 
riori, che con “Dentro la sce- 
na” avvicina i più giovani at- 
traverso matinée musicali, 
l’incontro con gli attori, l’ap- 
profondimento e la visione 


IlTeatro comunale di Monfalcone in corso del Popolo Foto Katia Bonaventura 


degli spettacoli e gli incontri 
“di formazione” dedicata 
agli spettatori. «In questi me- 
si abbiamo sviluppato la no- 
stra presenza sui social e in 
rete — spiega Fasan — e le 
competenze acquisite saran- 
no messe a frutto anche a 
supporto della prossima sta- 
gione». 

Nelle scuole il teatro Co- 
munale potrebbe quindi en- 
trare con le piattaforme uti- 


lizzate per la didattica a di- 
stanza, mentre gli spettatori 
magari continueranno a in- 
contrare registi, attori, musi- 
cisti non nel foyer del Comu- 
nale, come avviene con gli 
appuntamenti di “Dentro la 
scena”, masuYouTube. 

La risposta al percorso di 
6 lezioni di storia del teatro 
avviato il 21 maggio (ogni 
giovedì alle 18 sulla pagina 
Facebook con link al canale 


YouTube) è stato più che 
confortante, con una media 
di oltre 700 visualizzazioni 
peri primi tre appuntamen- 
ti. 

La prossima sarà quindi 
una stagione diversa da tut- 
tele altre, ma «senza arretra- 
menti sulla qualità, perché 
in cultura il Comune di Mon- 
falcone continuerà a investi- 
re». — 
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MONFALCONE 


Fino al 13 

il rimborso 
attraverso 
voucher 


MONFALCONE 


Intanto da oggi e fino al 13 
giugno gli spettatori potran- 
no chiedere il rimborso tra- 
mite voucher per gli eventi 
annullati. A quelli, tre di 
prosa e quattro concerti, in- 
clusi per decreto legge, e 
quindi a partire dall’8 mar- 
zo, il Comune ne ha aggiun- 
ti altri due, “Morte di un 
commesso viaggiatore”, 
previsto in scena il 25 e 26 
febbraio, e il concerto del 
Cuarteto latino americano, 
in programma il 3 marzo, 
pure cancellati dall’emer- 
genza sanitaria. Come per 
glialtri spettacoli, ilrimbor- 
so avverrà tramite voucher 
di pari importo, sia per i ra- 
tei diabbonamentosia peri 
biglietti, da utilizzare la 
prossima stagione. La pro- 
cedura si può attivata accre- 
ditandosi su www.vivatic- 
ket.it, ma per aiutare abbo- 
nati e spettatori il teatro at- 
tiverà un infopoint alla bi- 
blioteca comunale invia Ce- 
riani da oggi al 13 giugno 
(dalle 9.15 alle 11.45 e lu- 
nedì e mercoledì dalle 
16.15 alle 18.45). Chi chie- 
deràilrimborso potrà ritira- 
re i voucher a settembre, 
presentando tagliandi di 
abbonamento, card e bi- 
glietti. C'è però la possibili- 
tà di non farsi avanti, ade- 
rendoallacampagna nazio- 
nale #iononchiedoilrim- 
borso a sostegno dei teatri. 
«Già un centinaio di abbo- 
nati, oltre il 10% del totale, 
ci ha scritto di non volere il 
rimborso», spiega l’assesso- 
re Luca Fasan, che prean- 
nuncia un evento speciale 
perringraziare. — 

LA.BL. 
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Sono ancora 21 i dipendenti in cassa integrazione. Longo: «La gente ha voglia di cinema» 


Peri Kinemax di Gorizia e di Monfalcone 
riapertura in agenda il due o il nove luglio 


Alex Pessotto / GORIZIA 


Apriranno nella stessa gior- 
nata, il 2 o il 9 luglio, i Kine- 
maxdi Gorizia e di Monfalco- 
ne. Lo afferma Giuseppe Lon- 
go, direttore di entrambi, pre- 
cisando che si tratta di una 
previsione e di un desiderio. 
«Per ripartire — afferma 
Longo — conviene attendere 
ancora, avere pazienza. Oc- 
corre che il pubblico si abitui 
a tornare alla normalità. E 
poi, con le disposizioni di 
questo periodo, i nostri costi 
di gestione sarebbero davve- 
ro troppo alti da sostenere». 
In ogni caso, il futuro, anche 
perquantoriguardale sale ci- 
nematografiche, è quanto 
mai nebuloso. «Siamo in atte- 
sadi conoscere le misure di si- 


curezza che ci verranno ri- 
chieste — continua Longo —. 
Ci sarà bisogno di indossare 
la mascherina? Spero ovvia- 
mente di no. E poi, la distan- 
za di un metro va intesa spal- 
la-spallao naso-naso?». 
IKinemax, però, nonsi fer- 
mano. In questi giorni si stan- 
no raccogliendo i preventivi 
perla sanificazione delle sale 
che, ovviamente, non potran- 
no non prevedere i dispenser 
per l’igiene delle mani. Non è 
finita. Altri lavori, al Kine- 
max di Monfalcone, riguar- 
deranno la pitturazione del- 
la facciata, mentre, in quello 
di Gorizia, son previsti inter- 
venti all'impianto di illumi- 
nazione oltre che di potenzia- 
mento del sonoro. Insomma, 
si approfitta del periodo di 


chiusura (forzata) per dei mi- 
glioramenti vari. È un chiaro 
segno che Longo guarda al fu- 
turo con ottimismo, «SÌ, no- 
nostante tutto, ho molta fidu- 
cia nella voglia della gente di 
tornare al cinema. Per que- 
sto motivo e per attivare l’in- 
teresse del pubblico, ho deci- 
so di affrontare questi lavori 
nelle sale, ma anche la scelta 
dei prossimi film e la collabo- 
razione con Nova Gorica, 
con la proiezioni a Gorizia in 
lingua slovena, mi fanno be- 
ne sperare. Proprio a Gori- 
zia, la chiusura delle sale è 
molto sentita: dagli appassio- 
nati, ma anche dai commer- 
cianti. E lo stesso vale per 
Monfalcone che, tuttavia, ha 
un bacino d’utenza maggio- 
re». 

Essere ottimisti, comun- 
que, non significa non essere 
preoccupati. Transmedia, 
che gestisce i due Kinemax, 
ha ancora 21 dipendenti sup- 
portati dal Fis, ilfondo diinte- 
grazione salariale. «Sono pre- 
occupato eccome e auspico 
quindi che la gente venga da 
noi anche per aiutarci — dice 
Longo —. Peraltro, è un timo- 


re che riguarda tutto il mon- 
do del cinema. Forse, tra i 
due, la maggior preoccupa- 
zione è per Gorizia, piuttosto 
che per Monfalcone. E poi 
Gorizia ha una lunga serie di 
attività legate al cinema che 
costituiscono un vero e pro- 
prio patrimonio della città. 
Mi riferisco, per esempio, al- 
la Mediateca Casiraghi, che 
ha inaugurato il nuovo sito e 
ha riaperto (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 15 alle 19) per il 
servizio di prestiti e di restitu- 
zioni: per comprenderne il 
valore, è sufficiente ricorda- 
re che conta 8 mila libri di ci- 
nemae fotografia. Sempre la 
Mediateca sta inoltre comin- 
ciando a pubblicare i film 
amatoriali di Olivia Averso 
Pellis sul folklore goriziano». 
Naturalmente, c’è poi il pre- 
mio Amidei, che, salvo incon- 
venienti, comincerà il 16 lu- 
glio, come previsto nel di- 
cembre 2019. Il suo sarà un 
programma dilazionato lun- 
go l'arco di parecchi mesi, 
ma dall’apertura dei Kine- 
max potrà trarre soltanto dei 
benefici. — 
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La ripartenza: i confini 


La missione diplomatica è stata preparata minuziosamente dall'Italia 
leri telefonata tra il ministro degli Esteri e il governatore Fedriga 


Di Maio oggi a Lubiana 
punta alla riapertura 
della frontiera col Fvg 
Il nodo dei migranti 


L’INCONTRO 


Mauro Manzin 


eria Berlino, oggi a Lubia- 

na, il ministro degli Esteri 

Luigi Di Maio è in pieno 

tourde force perriportare 
l'Europa in Italia. La Germa- 
nia ha annunciato che aprirà 
le frontiere verso il Belpaese a 
partire dal 15 giugno, cosa 
che farà anche la Svizzera, ma 
l’incontro odierno con il capo 
della diplomazia slovena, 
Anze Logar assume un valore 
diverso, più complesso e deli- 
cato. 

Perché se con Berlino e la 
Svizzera la posta in palio era il 
non certo trascurabile flusso 
di turisti verso l’Italia, quella 
conla Slovenia è costituita da 
un delicato rapporto di convi- 
venza sociale transfrontaliera 
che la chiusura dei confini cau- 
sa pandemia da Covid-19 ha 
interrotto, strappato, quasi la- 
cerato, riportando nell’imma- 
ginario collettivo gli scenari 
della cortina di ferro, anche se 
quella conla Jugoslavia era la 
frontiera più aperta tra i due 
blocchi: Ovest da una parte 
edEstdall’altra. 

Se ne rende conto l’Italia 
che ha fatto precedere l’incon- 
tro odierno a Lubiana tra i ca- 
pi delle due diplomazie da 
una fitta rete di contatti bilate- 
rali su più livelli per cancella- 
re dallo scenario politico-di- 
plomatico ogni possibile frain- 
tendimento. I responsabili 
dell'Istituto superiore di sani- 
tà hanno avuto una serie di 
confronti diretti con i colleghi 
sloveni dell'Istituto nazionale 


della sanità pubblica per con- 
frontare i dati della pandemia 
da Covid-19 neirispettivi Pae- 
si, per esaminare la curva epi- 
demiologica e per sviluppare 
possibili scenari di sviluppo. 
L’ambasciatore sloveno a Ro- 
ma è giunto giovedì scorso a 
Trieste perincontrare il gover- 
natore del Fvg, il prefetto e il 
sindaco. E ieri, pur essendo 
impegnato sul fronte teutoni- 
co il ministro Di Maio ha tele- 
fonato proprio al governatore 
del Friuli Venezia Giulia Mas- 
similiano Fedriga in merito al- 
la situazione lungo il confine 
conla Slovenia, in particolare 
tra Gorizia e Nova Gorica. Il re- 
sponsabile della Farnesina, a 
quanto si apprende, ha espres- 
so a Fedriga massimo suppor- 
to. Sono «notizie importanti 
che non ci devono far esulta- 
re», perché il lavoro che stia- 
mo facendo «Paese per Pae- 
se» sta andando avanti. Così 
proprio il ministro Di Maio da 
Berlino, al termine dell'incon- 
tro con il suo omologo tede- 
sco Heiko Maas. «Noi abbia- 
mo aperto il 3 giugno - ha ag- 
giunto - dagli altri Paesi euro- 
pei ci aspettiamo reciproci- 
tà». Reciprocità che, dunque, 
verrà chiesta domani anche al- 
la Slovenia la quale, tra l’al- 
tro, avrebbe tutto l'interesse a 
liberalizzare itransiti in quan- 
to così facendo farebbe resu- 
scitare quell’economia tran- 
sfrontaliera che storicamente 
assegna al Paese ex jugoslavo 
un saldo decisamente attivo. 
E se poi a fare da apripista sa- 
rebbe proprio il Friuli Venezia 
Giulia sarebbe comunque un 
nuovo inizio sul “fronte” 
orientale. 


Ma sul tavolo del confronto 
cisarà un altro tema molto cal- 
do a livello europeo, ossia 
quello dei migranti. La Slove- 
nia, infatti, assieme ai Paesi 
del gruppo di Visegrad (Polo- 
nia, Ungheria, Repubblica ce- 
ca e Slovacchia), e a Estonia e 
Lettonia in una lettera con- 
giunta alla Commissione Ue 
sul nuovo Patto sulla Migra- 
zione e l’Asilo affermano la 
forte obiezione «al ricolloca- 
mento obbligatorio di richie- 
denti asilo e migranti in qual- 
siasi forma». «Questo approc- 
cio - prosegue la missiva - an- 
drebbe contro la stessa logica 
della nostra politica di asilo e 
migrazione»volta a scoraggia- 
re l'immigrazione illegale. 
«La solidarietà dovrebbe esse- 
re intesa in termini molto più 
ampi: il catalogo delle misure 
possibili deve essere aggiusta- 
to alle preferenze e possibilità 
degli Stati membri». Una brut- 
ta gatta da pelare per l’Italia 
che ha fatto del ricollocamen- 
to dei migranti un principio 
fondamentale europeo. E ri- 
manendo sempre sul fronte 
dell’'immigrazione Di Maio e 
Logar dovranno valutare la 
possibilità di reintrodurre lun- 
gole proprie frontiere le pattu- 
glie di polizia miste per fron- 
teggiare al meglio della coope- 
razione il fenomeno del traffi- 
co di esseri umani. Con la Slo- 
venia che ha anche invitato la 
polizia italiana a collaborare 
direttamente sul campo lun- 
go il confine meridionale con 
la Croazia, il fronte più caldo 
della rotta balcanica su cui si 
stima gravitino attualmente 
trai1l0ei15mila profughi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il nuovo "muro" di Gorizia spezzato da due giovani che non ammettono più confini. delo.si 


NUOVO REGIME DI TRANSITO 


E la Cechia ora inventa 
il valico con il semaforo 


LUBIANA 


Ieri mattina l'Ungheria ha re- 
vocato le restrizioni - requisi- 
ti come un certificato di non 
infezione da coronavirus e 
una quarantena obbligatoria 
all'arrivo nel paese - ai confi- 
ni con Austria, Repubblica 
Ceca e Slovacchia, secondo 
quanto riferito dallo stesso 
ministro degli Esteri Peter 
Szijjarto. Il confine unghere- 
se con la Slovenia è stato “li- 
beralizzato”da entrambe le 
parti già la scorsa settimana. 


L'Europa centrale si sta sbloc- 
cando senza mai cancellare 
il denominatore comune co- 
stituito dall’alleanza del 
gruppo di Visegrad e senza 
mai perdere d’occhio lo Sta- 
to riferimento, ossia la Ger- 
mania. Cosìla Repubblica ce- 
ca ha revocato tutte le restri- 
zioni ai confini con Austria e 
Ungheria a partire da mezzo- 
giorno di ieri, dopo quasi tre 
mesi di blocco. La decisione è 
giunta dal governo di Praga 
durante una sessione straor- 
dinaria. E ieri, sempre al fati- 


dico scoccare del mezzogior- 
no, anche la Repubblica Ce- 
ca ha aperto il confine con la 
vicina Germania. 

Ma l’aspetto peculiare del- 
la Cechia sta nel fatto di aver 
adottato per i suoi confini 
unasorta di modello di sema- 
forico in vigore dal prossimo 
15 giugno. Modello che divi- 
derà i vari Paesi in due grup- 
piinbase alrischio di trasmis- 
sione del coronavirus. Ci sa- 
ranno Paesi "verdi" come la 
Svizzera i cui cittadini po- 
tranno viaggiare nella Re- 
pubblica Ceca senza restrizio- 
ni e Paesi "rossi", come l'Ita- 
lia, la Francia e la Spagna, i 
cui cittadini per entrare do- 
vranno presentare al confine 
di Stato un certificato medi- 
co che non sono infetti. — 

M. MAN. 
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L'EUROPA 


Ancora un mese di stop per gli italiani 


Ministri al lavoro per la libera circolazione dal 1° luglio. A meta giugno il flusso con Francia e Germania 


Francesca Paci / ROMA 


Metti un’estate on the road 
attraverso l'Europa. Fino a 
pochi giorni fa sembrava fan- 
tascienza, una specie di gio- 
co dell’Ocain cui, a ogni fron- 
tiera, si saltava un giro lungo 
una quarantena o, nella peg- 
giore delle ipotesi, si rincula- 
va fino al punto di partenza. 
Adesso si può. Anzi, si potrà. 
Secondoi ministri degli este- 
ri Ue, riuniti ieriin video-con- 
ferenza, a partire dal primo 
luglio dovremmo riprende- 
retutti (o quasi) acircolare li- 
beramente nell’area Schen- 
gen. Non è domani ma alme- 
no abbiamo untraguardo. 

In realtà, sottolineano i 
malevoli dediti piuttosto a 
enfatizzare le differenze poli- 
tiche e epidemiologiche, più 
che di una risposta al solleci- 


Luigi Di Maio e il ministro degli Esteri tedesco Heiko Maasiieri a Berlino 


to a far presto inviato per let- 
tera dai governi di Roma e 
Madrid alla presidente della 
Commissione Ursula von 
der Leyen, si tratta di un rin- 
vio, perché, spiega la com- 
missaria europea degli Affa- 
ri interni Ylva Johansson, ce- 
de alla pressione di molti mi- 
nistri dell’Interno prorogan- 
do di fatto la chiusura delle 
frontiere esterne fino a lu- 
glio. 

Peril momento, scavallato 
il prossimo fine settimana, 
gliitaliani, che dal canto loro 
hanno già aperto le porte a 
tutti, saranno ammessi in 
Germania, dove ieri, il mini- 
stro degli Esteri, Luigi Di Ma- 
io, alla prima trasferta diplo- 
matica dopo la chiusura, ha 
ottenuto dal suo omologo 
Heiko Maas la conferma del- 
la riapertura dei flussi turisti- 


ci tedeschi verso l’Italia il 15 
giugno. 

Lo stesso giorno cade an- 
che il divieto di accesso in 
Svizzera e il Francia, ma se, 
onthe road, si volesse percor- 
rere la rotta orientale, reste- 
rebbe il problema austriaco, 
con Vienna che non ha anco- 
ra sciolto le riserve sul pas- 
saggio degli italiani, e quello 
sloveno. Di Maio arriverà 0g- 
gia Lubiana proprio per capi- 
re cosa ne è dell’ultimissimo 
muro d’Europa tra Gorizia e 
Nova Gorica, caduto nel 
2004 per risorgere in queste 
ore nella recinzione voluta 
dall’esecutivo sloveno per ar- 
ginare il coronavirus. 

AI di là dei Paesi confinan- 
ti, il gioco dell’Oca ricomin- 
cia con unlancio di dadi. Seb- 
bene il premier Giuseppe 
Conte abbia firmato con il 


collega spagnolo Sanchez la 
lettera alla Von der Leyen in 
cui, anome dei due Paesi eu- 
ropei più colpiti dal coronavi- 
rus e più dipendenti dal turi- 
smo, si chiede l’apertura rapi- 
da e coordinata delle frontie- 
re, la mappa è ancora frasta- 
gliata. Belgio, Cipro, Bulga- 
ria e Olanda non dicono no, 
ma chiedono una quarante- 
nadi due settimane, vale a di- 
re che, da quelle parti, una 
villeggiatura di 3 giorni, la 
media delle ambizioni vacan- 
ziere italiane 2020 sondate 
da Confturismo-Confcom- 
mercio, ne richiederebbe al- 
meno venti. 

La Grecia, dove Di Maio sa- 
rà in missione domani, resta 
vaga. Repubblica ceca, Mal- 
ta e Portogallo si allineano 
all'orizzonte del 15 giugno. 
Ungheria e Polonia restano 
scettiche, mentre i danesi 
puntanoal giro diboa ad ago- 
sto. Resta la Spagna, acco- 
munata all'Italia dalla minac- 
cia di una stagione turistica 
grama al punto da spaventa- 
re quanto il virus, che condi- 
vide con noi speranze e fanta- 
smima, conbuona pace di fir- 
mea quattro mani, rinvia tut- 
to al22 giugno. — 
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Gran parte degli enti sta provvedendo in autonomia con proprie app 
In aprile l'Università Cattolica aveva calcolato che ne esistevano 90 


La disobbedienza 
delle Regioni 
così i governatori 

boicottano Immuni 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


attaImmuniora biso- 

gna fare gli italiani di- 

rebbe Massimo D’A- 

zeglio se fosse vivo e 
osservasse quello che sta ac- 
cadendo sul tracciamento 
dei contagi in tutt'Italia. 
L’appImmuni è stata lancia- 
ta accompagnata da mille 
polemiche e altrettante pre- 
se di distanza. E, alla fine, la 
gran parte delle regioni sta 
provvedendo da sé lancian- 
do le proprie app 0, comun- 
que, seguendo le proprie 
strategie. 

Già a fine aprile l’Alta scuo- 
la di economia e manage- 
ment dei servizi sanitari 
dell’Università Cattolica di 
Milano aveva calcolato che 
esistevano quasi 90 app in 
17 regioni. Erano soprattut- 
to strumenti di telemedicina 
per permettere ai medici di 
monitorare a distanza chi 
aveva contratto il virus o ave- 
va altre patologie e aveva bi- 
sogno di controlli. Poi però 
le regioni hanno iniziato a 
concentrarsi su qualcosa di 


più preciso, le app per trac- 
ciareicontagi. 

Il Veneto ha annunciato a 
fine aprile di avere allo stu- 
dio un’app regionale di trac- 
ciamento. Luca Zaia insiste- 
va per renderla obbligatoria 
poi ha cambiato idea: tre 
giorni fa ha detto che Immu- 
ni «non funziona» e che sul 
suo territorio stanno pensan- 
doinvece alla biosorveglian- 
za «che permette di sapere 
chi sono i positivi, dove sono 
e con informazioni precise». 
InFriuli Venezia Giulia il pre- 
sidente Massimiliano Fedri- 
ga, a fine maggio, ha ritirato 
la disponibilità a partecipa- 
re alla sperimentazione di 
Immuni. Erano statiiprimia 
sviluppare un’app già ad 
aprile. Era pronta, avrebbe 
dovuto chiamarsi “Stop Co- 
ronavirus Fvg”, ma la Regio- 
ne decise di non lanciarla 
all'ultimo, perché allora in- 
torno all’app del governo 
sembrava che dovesse esser- 
ci l’unità del Paese. Un mese 
dopo di quest’unità resta po- 
co.IlFriulisiè sganciato. 

Anche l'Emilia ha detto’"no 
grazie’. La Liguria è fra le re- 
gioni che stanno partecipan- 
do alla sperimentazione, ma 


dopo un chiarorifiuto da par- 
te dell’assessore alla Sanità. 

Anche il Lazio all’inizio 
era fra le regioni che avreb- 
bero dovuto sperimentare 
Immuni poi, però, si è prefe- 
rito un percorso diverso. Da 
marzo nella regione c’è La- 
zio Doctor per un’autodia- 
gnosi e per essere contattati 
da un medico. Un mese do- 
po era stata annunciata an- 
che un’app dell'Ordine dei 
Medici di Roma. Ora il presi- 
dente Zingaretti ha deciso di 
affidarsi a una forma diver- 
sa di contact tracing con un 
aumento dei controlli e un 
raddoppio del personale im- 
pegnato soprattutto nelle 
stazioni dell’Alta Velocità, 
negli aeroporti e nei porti. E 
l'assessore regionale Alessio 
D’Amato si è augurato che 
presto «il tracciamento di- 
venti nazionale». 

Il Piemonte è arrivato più 
tardi di altre regioni a defini- 
re una strategia di traccia- 
mento dei contagi. A mag- 
gio sono state create reti ba- 
sate sul modello del medico 
sentinella in grado di identi- 
ficare in modo rapido i casi 
sospetti. Due giorni fa la Re- 
gione ha bocciato Immuni 


La appImmuni 


sostenendo che si tratti di 
uno strumento inutile: po- 
trebbe rendere più complica- 
to l’attuale sistema di traccia- 
mento che, invece, adesso 
funziona. Anche in Valle 
d'Aosta del tracciamento 
«continua a occuparsi il di- 
partimento di Igiene e Sani- 
tà pubblica e funziona sem- 
pre egregiamente», assicura 
Luca Montagnani coordina- 
tore sanitario dell’Unità di 
crisi per l'emergenza corona- 
virus. 

La Regione Calabria ha 
lanciato a marzo RCovid 19 
per stimare il livello di diffu- 
sione del contagio e creare 
un collegamento diretto tra 
cittadini e istituzioni. Anche 
la Sardegna ha la sua app e 


non ha timore di definirla 
uno strumento di «contact 
tracing su base volontaria». 
Altre regioni preferiscono 
definire in modo diverso le 
loro decisioni. 

La Sicilia avrà la sua app 
dal primo luglio. Si chiame- 
rà Sicilia SiCura e non vuole 
sovrapporsi a Immuni, ma 
permettere ai cittadini di es- 
sere immediatamente in 
contatto con il sistema sani- 
tario regionale. Più o meno 
quello che ha fatto il gover- 
natore De Luca in Campania 
dove è operativa e-Covid. 
Ma quando i propri dati so- 
no su un’app come si può 
non pensare a un traccia- 
mento? — 
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NUOVE LINEE GUIDA 


Mascherine: 
per l’Oms 

non bastano 
a proteggere 


ROMA 


Che sia per manifestazioni 
politiche o per proteste sin- 
dacali di lavoratori, torna- 
no a riempirsi le piazze do- 
po la pandemia. E alla luce 
di quanto succede in altre 
parti del mondo, Stati Uniti 
in testa, l'Organizzazione 
mondiale della Sanità ha 
deciso di dare nuove linee 
guida sull’uso delle masche- 
rine. Che, dice l'’Oms, sono 
importanti, soprattutto 
quando non è possibile ri- 
spettare le misure di distan- 
ziamento, ma da sole non 
bastano.Il direttore genera- 
le dell’Oms Tedros Adha- 
nomGhebreyesusha ribadi- 
toche«le mascherine da so- 
le non vi proteggeranno 
contro il Covid-19» anche 
se «alla luce della situazio- 
neattuale, l’Oms raccoman- 
daai governi di incoraggiar- 
ne l’uso dove c’è un’ampia 
diffusione del virus e la di- 
stanza fisica è difficile da 
mantenere, come i traspor- 
tipubblici,inegozioinaltri 
ambienti chiusi e affollati». 
Inoltre, tutti gliover 60 o co- 
loro con problemi di salute 
«dovrebbero indossare ma- 
scherine mediche - è la rac- 
comandazione dell’Oms - 
quando si trovano all’ester- 
noe non possono mantene- 
re la distanza sociale». Tut- 
ti gli altri comunque «devo- 
no indossare mascherine di 
tessuto atre strati». Infine il 
monito della portavoce 
dell’Oms Margaret Harris: 
«Nonè finita. Non sarà fini- 
ta fino a quando non ci sarà 
più il virus in nessuna parte 
delmondo».— 
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Laripartenza: le misure economiche 


Il Pd frena Conte 
sugli Stati generali 
«Non si può fare 
tutto in tre giorni» 


Scintille con Franceschini. Summit economico verso il rinvio 
Il presidente del Consiglio: non era solo una passerella 


Alessandro Di Matteo 
Ilario Lombardo 


Troppa fretta, troppa improv- 
visazione e, soprattutto, trop- 
pa poca condivisione. Gli Sta- 
ti generali annunciati con en- 
fasi dal premier vengono di 
fatto stoppati dai partner di 
governo, a cominciare dal Pd. 
Uno slittamento è già nei fat- 
ti, perché l’inizio del summit 
che si terrà a Villa Pamphili è 
già stato spostato da lunedì a 
mercoledì, ma non è escluso 
che potrebbe andare anche ol- 
tre. La riunione di ieri in video- 
conferenza tra Conte e i capi- 
delegazione è stata assai com- 
plicata. Il capodelegazione de- 
mocratico Dario Franceschini 
si è mostrato assai «irritato» e 
«accalorato» durante la di- 
scussione. 

Il ministro dei Beni culturali 
ha rimesso in discussione l’im- 
pianto pensato dal premier, 
sapendo di avere su questo an- 
che la sponda del ministro 
dell'Economia Roberto Gual- 
tieri. «Non si può improvvisa- 
reun piano di ricostruzione in 
fretta e furia — è stato il ragio- 
namento — nei prossimi mesi 
l’Italia dovrà gestire centinaia 
di miliardi dell'Europa, come 
maine ha visti nel recente pas- 
sato, e non si può pensare di 
realizzare in tre giorni un pia- 
no che sia credibile agli occhi 
del mondo imprenditoriale. 
Nelle prossime settimane non 
basterà tamponare l’emergen- 
za, bisognerà predisporre un 
piano di investimenti con una 
logica di lungo periodo». Con- 
cetti ripetuti poi in pubblico, 


inmodo secco, dal vice-segre- 
tario Pd Andrea Orlando: «Fa- 
re gli Stati Generali in tre gior- 
ni non mi sembra una cosa 
particolarmente felice». 
Dubbi rilanciati anche da Ita- 
lia Viva, durante l’incontro 
con Conte. È stata la ministra 
Teresa Bellanova a spiegare 
che ormai le aspettative su 
questo appuntamento sono 
molte e bisogna quindi alme- 
no mettere a punto una piatta- 
forma con alcuni temi condivi- 
si. Un documento da sottopor- 
re ai partiti di maggioranza 
già forse lunedì e sul quale la- 
voreranno nel fine-settimana 
Conte e Gualtieri che sarà poi 
alcentro di un confronto. 
Nessun piano già definito e 
dettagliato, dunque, nono- 
stante siano da tenere in con- 
to anche i progetti che la ta- 
sk-force dell'ex manager Vo- 
dafone Vittorio Colao ha già 
pronti. Del resto, anche Gual- 
tieri, spiegano, sarebbe con- 
vinto che solo a settembre si 
potrà avere un piano di inve- 
stimenti più preciso. Il titola- 
re del Tesoro presenterà la 
prossima settimana il “Piano 
nazionale delle riforme” e 
quella dovrebbe essere l’ossa- 
tura attorno alla quale avvia- 
re il dialogo conle parti socia- 
li e con gli esperti dei vari set- 
tori chiamati a formulare pro- 
poste per quello che Conte de- 
finisce il Piano di Rinascita 
dell’Italia, fondato sugli aiuti 
europei. 

Il capo del governo non era 
preparato alle critiche, che 
dalla conferenza di mercoledì 
in poi gli sono arrivate a ripeti- 


15 STRUMENTI DELL'UE 


Mes 

Dal Meccanismo europeo di 
stabilità l’Italia dovrebbe otte- 
nere 36 miliardi perla sanità. 


Sure 

Dal Fondo contro la disoccu- 
pazione Roma potrà ottenere 
fino a 20 miliardi per finanzia- 
relacassaintegrazione. 


Recovery Fund 

L’Italia potrebbe avere 172 
miliardi, divisi tra oltre 90 mi- 
liardi di prestiti e circa 81 mi- 
liardi di sovvenzioni. 


Bei 

Circa 40 miliardi di finanzia- 
menti per le imprese sono in 
arrivo dalla Banca europea 
per gliinvestimenti. 


Il deficit 

Ilgoverno italiano ha già mes- 
so in campo 75 miliardi di ri- 
sorse in deficit con due diver- 
siprovvedimenti. 


Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte 


zione dall'interno della sua 
stessa maggioranza. Prima 
del vertice aveva già in serbo 
di dare una spiegazione. 
«Nonho concepito gli Stati ge- 
nerali come una passerella o 
una vetrina» è stata la spiega- 
zione offerta da Conte. Alla fi- 
ne dell’intenso lavoro, imma- 
gina un documento program- 
matico in diversi punti che an- 
dranno a toccare la carne viva 
dei più profondi problemi ita- 
liani. Il premier ha urgenza di 
dare risposte alla fame di in- 
frastrutture, cantieri, lavoro, 
sburocratizzazione e su que- 
sto è intenzionato a scontrarsi 
con le resistenze dei partiti, 
soprattutto dentro il Pd e il 
MS5S. Vuole seduti attorno al 
tavolo degli Stati generali 


non solo economisti, sindaca- 
ti, imprenditori e categorie. 
Ma anche archistar, progetti- 
sti, urbanisti. Confermata la 
presenza di Renzo Piano — au- 
tore del ponte di Genova che è 
un po'il simbolo dell’efficien- 
za al quale vorrebbe ispirare 
l'evento —- dovrebbero essere 
presenti anche Massimiliano 
Fuksas e Stefano Boeri. Tra 
gli invitati risulta anche Oscar 
Farinetti, il titolare di Eataly. 
Più passano i giorni, infatti, è 
più a Palazzo Chigi arrivano 
sollecitazioni dal mondo del- 
la ristorazione, del turismo e 
del commercio. Si contano i 
clienti, pochi, e i debiti, tanti. 
I licenziamenti non si ferma- 
no. Molti non riaprono più. — 
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IL QUIRINALE 


Mattarella elogia 
il nuovo bazooka 
dell’Eurotower 


Il presidente Sergio Mattarel- 
la, durante un colloquio con 
il governatore di Bankitalia, 
Ignazio Visco, ha espresso il 
suo apprezzamento per la li- 
nea della Bce, capace «insie- 
me alla Commissione Ue» di 
sostenere «con efficacia l’im- 
pegno perlaripresa delle eco- 
nomie» dei Paesi colpiti dalla 
pandemia. Mattarella sarà a 
Bergamo alla commemora- 
zione delle vittime Covid. — 


È quanto starebbe pensando il premier per annunciare altro ossigeno 
Ma c'è una fronda dei Cinque Stelle favorevole al fondo Salva-Stati 


Troppe incertezze sul Mes 
[potesi altra manovra in deficit 


ILRETROSCENA 


i una ventina di mi- 
liardi almeno. Di 
nuovoin deficit. Sia- 
mo allo stadio delle 
ipotesi ma l'argomento è al 
centro delle discussioni tra Pa- 
lazzo Chigi e il ministero 
dell'Economia che in queste 


ore si stanno confrontando 
sul piano nazionale delle ri- 
forme che sarà sottoposto al 
vaglio di Bruxelles, per dare 
garanzie che i fondi del Reco- 
very Fund saranno utilizzati 
almeglio. 

La rabbia sociale monta. 
Servono tanti miliardi anco- 
ra. E servono subito, per dare 
altro ristoro a chi è rimasto 


travolto dal coronavirus. I sol- 
di del fondo Next generation 
Ue (il nome dato al Recovery 
fund dalla Commissione Ue) 
basterebbero ma purtroppo 
non sono disponibili prima di 
gennaio. C'è il Mes, il Mecca- 
nismo europeo di stabilità, 36 
miliardi a disposizione con 
una linea di credito a interes- 
si, peri prestiti a dieci anni, al- 


lo 0,08 per cento. Ma per Giu- 
seppe Conte è oggetto ad alta 
infiammabilità: i 5 Stelle re- 
stano spaccati, le opposizioni 
sovraniste vigilano, e il pre- 
mier fa quello che può per bar- 
camenarsi tra queste pressio- 
ni e l'assedio del Pd che inve- 
cevuole dire subito «sì» al fon- 
do Salva-Stati-come ha riba- 
dito ieri il segretario Nicola 
Zingaretti. 

Conte potrebbe uscirne an- 
nunciando altro ossigeno in 
deficit. Una manovra che 
sommata agli 80 dei due sco- 
stamenti di bilancio prece- 
denti, farebbe superare la so- 
glia dei cento miliardi. Vanno 
prima onorati tutti i passaggi 
formali, e verificata la dispo- 
nibilità di Bruxelles. Il 18 giu- 
gnoilcapo del governo è atte- 
so al Consiglio europeo. Ieri 


al telefono con il presidente 
Charles Michel ha precisato 
che l’Italia si opporrà in tutti i 
modi a «uno stravolgimento 
della proposta della Commis- 
sione sul Recovery fund». 
Conte, spiegano fonti di go- 
verno, è pronto ad arrivare an- 
che a minacciare il veto sul bi- 
lancio Ue. Subito dopo, chie- 
derà alla presidente della 
Commissione Ursula Von der 
Leyen di anticipare già per set- 
tembre parte delle risorse del 
fondo Recovery. Quasi conte- 
stualmente dovrebbe arriva- 
re la richiesta di usufruire di 
ulteriore deficit. Amaggiorra- 
gione se le resistenze sull’anti- 
cipo fossero insormontabili. 
Perquanto può Conte sitie- 
ne lontano dal Mes. Ma sarà il 
calendario a costringerlo a un 
appuntamento, a breve, in 


Parlamento. Il 17 giugno è at- 
teso per le comunicazioni in 
vista del Consiglio europeo. 
La maggioranza lavora a una 
risoluzione condivisa. Do- 
vrebbe contenere l’ok al pac- 
chetto di aiuti Ue, compreso il 
Mes.Ilvoto nonattiverà il fon- 
do. 

Quella è una possibilità che 
andrà valutata più avanti, e 
sempre passando dal Parla- 
mento sulla base di precisi 
progetti. Il ministro Roberto 
Speranza ha fatto già filtrare 
unpiano sulla sanità realizza- 
bile attraverso i 20 miliardi 
del Mes. Molti 5 Stelle — per 
esempio il viceministro Pier- 
paolo Sileri e il deputato-me- 
dico Giorgio Trizzino - sono 
sulla sua scia. — 

I.LOMB. 
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Laripartenza: le misure economiche 


GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI 


Il boom della cassa 
integrazione 


Ore autorizzate 
ad aprile 2020 


7712 milioni 


Le variazioni % su aprile 2019 


Totale 


Cassa ordinaria 


Cassa in deroga 


Cassa straordinaria -30,3% I 


Fonte: Inps 


I .2.953% 
eee 9.:0% 
RI EMEEe.E.””- 239.056% 


| requisiti 


inferiore all'ammontare 


® Reddito familiare, ad aprile 2020, 


della prestazione da erogare 


Il reddito di emergenza (rem) La platea 
% [il 
Causale covid-19 
Importi da 400 a 800 € mensili in base 867.600 
98% delle VEE alla composizione del nucleo familiare Nuclei familiari 
autorizzate 


2.016.400 
Persone coinvolte 


® Valore del patrimonio mobiliare 
2019 inferiore a 10.000 euro 
aumentati di 5.000 euro per ogni 
componente della famiglia oltre 
il primo, fino a un massimo di 20.000 


77 
954,6 milioni 
di euro 


@ Valore dell'Isee inferiore a 15.000 € 


Costo per due mesi 


L'EGO - HUB 


Il ministro del Lavoro: «| nuovi ammortizzatori saranno finanziati dal fondo europeo Sure» 
Gli altri obiettivi: prolungare anche il blocco dei licenziamenti e attivare i 20 miliardi dell'Ue 


Catalfo: «Cassa integrazione 
prolungata fino a dicembre» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni ROMA 


a «grande sfida», spie- 

ga il ministro del Lavo- 

ro Nunzia Catalfo, è 

quella di «riuscire a 
mettere sia le imprese che i la- 
voratori come in una bolla, 
per proteggerli dagli effetti 
della crisi e poter tornare al 
più presto possibile alla situa- 
zione pre-Covid, se non addi- 
rittura in condizioni miglio- 
ri». Per questo è pronta ad al- 
lungare sino a fine annola cas- 
sa integrazione, con un’atten- 
zione particolare ai settori che 
continuano a presentare diffi- 
coltà, utilizzando i 20 miliardi 
che l'Europa ci metterà a di- 
sposizione col programma Su- 
re. Catalfo non vede all’oriz- 
zonte il rischio che esplodano 
nuove tensioni sociali, «per- 
ché - dice - con tutti gli inter- 
venti messi in campo abbiamo 
voluto sostenere l'economia 
edi lavoratori e tutelare le fa- 
miglie. E chiaro che adesso do- 
vremo fare investimenti ed al- 


triinterventi». 

Acosa pensa? 

«Bisogna fare attenzione ai set- 
tori che stanno subendo e subi- 
rannodi piùla crisi, come il tu- 
rismo e alcuni settori indu- 
striali, che avranno più diffi- 
coltà degli altri comparti. Per 
questi andranno previsti nuo- 
vi interventi ed andranno pre- 
disposti specifici piani strategi- 
ci». 

Isindacati chiedono di allun- 
gare sino a fine anno la cas- 
saintegrazione... 

«Per molti settori si dovrà cer- 
tamente investire ancora in 
strumenti di sostegno al reddi- 
to, ma poi c’è anche il Fondo 
nuove competenze, che con- 
sente una temporanea rimo- 
dulazione delle ore di lavoro 
ed una formazione di qualità 
del lavoratore, che può essere 
utilizzato». 

Hanno chiesto anche di pro- 
rogare il blocco dei licenzia- 
menti? 

«La proposta del blocco l’ho 
fatta io: se allunghiamo la cig 
allunghiamo anche il blocco 
dei licenziamenti». 
Confindustria non è d’accor- 


do? 

«Non credo che le imprese vo- 
gliano privarsi così a cuor leg- 
gero dei dipendenti che aveva- 
no prima della crisi. Hanno tut- 
to l'interesse a mantenerli in 
organico, anche perché su di 
loro hanno investito in forma- 
zione e competenze. Il nostro 
obiettivo è evitare che siano 
costrette a licenziare per so- 
pravvivere. Per questo, oltre 
alla cig, in questi mesi le abbia- 
mo sostenute con strumenti 
come i finanziamenti a fondo 
perdutoeiltaglio dell’Irap, so- 
lo per citarne alcuni. Conti- 
nueremo a farlo con ulteriori 
interventi futuri». 

Torniamo agli ammortizza- 
tori: si tratta di interventi 
che costano tantissimo, do- 
vetroviamo altri soldi? 

«Dal fondo Sure. Parliamo di 
una cifra considerevole che 
l'Europa ci mette a disposizio- 
ne, qualcosa come 20 miliardi 
di euro che possono ulterior- 
mente agevolare le aziende in 
questa fase di transizione. Lo 
attiveremo subito, non appe- 
na disponibile. Ci aspettiamo 
massima celerità da parte 


dell'Europa. Intanto, come mi- 
nistero stiamo elaborando la 
stima dei costi peril rifinanzia- 
mento della cassa integrazio- 
ne, che è mia intenzione allun- 
gare fino alla fine dell’anno, e 
del Fondo nuove competenze 
che invieremo nei prossimi 
giorni al ministero dell’Econo- 
mia proprio al fine di un utiliz- 
zo puntuale di Sure». 

Il reddito di emergenza è 
partito a razzo: 250 mila ri- 
chiestein 10giorni... 

«E una misura a tempo che na- 
sce dalla richiesta dell’Anci a 
fronte delle carenze alimenta- 
ri denunciate da tanti cittadi- 
ni rimasti senza sussidi e sen- 
za lavoro. Va monitorata con 
attenzione per capire bene 
quali sono le cause dei proble- 
mi di queste persone e quindi 
progettare un percorso anche 
perloro». 

E scaduti i due mesi di que- 
sto sussidio? 

«Penso che si dovrebbero allar- 
gare alcuni requisiti del reddi- 
to di cittadinanza, che invece 
è una misura strutturale, au- 
mentando la scala di equiva- 
lenza perle famiglie più nume- 


rose, incrementando il contri- 
buto per l’affitto sulla base dei 
componenti dei componenti 
della famiglia e collegando la 
misura ad unIsee più vicino al- 
le reali condizioni delle perso- 
ne». 

Manca però sempre la secon- 
da fase: la ricollocazione al 
lavoro. 

«La crisi ha interrotto le proce- 
dure concorsuali delle Regio- 
ni, che prevedono l’assunzio- 
ne fra il 2019 e il 2021 dialtri 
11.600 operatori dei centri 
per l’impiego. Ora bisogna ri- 
prendere questo percorso e an- 
dare avanti per mettere in pie- 
di un sistema che, anche in si- 
nergia con le agenzie per il la- 
voro, ci consenta di seguire be- 
ne le persone e ricollocarle, 
fornendo loro anche gli stru- 
menti per potersi attivare da 
sole». 

Però di qui a fine anno di la- 
voro noncenesarà tanto... 
«L'Italia si sta rimettendo in 
moto e dobbiamo essere pron- 
tiperlaripresa». 

A proposito di fondi euro- 
pei. Lei che ne pensa del 
Mes? 

«Come è noto il nostro movi- 
mento politico non è favorevo- 
le al Mes. Vedo invece che il 
Recovery fund offre molte pos- 
sibilità interessanti anche nel 
mio settore perché consente 
diinvestire sull'inserimento la- 
vorativo dei giovani e delle 
donne, sulla riduzione del gap 
salariale uomo/donna, sulla 
formazione - anche digitale - e 
sul salario minimo. Il mio au- 
spicio è che arrivino ancora 
più risorse». 

In molti lamentano ancora 


Il ministro del Lavoro Nunzia Catalfo invisita alla Jabil di Marcianise 


sie da Been È 


ritardi sull’erogazione della 
cassa integrazione. Non do- 
vevate accelerare? 

«Ad oggi l'Inps in tutto ha pa- 
gato la cig a oltre 7 milioni di 
persone, ne mancano ancora 
419 mila. Entro 10 giorni sa- 
ranno pagati tutti i lavoratori 
percuile aziende hanno invia- 
to il modello SR41 che contie- 
ne tutti i dati del lavoratore. 
Sulla cassa in deroga sono sta- 
te pagate 911 mila persone e 
ne mancano 180 mila, ma 
adesso che abbiamo deciso di 
saltare il passaggio attraverso 
le Regioni anche qui non do- 
vrebbero esserci più proble- 
mi. Detto questo la cassa inte- 
grazione merita una bella ri- 
forma...». 

Acosa punta? 

«A semplificare le procedure e 
aridurre il numero degli attua- 
li strumenti esistenti. Bisogna 
certamente mettere ordine ed 
occorre prevedere meno misu- 
re passive, perché spesso chi 
sta tanto in cig poi finisce per 
uscire dal mercato del lavoro, 
e più interventi su formazione 
e politiche attive». 

Serve un nuovo Patto socia- 
le? 

«Per me il dialogo con le parti 
sociali è costante e continuo e 
l’ho portato avanti in tutti que- 
stimesi. Ad esempio, sui proto- 
colli sicurezza abbiamo lavo- 
rato con le parti sociali anche 
di notte. E adesso per ripren- 
derci e far sì che questa crisi 
non influisca negativamente 
sulle famiglie, sulle imprese e 
i lavoratori è chiaro che biso- 
gna lavorare insieme. Il dialo- 
goè indispensabile». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


L'uomo che volle farsi premier (due volte) e leader 


o danno per spacciato, 

o almeno traballante, 

un giorno sìe l’altro pu- 

re. Ma lui, Giuseppe 

Conte, l'avvocato del popolo 

che si fece premier due volte 

saltando da un’alleanza al suo 

opposto, non solo resiste, ma 

rilancia. O almeno ci prova. 
Nella speranza di farsi leader. 

Ha affrontato in prima per- 

sona la tempesta Covid e, al 

netto di errori e ritardi inevita- 

bili dinanzi a un ciclone scono- 

sciuto, è riuscito a contenere i 

danni. E di questo molti gli 


danno atto. Ha contribuito, 
giocando di sponda con Rober- 
to Gualtieri e Paolo Gentiloni, 
a smuovere la Commissione 
Ue perché mettesse mano alla 
cassa in misura maggiore per 
l’Italia, e non solo sotto forma 
di prestiti. Ma ora comincia 
per Conte la parte più difficile: 
sostituire le parole con i fatti e 
approfittare della pioggia di 
miliardi per dare ossigeno ai 
più bisognosi, aiutare leimpre- 
se stremate e avviare semplifi- 
cazionie disincrostazioni (le ri- 
forme) di cui c’è bisogno. 


La strada scelta è da una par- 
te la convocazione degli “Stati 
generali dell'economia” conin- 
viti reboanti, compreso quello 
a Mario Draghi (che fa della ri- 
servatezza la sua cifra); e 
dall’altra, facendo eco a Matta- 
rella, l'appello a coinvolgere 
l'opposizione nella destinazio- 
ne dei fondi in arrivo che costi- 
tuiscono, ha detto, «non un te- 
soretto del governo, ma unari- 
sorsa per gli anni a venire». Ma 
gli ostacoli non mancano. In- 
nanzitutto, Conte deve vince- 
re alcuni sospetti. Il primo ac- 


compagna immancabilmente 
la nascita di comitati e gruppi 
di saggi, che spesso fanno la fi- 
ne della task force di Colao, 
presentato solo un mese fa co- 
me il deus ex machina, e poi li- 
quidato con una pacca sulla 
spalla; l’altro è che tutto que- 
sto agitarsi tra esperti e appelli 
all'unità serva solo a limitare 
l'assalto al governo. Lo pensa 
Salvini, mentre Meloni fa qual- 
che distinguo e Berlusconi è 
pronto invece a dare una ma- 
no. Se dunque l’opposizione si 
divide sul trattamento da riser- 


vare al premier, nella maggio- 
ranza non tutto fila liscio. Per 
non finire di nuovo nella palu- 
de e imporsi come il leader che 
ha rimesso in moto l’econo- 
mia, Conte deve fare presto, in- 
dicare i settori prioritari dove 
investire e soprattutto trovare 
il modo per far arrivare i soldi 
subito. Ma la strada da percor- 
rere è piena di trappole disse- 
minate proprio da chi lo ha vo- 
luto premier: i 5Stelle. 
Qualche esempio? Il presti- 
to aFca; quello ad Autostrade, 
sui cui grava la minaccia di re- 


voca della concessione; il desti- 
no dell’Ilva; i cantieri per le 
grandi opere, a cominciare dal 
Ponte sullo Stretto — toh, chi si 
rivede—e dall’alta velocità, so- 
gni di una Confindustria assai 
bellicosa, ma incubi dei 55; e 
infine il Mes, 37 miliardi senza 
condizioni, a tasso quasi zero e 
subito (a differenza dei 172 
del Recovery Fund) che il Mo- 
vimento osteggia assai, specie 
dopo che la Bce ha annunciato 
un rafforzamento nell’acqui- 
sto dei titoli dei debiti pubbli- 
ci. Come si vede, la strada di 
Conte per farsi leader è lunga e 
perigliosa. Solo che stavolta in 
gioco non c'è solo il destino 
suo, ma del Paese. — 
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La ripartenza: la politica 


Bagarre in Aula sul decreto scuola 
E i sindacati bocciano Azzolina 


Ostruzionismo della destra, il voto slitta a oggi. | dubbi dei presidi sulla barriera in plexiglass tra i banchi 


ROMA 


Il decreto Scuola rischia di 
essere convertito in legge so- 
lo all’ultimo istante utile. Il 
via libera definitivo di Mon- 
tecitorio arriverà quando 
mancherà pochissimo alla 
decadenza: il provvedimen- 
to scadrà domenica, ma l’o- 
struzionismo messo in atto 
sin da ieri dal centrodestra, 
in particolare Fd’I e Lega, 
sta rallentando molto ilavo- 
ri dell'Aula della Camera, 
ancora impegnata con le di- 
chiarazioni di voto, in una 
maratona che, alla fine, du- 
rerà per quasi 48 ore. 

E così, il via libera finale 
del provvedimento che disci- 
plina la chiusura dell’anno 
scolastico, gli esami dimatu- 
rità e i concorsi per i precari 
non è previsto prima della 
tarda mattinata di domani. 
L’ostruzionismo ha portato 
amomenti di grande tensio- 
ne con la sospensione della 
seduta, quando i leghisti 
hanno innalzato un striscio- 
ne dove era scritto «Azzoli- 
nabocciata». 

Una scelta, quella dell’o- 
struzionismo, criticata dalla 
maggioranza, con Vito Cri- 
miche ha definito «irrespon- 
sabili» e «incoscienti» le op- 
posizioni che con l’ostruzio- 
nismo farebbero saltare gli 
esami. «Faremo di tutto per 
impedirlo, ma è giusto che 
gli italiani sappiano che li- 
vello di incoscienza si stia 


La protesta dei deputati della Lega che alla Camera durante la discussione del dl scuola hanno espostolo striscione ‘’Azzolina bocciata" 


toccando alla Camera», ha 
detto Gianluca Vacca 
(M5S). Ma la preoccupazio- 
ne che gli esami saltino dav- 
vero e che una vittoria parla- 
mentare si risolva in una 
sconfitta politica ha convin- 
to le opposizioni a non insi- 
stere. 

Non va meglio sul fronte 
della ripresa a settembre. 
Sono piaciute a pochi le pa- 
role della ministra dell’Istru- 
zione Lucia Azzolina duran- 
te l’incontro conla società ci- 


vile tenuto giovedì. «Riunio- 
ne inconcludente quella di 
ierivoluta dalla ministra Az- 
zolina con la presenza del 
Presidente del Consiglio. 
Unincontro che ha messo in 
evidenza la sostanziale in- 
consistenza dell’azione di 
governo sulla scuola; ad 0g- 
gi non si va oltre alle generi- 
che intenzioni di tornare al- 
le attività in presenza, ma 
senza alcun progetto defini- 
to e concretamente pratica- 
bile. Certamente non pote- 


va scaturire dalla conferen- 
za di ieri, che ha visto oltre 
cinquanta partecipanti, 
espressione variamente arti- 
colata di rappresentanze 
del mondo civile e della 
scuola. Salvo che per un sa- 
lutare richiamo alla realtà ri- 
volto in modo pressante da 
Regioni, Province e Comu- 
ni, non sono emerse idee ri- 
solutive rispetto al lungo 
elenco di problemi ancora 
una volta prodotto», affer- 
mano i maggiori sindacati 


della scuola, Cgil, Cisl, Uil, 
Snals e Gilda, che ribadisco- 
no la volontà di scioperare il 
prossimo 8 giugno. Sul fron- 
te dei presidi, per quel che ri- 
guarda le barriere in plexi- 
glas, il presidente dell'Anp 
appare cautamente disponi- 
bile, la considera «una possi- 
bilità da considerare». Più 
pessimista si mostra, inve- 
ce, il presidente dell’Anp, La- 
zio Mario Rusconi. — 
FLA.AMA. 
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Il leader leghista si scaglia contro Berlusconi, vacilla l'alleanza in Campania. Meloni adesso sorpassa i Cinque Stelle 


Fratelli d'Italia cresce ancora e preoccupa Salvini 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Ilario Lombardo RomA 


1 coronavirus e la crisi 

economica stanno stra- 

volgendo la politica ita- 

liana. Da una parte e 
dall’altra. Cambiano i rap- 
porti di forza, ma nonsi fer- 
ma l’ascesa di Fratelli d’Ita- 
lia che perla prima volta ha 
superato il M5S, in un son- 
daggio. Con un balzo dello 
0,6 per cento, al 16,9 per 
cento, il partito di Giorgia 
Meloni si piazza terzo alle 
spalle di Lega e Pd. 

Il Movimento cala di po- 
co, fermo al 16,2 per cento 
quanto basta per non esse- 
re più sul podio, per la pri- 
ma volta dal 2013. La noti- 
zia, per ora riservata, è arri- 
vata a pochi grillini. Un 
brutto colpo anche per Mat- 
teo Salvini che si vede tallo- 
nato dall’insidiosa alleata 
mentre Silvio Berlusconi, 


inversione dialogante e mo- 
derato, continua essere in- 
terprete di un’opposizione 
costruttiva, così come emer- 
so dall’intervista concessa a 
questo giornale ieri. 

Troppo diversi i toni, gli 
obiettivi, lo schema di gio- 
corispetto al leader della Le- 
ga. Quindi, ecco Salvini 
sbottare contro l’ex Cavalie- 
re: «Le sue parole ogni tan- 
to non le capisco. Sul Mes 
usare la stessa lingua di Ren- 
zie Prodi da parte di un mo- 
derato e liberale mi lascia 
dei dubbi». 

Quello che l’ha infastidi- 
to di più è la disponibilità 
ad immaginare altri gover- 
ni. «Spero che nonci sia nes- 
suno nel centrodestra dispo- 
nibile a sostenere robe stra- 
ne», è l’altolà di Salvini. 
Già, perché lui ha in animo 
solo una lunga serie di spal- 
late in nome del «popolo 
dei dimenticati» sperando 
di arrivare il prima possibi- 
le a elezioni. «Al governo ci 
torniamo dal portone prin- 


tom 
N: 
eb 


Il leader della Lega, Matteo Salvini 


cipale conilvoto degli italia- 
nienondalla finestra». 

La ruvida critica al vec- 
chio Silvio, però, irrita quel 
che resta di Forza Italia. E, 
per un giorno, è tutto un 
punzecchiarsi di qua e di là. 
«Siamo noi dispiaciuti che 
Salvini si accorga solo ades- 
so della storia personale di 
Silvio Berlusconi, cioè di un 


leader da sempre modera- 
to, liberale ed europeista», 
afferma Napoli. 

«Siamo pronti a selezio- 
nare un numero limitato di 
proposte, tra le tante avan- 
zate, ma chiediamo un con- 
fronto vero. Ribadiamo la 
necessità di un ascolto sin- 
cero ispirato a principi de- 
mocratici che sin qui il go- 


verno non ha praticato», 
spiega Gasparri. «Fatichia- 
mo sempre di più — reagisce 
anche il senatore Domeni- 
co De Siano — a comprende- 
re le uscite di Salvini. In un 
momento di crisi così si de- 
dica alla mera propagan- 
da». 

Proprio la Campania (ela 
Puglia) dove si voterà nel 
prossimo settembre, è il si- 
smografo che registra le ten- 
sioni del centrodestra. I tre 
leader nonriescono atrova- 
re un accordo e dopo ieri, 
forse, sarà ancora più diffici- 
le, come osserva l’interessa- 
to Faraone, capogruppo di 
Italia Viva al Senato: «Mat- 
teo Salvini dice che non ca- 
pisce Silvio Berlusconi per- 
ché parla come Matteo Ren- 
zi. Ha ragione: il leader di 
Forza Italia è lontano anni 
luce da lui e dalla Meloni e 
io alcontrario di Salvini tan- 
te delle cose dette oggi da 
Berlusconi le condivido pie- 
namente». — 
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DECRETO RILANCIO 


Maggioranza 
divisa su stop 
all’Irap 

Più ecobonus 


Luca Monticelli /ROMA 


Era inevitabile che una ma- 
novra da 266 articoli che si 
regge su 55 miliardi di defi- 
cit venisse travolta da una 
marea di emendamenti. Al- 
la fine a Montecitorio gli uf- 
ficine hanno contati 7.994, 
tanti per un provvedimen- 
to che deve fare tre letture 
parlamentari e con un bud- 
get di interventi pari a 800 
milioni di euro. 

La commissione Bilancio 
ha deciso che i “segnalati” 
da presentare entro marte- 
dì, ossiaitesti che verranno 
effettivamente votati, sa- 
ranno 1.200. Il calendario 
stabilisce per giovedì l’ini- 
zio della discussione, lune- 
dì 15 le prime votazioni sa- 
bato 20 il via libera. Siamo 
ancora alla scrematura dei 
testiela maggioranza appa- 
re tutt'altro che compatta. 
Dopoloscontro sugli incen- 
tivi per l'acquisto delle au- 
to, ieri si è divisa sull’Trap. Il 
vice segretario del Pd, An- 
drea Orlando, propone di 
vincolare lo stop al saldo-ac- 
conto dell'imposta più odia- 
ta dagli imprenditori solo 
alle aziende che hanno subi- 
to un calo del fatturato di 
un terzo. La deputata ren- 
ziana Sara Moretto lo accu- 
sadi voler fare «il gioco del- 
le tre carte pur di eliminare 
una misura per la quale si è 
battuta Italia viva». Ed è 
sempre Orlando a trovare 
uninedito asse coni 5 stelle 
sul sostegno all’automoti- 
ve, criticando l’emenda- 
mento di Pd e Leu che preve- 
de 4 mila euro di incentivo 
a chi rottama un auto vec- 
chia di dieci anni per com- 
prarne una Euro 6. Come i 
pentastellati, il vice di Zin- 
garetti si scaglia contro chi 
«finanzia le fonti fossili». 

C'è invece l'accordo 
sull’estensione dell’ecobo- 
nus al 110 per cento fino al 
31 dicembre 2022 su tutte 
le seconde case non di lus- 
so, sugli impianti sportivi, 
gli alberghi e gli edifici di 
enti del terzo settore. Il sot- 
tosegretario Riccardo Frac- 
caro plaude al consenso re- 
gistrato attorno al maxi 
sgravio anche da parte 
dell’opposizione, manca so- 
lo un particolare: bisogna 
trovare le coperture. Pro- 
prio sullato fiscale i dati del 
Mefcertificano il crollo del- 
le entrate tributarie nel pri- 
mo quadrimestre a causa 
del lockdown e del rinvio 
dei versamenti. La riduzio- 
ne è pari a 5,6 miliardi e se- 
gna un calo del 4,4 per cen- 
torispetto allo stesso perio- 
do dell’anno scorso. Pesa- 
no la contrazione dell’Iva e 
del gettito dei giochi. Intan- 
toCgil, Cisl e Uil hanno chie- 
sto un incontro al premier 
Giuseppe Conte per avere 
rassicurazioni sulla proro- 
ga del blocco dei licenzia- 
menti e il rifinanziamento 
della cassa integrazione. — 
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Laripartenza: la situazione 


Nuovo picco di contagi in Lombardia 


Polemiche sui tamponi eseguiti. La percentuale dei positivi al test ha raggiunto il 9%. Male anche | dati del Piemonte 


Chiara Baldi / MILANO 


A distanza di oltre tre mesi, 
la Lombardia resta un caso. 
Se il 4 giugno si erano regi- 
strati 84 casisu3.410tampo- 
ni fatti (con un’incidenza del 
2,5 per cento), la giornata di 
ieri ha fatto ripiombare nello 
sconforto molti: sisono infat- 
tiregistrati 402 nuovi casi po- 
sitivi a fronte, però, di 
19.389 tamponi fatti, con un 
rapporto del 2,1 per cento. I 
decessi sono stati 21, per un 
totale di 16.222 persone dal 
21 febbraio. Ma per l’assesso- 
re regionale al Welfare Giu- 
lio Gallera «l'oscillazione 
giornaliera del numero dei 
tamponi processati, con il pic- 
co minimo di ieri dipende del 
calo delle richieste nel corso 
delweek end precedente col- 
legato alla festività del 2 giu- 
gno». 

Maèproprio sulnumero di 
tamponi fatto in Lombardia 
che il resto d’Italia si interro- 
ga. Per quanto durante tutta 
l'emergenza la Regione ab- 
bia applicato delle modalità 
diverse rispetto, ad esempio, 
alVeneto, che ha fatto tampo- 
nia tappeto, l'andamento al- 
talenante delle ultime setti- 
mane preoccupa molto, an- 
che in considerazione del fat- 
to che dal 3 giugno è permes- 
sa la mobilità tra regioni. I13 
giugno, ad esempio, in Lom- 
bardia si sono fatti 11.355 
tamponi, il giorno preceden- 
ti8.676, il giorno prima anco- 
ra3.572.Eancora:il31 mag- 
gio se ne erano stati fatti 
12.427, il 30 erano stati 
14.301, il 26 maggio la quota 
di test ammontava a 9.176. 
Insomma, un andamento di- 
scontinuo. Gallera ha chiari- 
to che «la quota giornaliera 
dei tamponi effettivamente 
processati dipende dalle se- 
gnalazioni provenienti dal 
territorio e dalle richieste de- 
gli ospedali» ma ha anche ri- 
cordato che «il rafforzamen- 
to della rete dei laboratori re- 
gionali, fino a una capacità 
quotidiana di 22 mila unità, 
consente l’analisi in tempi 
molto più rapidi dei tamponi 
effettuati ai cittadini indicati 


da medici di base alle Ats, 
nell'ambito del piano di sor- 
veglianza avviato 111 mag- 
gio». In ogni caso, ammette 
Galera, «gli esiti dei tamponi 
hannoriscontrato una positi- 
vità del9 per cento». 

Per quanto riguarda le se- 
gnalazioni dei medici di me- 
dicina generale, ad oggi ne 
sono arrivate 9.178 (idatiso- 
no aggiornati al 3 giugno) di 
«cittadini con sintomatolo- 
gia simil influenzale oppure 
con una temperatura corpo- 
rea superiore ai 37,5 gradiri- 
levata sui luoghi di lavoro». 
Intanto da oggi in Lombar- 
dia sono stati riaperti anche i 
centri termali e gli impianti 
dirisalita. 

Comunque tornano a sali- 
re i contagiati dal coronavi- 
rus in tutta Italia: dai 177 
nuovi casi di giovedì si è pas- 
sati ai 518 di ieri. In Piemon- 
te, l’altra regione più colpita, 
i nuovi malati di Covid sono 
stati 49, quasi il 10 per cento 
del totale. E con 85 vittime a 
livello nazionale resta pur- 
troppo ancora stabile il nu- 
mero dei decessi che ha or- 
mai raggiunto le 33.774 uni- 
tà. — 


402 


Inuovi casi 

rispetto al giorno 
precedente. Sono 
quasi l’80% del totale 


I decessi registrati 
ieri nelle varie 
strutture ospedaliere 


della regione 


16.222 


Il numero 
delle vittime 
dall’inizio 
dell'epidemia 
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Nella ricerca dell'anti-virus l'Europa è orientata in fase iniziale a supportare tutti i candidati vaccini 


L'Ue cerca accordi con le aziende per non dipendere da Usa e Cina 
Il colosso AstraZeneca brucia le tappe: prove su diecimila volontari 


Vaccino, l'Europa accelera 
Fondi e prime dosi a settembre 


ILRETROSCENA 


Paolo Russo /ROMA 


entre il colosso 

farmaceutico bri- 

tannico AstraZe- 

neca annuncia 
già per fine agosto la conclu- 
sione della sperimentazio- 
ne e due miliardi di dosi di 
vaccino a partire da settem- 
bre, l'Europa è pronta a met- 
tere sul piatto 4,7 miliardi 
da puntare sui cavalli me- 
glio piazzati nella corsa 
all’anti-Covid. L'appello ad 
un’azione comune, lanciato 
dal nostro Ministro della Sa- 
lute Roberto Speranza insie- 
me ai suoi colleghi francese, 
tedesco e olandese, ha fatto 
breccia a Bruxelles, dove la 
Commissione sta elaboran- 


do un piano da sottoporre 
poi all’attenzione di tutti i 
27 paesi membri il prossimo 
12 giugno. L’idea di parten- 
za è quella di condividere 
con le imprese farmaceuti- 
che meglio piazzate nella ri- 
cerca gli ingenti investimen- 
ti, in cambio della garanzia 
anticipata di una certa quan- 
tità di dosi del vaccino stes- 
so. Un investimento a ri- 
schio, perché per esperien- 
za molti potenziali farmaci 
si rivelano poi un fallimento 
nella fase avanzata della spe- 
rimentazione sull’uomo. 


IL PIANO EUROPEO 


Il ragionamento fatto a Bru- 
xelles è che supportando i di- 
versi candidati vaccini in 
una fase iniziale aumenta 
poi la probabilità di avere 
quello giusto alla fine. Ed è 


chiaro che concorrendo alri- 
schio con Big-pharma si ot- 
tenga poi il diritto a distribui- 
re l'antidoto in Europa, sen- 
za doversi mettere in lista di 
attesa dietro Usa e Cina, che 
di investimenti finora ne 
hanno fatti molti di più del 
Vecchio Continente. Che 
ora però è pronto a puntare 
sul vaccino ben 4,7 miliardi 
dieuro. Secondoil piano del- 
laCommissione il pagamen- 
to anticipato dei prodotti 
sperimentali più prometten- 
ti può essere finanziato 
dall’Esi, lo strumento per il 
sostegno dell'emergenza Co- 
vid che in cassaforte ha 2,7 
miliardi. Altri 2 miliardi arri- 
verebbero dai fondi struttu- 
rali. 


LE PRIME DOSI 
L’alleanza a quattro promos- 


sa da Speranza accordi li ha 
di fatto già stretti proprio 
con AstraZeneca e con la 
Johnson & Johnson, che già 
da gennaio è partita alla ri- 
cerca dell’anti virus e che 
peri primi mesi del 2021 po- 
trebbe immettere sul merca- 
to le prime dosi. Ma la scesa 
in campo compatta dell’Ue 
farebbe crescere con la mole 
di investimenti anche il nu- 
mero di candidati coni quali 
stringere accordi. Che si vo- 
gliano bruciare i tempi lo di- 
mostra anche la volontà del- 
la stessa Commissione di ve- 
locizzare l’iter autorizzati- 
vo, mettendo da parte mo- 
mentaneamente la valuta- 
zione di rischio ambientale 
per i vaccini contenenti 
Ogm, che tra quelli in speri- 
mentazione non sono po- 
chi. E avanti spedita va Astra- 
Zeneca. L'amministratore 
delegato, Pascal Soriot, ha 
detto ieri che la sperimenta- 
zione condotta con l’Univer- 
sità di Oxford e l'italiana 
Irbm «è sulla buona strada». 
Tanto da spingere la multi- 
nazionale ad arrischiare l’av- 
vio da subito della produzio- 
ne, prima ancora di aver con- 
clusoitrials clinici, che sono 
stati già estesi a 10mila vo- 
lontari. 

L’obiettivo dichiarato è di 
avere due miliardi di dosi 
già a settembre e questo spie- 
galafretta di Speranza &Co. 
Per raddoppiare la capacità 
produttiva AstraZeneca ha 
già raggiunto un accordo 
con la Coalition for Epide- 
mic Preparedness Innova- 
tions, Gavi the Vaccine Al- 
liance (entrambi sostenuti 
da Bill Gates) e il Serum In- 
stitute of India, specializza- 
to nella produzione di mas- 
sa dei vaccini. A metà giu- 
gnoitestsiestenderanno an- 
che al Brasile, per sopperire 
alla carenza di pazienti in 
Europa. «Se tutto andrà se- 
condo i piani, come speria- 
mo, entro agosto dovrem- 
mo avere un responso sulle 
potenzialità del farmaco», 
ha annunciato Soriot.— 
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a di: Nino Ippolito 


L'arte e l'Assoluto ai vittorio Sgarbi 


Una collana di 5 libri sull'arte italiana da Caravaggio a Canova, due secoli di capolavori raccontati 
da Vittorio Sgarbi. Una storia ma anche una geografia dell'arte: un viaggio alla scoperta 
di grandi artisti e della loro rappresentazione dell'Assoluto. 


QUINTO VOLUME: “SENTIMENTO E PASSIONE” 


In collaborazione con 
7 


La nave di Teseo 


USCITA 1 > Caravaggio e la realtà 
SABATO 9 MAGGIO 
USCITA 2 > Il trionfo barocco 
SABATO 16 MAGGIO 
USCITA 3 > La luce dei sensi 
SABATO 23 MAGGIO 


USCITA 4 La pietà e la fede 
SABATO 30 MAGGIO 

USCITA 5 > Sentimento e passione 
SABATO 6 GIUGNO 


Da sabato 6 giugno 
il quinto volume a € 6,90* 


*oltre al prezzo del quotidiano 


In edicola con IL PICCOLO 


18 PRIMOPIANO 
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Laripartenza: la situazione nei Balcani 


L'affollamento disordinato in un mercato di Skopje. Le autorità non hanno vigilato sul mantenimento delle distanze sociali. rtvslo.si 


Nuovi focolai in Macedonia 
coprifuoco fino a lunedì 


È caos soprattutto a Skopje per la recrudescenza improvvisa del virus Covid-19 
Oltre L10 casi in 24 ore. Contagio propagato dal rione musulmano della capitale 


Mauro Manzin / SKOPJE 


È allarme rosso in Macedonia 
del Nord. Dopo un altro pre- 
occupante picco di infezioni 
da Covid-19 negli ultimi gior- 
ni, il governo del Paese ha or- 
dinato un blocco completo di 
80 ore della capitale, Skopje 
e delle città di Tetovo, Kuma- 
novo e Stip. Il coprifuoco è ini- 
ziato alle 21 di giovedì scorso 
e durerà fino alle 5 di lunedì. 
Le stesse misure severe si 
applicheranno ai comuni ru- 
rali di Lipkovo, Bogovinje, Br- 
venica, Tearce, Zhelino, Jegu- 
novce e Karbinci. Nel resto 
del Paese, l’esecutivo ha rein- 
trodotto il coprifuoco serale 
precedentemente cancella- 
to, che inizia alle 21 e termi- 
na alle 5 del mattino successi- 
VO. 
Mercoledì scorso, il Paese 
haregistrato un nuovo preoc- 
cupante picco di 101 infezio- 


ni, molto vicino al preceden- 
te picco di 107 infezioni regi- 
strato il 16 aprile e che molti 
pensavano che non si sareb- 
be più ripetuto. Giovedì, l'Isti- 
tuto di sanità pubblica ha rife- 
rito ai media che il numero di 
nuovi casi nelle ultime 24 ore 
aveva già raggiunto quota 
110, conla possibilità di un ul- 
teriore aumento nel corso del- 
la giornata man mano che si 
rendevano disponibili ulte- 
riori risultati dei test. A segui- 
to delle critiche in base alle 
quali il governo avrebbe eli- 
minato prematuramente il 
coprifuoco e ha riaperto i ri- 
storanti a fine maggio - e 
avrebbe chiuso un occhio ai 
raduni di massa durante le re- 
centi festività religiose della 
Pasqua ortodossa e del Rama- 
dan - il ministro della Sanità 
VenkoFilipce ha evitato di as- 
sumersi la responsabilità di- 
retta. Egli, infatti, ha incolpa- 


to della brusca rinascita dei 
casi Covid-19 la scorsa setti- 
mana, dopo che si era riusciti 
aridurreil numero di infezio- 
ni quotidiane a numeri a una 
cifra, la «disciplina allentata» 
trai cittadini. Ha anche accu- 
sato il ministero degli Interni 
di non aver adeguatamente 
controllato il rispetto delle 
misure di sicurezza sul cam- 
po. Il ministero dell'Interno è 
guidato da Nake Culev, ap- 
partenente ai ranghi del prin- 
cipale partito di opposizione 
Vmro-Dpmne, mentre Filip- 
ce è stato nominato dal Parti- 
to socialdemocratico al pote- 
re. Entrambi fanno parfte del 
cosiddetto esecutivo di sicu- 
rezza formato all'inizio 
dell'anno, che inizialmente 
aveva il compito di organizza- 
re le elezioni politiche antici- 
pate del 12 aprile, poi, a col- 
pa della pandemia, rinviate. 
Nel frattempo, il capo del 


TURCHIA / RITORNO VERSO LA NORMALITÀ 


Ankara riattiva le linee aeree 
con 40 Paesi, ma con gradualità 


ISTANBUL 


Il ministro delle Infrastrutture 
e Trasporti turco, Adil Karai- 
smailoglu, ha annunciato che 
a partire dal 10 giugno la Tur- 
chiariattiverà ivoli con 40 Pae- 
si, seppur in maniera gradua- 
le, dopo una sospensione scat- 
tata a marzo nell’ambito delle 
misure per prevenire la diffu- 
sione del coronavirus. In base 
al piano di ripresa dei voli ae- 
rei internazionali previsto dal 


governo nell’ambito della nor- 
malizzazione seguita all’onda- 
ta di contagi degli scorsi mesi, 
gli aerei toneranno a volare su 
Bulgaria, Grecia, Qatar, Bah- 
reine Cipro greca il 10 giugno. 

Dal 15 riprenderanno i colle- 
gamenti aerei con Germania, 
Austria, Azerbaijian, Repubbli- 
ca Ceca, Croazia, Hong Kong, 
Svizzera, Giappone, Macedo- 
nia, Lituania, Ungheria, Polo- 
nia, Romania, Serbia, Singapo- 
re, Slovenia e Tagikistan. 


Dal 20 giungo si potrà vola- 
re direttamente anche su Olan- 
da e Kazakistan, due giorni più 
tardiverranno riattivate le rot- 
te con Danimarca, Estonia, Fin- 
landia, Corea del Sud, Irlanda, 
Montenegro, Kirgizistan, Let- 
tonia, Lussemburgo, Norve- 
gia, Slovacchia, Bosnia e Alba- 
nia, mentre dal 25 riapre la rot- 
taconil Belgio. 


M.MAN. 
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VENKO FILIPCE 
IL MINISTRO DELLA SANITÀ CHE NON 
VUOLE ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ 


Dall'inizio della 
pandemia sono state 
contagiate 
complessivamente 
2.492 persone. Le 
vittime sono 145 


Sarà sempre con noi 


Lucio Crismani 


MUCI, ANNA, DARIA e ALI- 
CE con TOMMASO e GIAN- 
PAOLO. 


Lo saluteremo nella chiesa 
Madonna del Mare di Piaz- 
zale Rosmini, lunedì 8 alle 
11.00. 


Trieste, 6 giugno 2020 


Buon viaggio! 
Lucio 


Nevio e tutta la sua fami- 


glia, con Nicoletta e Mirella 


Trieste, 6 giugno 2020 


Centro sanitario pubblico di 
Skopje, Arben Ziberi, ha rife- 
rito ai media che il principale 
centro di infezione nella capi- 
tale era ilrione principalmen- 
te musulmano di Cair, dove 
alla fine dimaggio molti fede- 
li hanno celebrato la fine del 
mese di Ramadan a moschee 
e feste locali. «A Skopje, il 
90% dei nuovi casi proviene 
da 15 famiglie. Ma abbiamo 
la situazione sotto controllo e 
abbiamo individuato le infe- 
zioni», ha aggiunto, precisan- 
dochein alcunicasi, tuttavia, 
i cittadini hanno rifiutato la 
cooperazione con le autorità 
sanitarie. 

L'ondata di infezioni non 
viene attribuita a nessun sin- 
golo fattore. Nella città cen- 
trale di Stip, ad esempio, do- 
ve la maggior parte delle per- 
sone è cristiana, l'infezione si 
è diffusa tra i lavoratori di di- 
verse fabbriche tessili adia- 
centi che ora sono chiuse.Le 
autorità hanno deciso di non 
correre nuovi rischi e hanno 
vietato alle persone di visita- 
re i cimiteri venerdì e sabato, 
durantela festa cristiana orto- 
dossa di Tutte le anime, co- 
me scrive l'agenzia Birn. 
Dall'inizio della pandemia, 
untotale di 2.492 persone so- 
no state contagiate nella Ma- 
cedonia del Nord, di cui 
1.605 sono guarite, 145 inve- 
ceimorti. — 
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T 


Cihalasciato 


Antonietta Pino 
Gorza 


Lo annunciano con dolore 
il figlio Mauro, Olga, Valen- 
tina e tuttii parenti. 

La saluteremo martedì 9 al- 
le 9.40 presso la cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 6 giugno 2020 


NUOVE NORME 
La Serbia 
allenta 

i divieti 
nei raduni 


BELGRADO 


In Serbia l'unità di crisi 
per l'emergenza sanitaria 
ha annunciato ieri un ulte- 
riore allentamento delle 
restrizioni in vigore perla 
pandemia di coronavi- 
rus. D'ora in poi non vi sa- 
ranno più limitazioni di 
numero per i raduni di 
persone all'aperto, con l'u- 
nico accorgimento della 
distanza interpersonale 
diun metro. 

Periradunialcoperto il 
numero massimo di pre- 
sentiè stato portato a500 
rispetto ai 100 consentiti 
finora. Gli specialisti 
dell'unità di crisi hanno al 
tempo stesso deliberato 
che l'obbligo di mascheri- 
na e guanti protettivi var- 
rà solo per i mezzi del tra- 
sporto pubblico, consi- 
gliandola inoltre agli ul- 
tra 65enni e ai malati cro- 
nici. Inoltre, i positivi al 
Covid-19, ma che sono 
asintomatici dovranno re- 
stare 14 giorni in isola- 
mento domiciliare sotto 
controllo medico, e non 
andare invece negli ospe- 
dali provvisori messi a 
punto nelle varie città du- 
rante la fase acuta dell'e- 
mergenza. 

Se dopo 14 giorni non 
visaranno sintomi, si ripe- 
te il test, se sarà negativo 
verrà constatata la guari- 
gione. Tali decisioni 
dell'unità di crisi dovran- 
no essere confermate dal 
governo nella sua prossi- 
ma seduta. Gli ultimi dati 
sulle 24 ore hanno regi- 
strato in Serbia un lieve 
aumento dei contagi, con 
96 nuovi casi e il totale a 
11.667. Un altro decesso 
ha portato a 247 il nume- 
ro dellevittime. 

In Montenegro invece, 
da 30 giorni - pari a oltre 
due periodi di incubazio- 
ne- nonsiregistrano nuo- 
vi contagi da Covid-19. 


M. MAN. 
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La famiglia VODOPIVEC rin- 
grazia parenti e amici che 
hanno onorato il ricordo di 


Giovanni Vodopivec 
Janko) 


e che hanno partecipato al- 
la Santa Messa a Sgonico il 
30 maggio. 


Sgonico, 6 giugno 2020 


A, MANZONI & C. S.p.A. 


www.andcommunication.it 


SUPER TITANIUM" 


LA NATURA HA CREATO IL TITANIO, 
CITIZEN È ANDATA OLTRE. 


UV 
—"L ” 


Special Edition - Titanium 50* Annivei 


Bull Head, oggi in Supertitanio. 
Interpretazione unica. 


Bullhead Citizen nasce negli anni 70, 
distinguendosi per la caratteristica pulsantiera a ore 12. 


L'edizione speciale di oggi segna un passo in avanti: 
interamente realizzato in Super Titanio, movimento Eco-Drive 
a carica luce con ben 294 parti assemblate 

e controllo meccanico dei pulsanti. 


SUPER TITANIUM " 


5 volte più resistente del normale titanio 

40% più leggero dell’acciaio inox 

Vetro Zaffiro, prezioso ed inscalfibile 

Sistema Eco-Drive a carica luce ® 
www.citizen.it BETTER STARTS NOW 


Scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti il consiglio giusto 
dopo l’acquisto. 


SI DA CASA TUA: BENTORNATI! 
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STATI UNITI 


Anziano spinto dalla polizia 
Il video infiamma l'America 


Nuova ondata di rabbia per la violenza di Buffalo. Il Z5enne (bianco) è grave 
Cuomo: abuso di potere, ora basta. De Blasio: | maltrattamenti saranno puniti 


Francesco Semprini/ NEW YORK 


Il clima è rovente negli Stati 
Uniti, dove alle proteste per 
la morte dell’afroamericano 
George Floyd in seguito al 
violento arresto da parte di 
quattro agenti, se ne sovrap- 
pongono di nuove. A partire 
da Buffalo, nello stato di 
New York, dove un poliziot- 
to ha spinto un manifestante 
facendolo cadere. L’uomo, 
un75 enne bianco, ha sbattu- 
to la testa: la macchia di san- 
gue che da sotto il capo si al- 
largava sul selciato di Niaga- 
ra Square è stata ripresa in di- 
retta da una emittente loca- 
le. 


«ABUSO DI POTERE» 


La sequenza è eloquente: un 
altro poliziotto tenta di soc- 
correrlo ma viene dissuaso 
da unterzo agente. La giorna- 
lista viene allontanata. L’uo- 
moviene trasportato in ospe- 
dale dove è riscontrata una 
lacerazione e una concussio- 
ne alla testa, le sue condizio- 


I; 


vii 


Il 75enne buttato a terra dalla polizia a Buffalo nello Stato di New York 


ni sono gravi, riferisce il sin- 
daco della città, Byron Bro- 
wn, che si è detto «profonda- 
mente turbato» dal video, di- 
ventato virale sui social. L’au- 
tore del gesto è stato sospeso 
senza retribuzione. Implaca- 
bile Andrew Cuomo: «La poli- 
zia deve difendere i cittadini 
e se stessa. Ma ci sono casi di 
abuso di potere che devono fi- 
nire, sideve cambiare». 


Trump esulta per 
l'economia e cita 
Floyd: «Un grande 
giorno per lui» 


«Quando è troppo è trop- 
po. Fermare gli abusi va fatto 
per difendere la maggior par- 
te dei poliziotti che compie 
nelmigliore dei modi il suo la- 
voro», ha aggiunto il gover- 
natore. 

«Abbiamobisogno sia di si- 
curezza sia dei diritti civili e 
delle proteste, dobbiamo 


cambiare il comportamento 
delle persone». 

Anche Bill De Blasio mette 
in guardia le forze dell’ordi- 
ne: «Tutti gli agenti scoperti 
a maltrattare i manifestanti 
saranno sospesi», dice il sin- 
daco di New York dove nella 
notte tra giovedì e venerdì so- 
no stati almeno 270 gli arre- 
sti. Ed il rapper Kanye West 
scende in campo istituendo 
un fondo da due milioni di 
dollari a sostegno delle fami- 
glie di George Floyd, Ah- 
maud Arbery e Breonna Tay- 
lor, le vittime afroamericane 
più recenti delrazzismo e del- 
la polizia violenta. 


LA STRETTA FATALE 


Tra le voci della donazione 
c’è anche la copertura del co- 
sto del college della figlia di 
Floyd, Gianna, di sei anni. Ar- 
bery è morto sotto i colpi di 
arma da fuoco in Georgia in 
uncasodi giustizia “fai da te” 
mentre faceva jogging, men- 
tre Taylorè stata uccisa da ot- 
to colpi di pistola sparati dal- 
la polizia che ha fatto irruzio- 
ne nel suo appartamento di 
notte. Con molta probabilità 
si è trattato di uno scambio di 
persona. Per Floyd, invece, è 
stata fatale la stretta al collo 
col ginocchio dall’agente De- 
rekChauvin, ora incriminato 
per omicidio di secondo gra- 
do. Una pratica che le autori- 
tà del Minnesota hanno deci- 
sodivietare proprio ieri, con- 
ferendo a cittadini e poliziot- 
ti stessi il diritto di denuncia- 
reeventuali agenti che ne fac- 
ciano ricorso. 

Il risentimento contro il 
braccio violento della legge 


pervade i quattro angoli del 
Paese e stride col pugno di 
ferro evocato da Donald 
Trump. Il quale, forte dei da- 
tisulla disoccupazione, affer- 
ma: «Il mio piano per affron- 
tare il razzismo é avere la più 
forte economia del mondo». 
Il presidente, tuttavia, dopo i 
militari (ieri sono arrivate an- 
che le critiche dell’ex capo di 
gabinetto John Kelly) e la 
fronda interna ai repubblica- 
ni, deve fare i conti con un 
certo malcontento della co- 
munità evangelica, lo zocco- 
lo duro del suo elettorato. 


IL MALESSERE ANTI-PRESIDENTE 


«Siamo una razza sola e dob- 
biamo amarci», afferma Pat 
Robertson, fondatore di 
“Christian Coalition” e icona 
tele-evangelica. Un princi- 
pio di malessere che si legge 
nei numeri: a marzo quasi 
180% degli evangelici bian- 
chi approvava l’operato di 
Trump, ora solo il 62% secon- 
do “Public Religion Research 
Institute”. Traicattolici bian- 
chi l’indice di approvazione è 
sceso del 27%. 

Il malcontento sembra sug- 
gerire la necessità di un cam- 
bio di passo da parte di 
Trump in vista del voto del 3 
novembre. Il sodalizio con la 
destra religiosa è il passaggio 
obbligato per cementare la 
sua candidatura nel partito 
repubblicano, dove a remare 
contro è la fronda capitanata 
dalla senatrice dell’Alaska Li- 
sa Murkowsky, che Trump 
stesso mette in guardia: «Le 
farò campagna contro nel 
suo stesso Stato». — 
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INFORMAZIONI 
Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano, Sella Nevea e di Passo Pramollo 
via Roma, 14 - 33018 Tarvisio (Ud) /T+39 0428 2392 / consorzio@tarvisiano.org 


CAMPAGNA FINANZIATA CON FONDI DEL COMUNE DI TARVISIO 


www.tarvisiano.org 


24.000 ettari, 
il tuo spazio è qui. 
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Se investi in campagne pubblicitarie 
su testate giornalistiche, anche solo online, 
o su radio e tv la pubblicità ti costa la metà. 


BONUS DEL 50% SULLINTERO INVESTIMENTO ANNO 2020 


È il saldissimo della stagione: per tutto il 2020 le aziende che investiranno in pubblicità su testate giornalisti- 
che - anche solo online - e su radio e tv sia nazionali che locali, grazie al Decreto Ministeriale per il Rilancio 
delle attività in Italia, vedranno aumentato il credito d'imposta fino al 50%. Cosa significa? Che se hai pia- 
nificato o pianificherai in pubblicità lungo quest'anno, potresti avere un risparmio del 50% sul tuo investi- 
mento. Per tale operazione sono stati previsti fondi per circa 60 milioni di euro e per potervi accedere basta 
avere dei semplici requisiti. Ecco perché questo annuncio è scontato, come potrebbe esserlo anche il vostro. 


D 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Informati subito: la tua filiale di zona ti aspetta. 
UDINE - ascarafile@agenti.manzoni.it | PORDENONE - promanet@agenti.manzoni.it | TRIESTE - fnocera@agenti.manzoni.it 
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DRAMMA A RAGUSA (DUBROVNIK) 


Giovane uccide la madre e ferisce il padre 


La tragedia dopo una furiosa lite in casa 


Andrea Marsanich / FIUME 


Secondo la versione fornita 
da alcuni vicini di casa, pa- 
dre, madre e figlio hanno liti- 
gato ad alta voce nella loro ca- 
sa, dislocata in via Postranje, 
nel rione di Sicine, a Ragusa. 
Poi sisono uditi alcuni spari, i 
lamenti dei feriti, con i vicini 
che hanno allertato le forze 
dell'ordine. 

Il tragico fatto di sangue è 
avvenuto nella notte tra mer- 
coledì' e giovedì a Ragusa 
(Dubrovnik), dove un 37en- 
ne ha sparato a colpi di pisto- 
la alla madre e al padre, per 
poi fuggire, lasciando i geni- 
tori in una pozza di sangue. 
La polizia e una squadra del 
Pronto Soccorso sono interve- 


Un agente della squadra investigativa alla ricerca dell'arma del delitto di Ragusa. slobodna.hr 


_ Ti.aspettiamo con tante idee p 
Scopri come venire a trovarci i 


nuti pochi minuti dopo la spa- 
ratoria, rinvenendo i due co- 
niugiin condizioni molto gra- 
vi. La donna, 67 anni, e il ma- 
rito, di un anno più vecchio, 
sonostati ricoverati nel repar- 
to di terapia intensiva dell'O- 
spedale maggiore raguseo, 
ma purtroppo per la madre 
non c'è' stato nulla da fare. È 
deceduta poche ore dopo per 
le ferite mortali riportate al 
capo. 

Il padre del matricida è in 
condizioni molto gravi ma 
stabili, con i proiettili che lo 
hanno raggiunto ad una ver- 
tebra cervicale e altorace. An- 
che se i medici preferiscono 
non sbilanciarsi, le lesioni so- 
notali che il 68enne potrebbe 
restare inchiodato ad una se- 
dia arotelle. Lo sparatore, pa- 
re colpito da un raptus è scap- 
pato in direzione sconosciu- 
ta, con la polizia che ha bloc- 
cato buona parte della città 
dalmata, controllando nume- 
rose persone. Le ricerche han- 
no dato quasi subito l' esito 
sperato: a circa 200 metri dal- 
lo scioccante fatto di sangue, 
gli agenti hanno rinvenuto il 
figlio. Era nascosto in una pic- 
cola baracca di legno, situata 
in un orto, costruzione che 
frequentava abitualmente 


. Preso l'assassino. Era nascosto in una capanna. Introvabile l'arma del delitto 


con alcuni amici e all'insapu- 
ta del proprietario. Al mo- 
mento dell'arresto, il 37enne 
non ha opposto resistenza. È 
stato denunciato per omici- 
dio aggravato e tentato omici- 
dio aggravato. Subito dopo la 
cattura, i poliziotti si sono 
messi alla ricerca dell'arma 
del delitto, setacciando una 
vasta area di Ragusa, ma sen- 
za successo. L'accaduto ha 
fortemente scosso i ragusei, 
anche perché si tratta di per- 
sone note, proprietarie di un' 
agenzia turistica. 

Secondo voci ufficiose, pro- 
prio a causa della crisi provo- 
cata dal coronavirus e dalla 
quasi totale assenza di turisti 
in città e nel suo comune, i 
rapporti tra i genitori da una 
parte e il figlio dall'altra sareb- 
bero diventati molto tesi nel- 
le ultime settimane, con litigi 
sempre più frequenti. L'ulti- 
masiè purtropporivelata tra- 
gica, con il figlio che al culmi- 
ne della lite avrebbe preso la 
pistola — appartenente al pa- 
dre — facendo fuoco più volte 
controi genitori. D.G. (la poli- 
zia ha fornito solo le iniziali) 
è stato trasferito al Centro in- 
vestigativo della Questura ra- 
guseo-narentana. — 
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CENTRO STORICO DI POLA 


Ascensore al Castello 
ripartono i lavori 
Inaugurazione nel 2021 


POLA 


Unascensore turistico panora- 
mico costruito con molto ve- 
tro che collegherà i rifugi anti- 
aerei di Zero Strasse in citta- 
vecchia (si chiamano cosi per- 
ché costruiti sotto l’Austria) 
con il Castello veneziano che 
domina la pianta a raggiera 
del centro storico, dovrebbe 
ben presto diventare una del- 
le più belle attrazioni turisti- 
che diPola. 

La sua costruzione è inclusa 
nel “Sistema di fortificazione 
quale prodotto turistico cultu- 
rale” definito nel contratto 
chelo scorso 30 gennaiola Cit- 
tà di Pola aveva stipulato con 
il ministero dello Sviluppo re- 
gionale e conla Direzione cen- 
trale di coordinamento e con- 
trattazione dei programmi eu- 
ropei (Safu). Un progetto del 
valore complessivo di 3,11 mi- 
lionidieuro di cui 1,2 spettan- 
tia Pola. La realizzazione è ri- 
masta bloccata per quasi 3 me- 
si causa la paralisi pressoché 
generale della vita pubblica 
in seguito alla pandemia. A 
questo punto dato che i mezzi 
sono disponibili è possibile ri- 
prendere il progetto dal pun- 
to in cui tutto era stato sospe- 
so e in questo senso il sindaco 
Boris Mileticha provveduto al- 
la nomina delteamincaricato 
di vigilare sull'andamento dei 
lavori e della spesa. Ne fanno 
parte per, Lorena Dropulic, 
Tatjana Kancelare Marina Sa- 


banagic a nome della Città di 
Pola, Marinela Kolic dell'Ente 
municipale al turismo e Gra- 
ciano Kesac, direttore del Mu- 
seo di storia e marineria che 
ha sede proprio nel Castello 
veneziano. 

Tornando all’ascensore, la 
struttura sarà in grado di tra- 
sportare 12 persone, con tre 
fermate corrispondenti ad al- 
trettanti livelli di altitudine: 
la parte bassa o Zero Strasse 
come viene comunemente 
chiamata, la parte sotterra- 
nea intermedia e la parte alta, 
vale a dire il punto d’arrivo 
nel castello. Prima dell’ascen- 
sore verranno recuperati itun- 
nel sotterranei che saranno 
dotati di impianti elettrici, lu- 
ci, sistema di drenaggio delle 
acque meteoriche, poi il siste- 
ma di idranti, l'allarme antin- 
cendio, la gestione compute- 
rizzata delle visite e ilwifi. Co- 
me tempi di attuazione del 
progetto si parla dell’aprile 
2021. Progettoche include an- 
che l’allestimento di mostre 
permanenti e presentazioni 
multimediali delle fortezze e 
delle batterie del sistema di 
fortificazione polese, delle 
strutture e delle navi del por- 
to militare austroungarico. Il 
Castello veneziano venne co- 
struito nel 1630 su progetto 
dell’architetto militare france 
Antoine de Ville per conto del- 
la Serenissima. — 

P.R. 
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COME LA PANDEMIA HA COLPITO IL TESSUTO ECONOMICO: I NUMERI DEL FONDO DI GARANZIA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Prestiti garantiti: ok a una Pmi su dieci 
Quasi 8 mila richieste accolte in Fvg 


Di queste 7.368 sono fino a 25 mila euro (un migliaio a Trieste). Bankitalia: le micro-imprese pagano il prezzo della crisi 


Luigi Dell'Olio /MILAMO 


All’incirca una Pmi su dieci 
tra quelle attive in Friuli Ve- 
nezia Giulia ha ricevuto sin 
qui il disco verde dal Fondo 
di Garanzia in merito alla ri- 
chiesta di prestito avanzata 
in banca. Il riferimento è 
all’opportunità prevista dal 
Decreto Liquidità per fron- 
teggiare la crisi di liquidità 
generata dalla recessione 
scatenata dalla pandemia 
di coronavirus. Rafforzan- 
dole misure preesistenti, so- 
no state semplificate le mi- 
sure di accesso al Fondo na- 
zionale e al contempo sono 
state ampliate le coperture 
della garanzia e la platea 
dei potenziali beneficiari. 
Aquest’ultimo proposito, 
in regione le richieste fino a 
25 mila euro sono state ol- 
tre 8.500 (quindi solo mille 
oltre questa soglia), di cui 
7.400 già deliberate dal 
Fondo, che ne ha quindi ga- 
rantito la copertura. Una 
conferma ulteriore del fat- 
to che sono soprattutto i pic- 
coli operatori a pagare il 
prezzo più alto alla crisi. 
Sui piccoli prestiti fino a 
25 mila euro per professio- 
nistie Pmi (fino a 499 dipen- 
denti, rispetto al limite dei 
249 previsto in preceden- 
za) l'intervento del Fondo 
copre il 100% del finanzia- 
mento senza che venga ef- 
fettuata, ai fini della conces- 
sione della garanzia, la valu- 
tazione del merito di credi- 
to. In questo ambito il Fon- 
do approvale domande pre- 
sentate da banche, confidi 
e altriintermediari finanzia- 
ri dopo aver verificato sol- 
tanto che il soggetto richie- 
dente sia tra quelli ammissi- 
bili e che non superi i limiti 


FONDO DI GARANZIA: I NUMERI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


OPERAZIONI TOTALI ARRIVATE AL 4.6.2020 


NUMERO 
OPERAZIONI 


Totale ITALIA 


FINANZIATO (IN EURO) 


IMOPRTO 


IMOPRTO FINANZIATO | 
MEDIO (IN EURO) | 


CROMASIA 


I Operazioni Deliberate al 3.6.2020 


NUMERO 
OPERAZIONI | FINANZIATO (IN EURO) 


IMOPRTO | IMOPRTO FINANZIATO 


MEDIO (IN EURO) 


OPERAZIONI FINO A € 25.000 ARRIVATE AL 4.6.2020 


NUMERO 
OPERAZIONI 


Totale ITALIA 


di aiuto previsti. Mentre 
per gli importi superiori, fi- 
noa5milionidi euro per be- 
neficiario, la copertura arri- 
va fino al 90%. 

Guardando i dati del Fon- 
do di Garanzia aggiornati 
al 4 giugno emerge che le 
domande totali fin qui pre- 
sentate sono state 523 mi- 
la, di cui 9.560 da aziende 
con la sede legale in regio- 
ne, con Trieste a quota 
1.238 e Gorizia a 950, per 
un ammontare di poco me- 
no di 472 milioni di euro e 
un prestito medio che supe- 
rai49milaeuro. 

Mentre, se si guarda alle 
delibere del Fondo (queste 
ultime aggiornate al 3 giu- 
gno), le operazioni sono 


180.595.484 20.842 | 7.363 153.899.494 


7.971, di cui 1.002 in pro- 
vincia di Trieste e 722 in 
quella di Gorizia. L’importo 
totale finanziato per il qua- 
le viene assicurata la garan- 
zia è di 311 milioni di euro, 


Su scala nazionale il 
prestito medio supera i 
49 mila euro. Inumeri 
nelle quattro province 


peruna media di 39 mila eu- 
ro aoperazione. 

Che analisi si può ricava- 
re da questi numeri, sono 
cioè inferiori o superiori al- 
le attese? E, di conseguen- 
za, è possibile trarre delle 


FINANZIATO (IN EURO) 


IMOPRTO 


conclusioni sia sulle difficol- 
tà finanziarie delle aziende 
presenti in regione, sia sul 
tempismo delle banche 
nell’assecondarne le richie- 
ste di liquidità? «Qualsiasi 
valutazione di questo tipo 
almomento sarebbe prema- 
tura» spiegano dalla Banca 
d’Italia, sede di Trieste. «Ci 
sono tempi tecnici tra la ri- 
chiesta avanzata dalle im- 
prese, ilvia libera delle ban- 
che e la risposta del Fondo 
di garanzia che sconsiglia- 
no conclusioni affrettate». 
Per l'istituto, di certo c’è 
che questi numeri eviden- 
ziano come — rispettando le 
previsioni — il via libera dei 
Fondo nazionale riguardi 
quasi tutte le richieste rice- 


IMOPRTO FINANZIATO | 
MEDIO (IN EUR 


NUMERO 


vute. 

«Il fatto che le delibere so- 
no inferiori alle domande 
presentate si spiega quasi 
esclusivamente con il fatto 
che l’ente si riunisce con ca- 
denza non quotidiana, ma 
bisettimanale. Ogni riunio- 
ne porta a deliberare circa 
50 mila garanzie a livello 
nazionale, quindi circa 100 
mila a settimana», aggiun- 
gono da Bankitalia. 

Che aggiunge un’altra ri- 
flessione in merito agli im- 
porti medi: «Da questo indi- 
catore emerge chiaramen- 
tecomelo strumento sia sta- 
to utilizzato nella stragran- 
de maggioranza dei casi dal- 
le piccole imprese». — 


CDP 


Simest raddoppia 
i finanziamenti 
agevolati in maggio 


Nel mese di maggio Simest 
raddoppia il supporto alle 
PMi italiane che operano an- 
che conl'estero: la società del 
Gruppo Cdp che con Sace assi- 
cura il sostegno finanziario 
all'export e all'internaziona- 
lizzazione del sistema produt- 
tivo nazionale ha contrattua- 
lizzato ben 115 operazioni di 
finanziamento agevolato per 
quasi 32 milioni di euro con- 


INDUSTRIA DA 600 MILA ADDETTI 
Confindustria moda: 
«L'effetto lockdown 
durerà fino al 2022» 


MILANO 


La moda potrebbe non vede- 
re una stagione «normale» 
dopola pandemia da corona- 
virus prima del 2022 e la pre- 
occupazione perla tenuta oc- 
cupazionale va da sé. La con- 
vinzione che oltre alla prima- 
vera-estate 2020, bloccata 
dallockdown, saranno anco- 
ra difficili il prossimo autun- 
no-inverno, ma pure le due 


VE 


Unasfilata dimoda 


stagioni successive nel 2021 
è di Claudio Marenzi, azioni- 
sta di Herno e presidente di 
Confindustria moda. «Oltre 
acrisiuna sanitaria - ha affer- 
mato - è una crisi di consumi: 
della domanda e non dell'of- 
ferta. La modaè un settore in- 
dustriale e come tale ha dei 
problemi». 

Difficoltà che riguardano 
un comparto che, come ha ri- 
cordato, fattura 97 miliardi 
l'anno, con oltre 600.000 po- 
sti di lavoro diretti e più di 1 
milione con l'indotto, per un 
totale di quasi 50.000 azien- 
de, con una media di 20-25 
dipendenti, dunque molte 
piccole. Da Renzo Rosso, fon- 
datore di Diesel e presidente 
di Otb, è arrivato così l'appel- 
lo al finanziamento di filiera, 
col governo a dare soldi alla 


grande impresa, cui tocche- 
rebbe «distribuirli, evitando 
la burocrazia ai piccoli, che 
non la sanno fare e vengono 
strozzati dalle banche con in- 
teressi fino al 6-7-8%». 

E per risolvere il problema 
di avere un'influenza sul go- 
verno la strada che individua 
è quella di unire le forze: 
«Faccio parte della Camera 
della moda e stiamo cercan- 
do di mettere insieme i 
brand, con Carlo Capasa, il 
presidente. Entrare in Con- 
findustria moda può essere 
soluzione, l'importante è 
creare qualcosa di forte» ha 
detto Rosso. 

Fuori dal coro Brunello Cu- 
cinelli. «Servono coraggio, 
umiltà e tanti soldi, perché è 
un problema congiunturale, 
il mondo non finisce qui». 


oripRoouzione riservata ÉIO i17 di aprile. 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
ULUSOY-15______._ DACESMEAORM.47___ ore 14.00 
MSCADRIANA ______. DACAPODISTRIAARADA __ore 21.00 
INPARTENZA 
SEASENATOR____ DARADAPERGIBRALTAR ore 12.00 
AEGEAN HARMONY ___ DARADAPERPIREO ___ ore 14.00 
K-STREAM________.._. DARADAPERVENEZIA ___ore 17.00 
EPHESUSSEAWAYS DAORM.31PERISTANBUL ore 18.00 
MARIT______........_PARADAPERMERSIN __ ore 22.00 
MOVIMENTI 

MERBABU _____ DARADAASIOT4 ore 06.00 
AKBRIGHT DA CIMSAARADA ____| ore_04.00 
MARIT DARADAAALDER_____ ore 06.00 
K-STREAM________..__. DARADAAMOLOVII ___ ore_ 06.00 
FRONT ANTARES DARADAASIOTI ore 18.00 


24 ECONOMIA 


SABATO 6 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 5-6-2020 
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LE IDEE 


SANITÀ E SCUOLA RR Ra 
PILASTRI TRASCURATI FGRAZIE” 


ALLA PANDEMIA) 


PAOLO GURISATTI 


FRANCO DEL CAMPO 


Pilastri della Terra non sono (più) le 
antiche cattedrali gotiche che aspira- 
vano alcielo.IPilastri della Terra, 0g- 
gi, sonolascuolaela sanità. 

La pandemia ha reso più evidente che 
la nostra società si fonda su una scuola e 
una sanità che devono funzionare. Natu- 
ralmente c’è il lavoro, la giustizia, la sicu- 
rezza, il divertimento, la burocrazia diffi- 
dente e tanto altro, ma scuola e sanità — 
da noi — sono un “bene pubblico”, che bi- 
sogna accudire e che invece abbiamo ta- 
gliato perché erano o sembravano uno 
spreco. La poderosa sanità lombarda, 
che doveva essere unorgoglio nazionale, 
è stata travolta dal Covid-19, che si è mol- 
tiplicato quandosiè infilato negli ospeda- 


a crisi da cornonavirus è arrivata al momento giu- 
sto, proprio quando le autorità di governo, e il mini- 
stro Boccia in primo luogo, stavano affrontando il te- 
ma dell’autonomia differenziata. Le modalità di ge- 
stione della crisi, in un contesto di contrasti aperti tra gover- 
no nazionale e Regioni, e tra le Regioni stesse, hanno messo 
in evidenza i limiti dell’assetto istituzionale attuale, ma an- 
cheipregidiuno schemadi gioco comparativo. 

Hanno offerto una simulazione efficace di cosa potrebbe 
essere il nostro Paese nel caso in cui lo schema federalista 
fosse esteso a materie diverse dalla sanità. 

Alla vigilia del lockdown erano in molti a scommettere sul 
tracollo del Sistema sanitario nazionale, affidato alle Regio- 
ni. Non è stato così. E non 
L' A + solo perché l'epidemia ha 

emergenza e arrivata Loccatosolo marginalmen- 


proprio nel momento te le regioni meridionali. 


li impreparati e nelle fragili Rsa. L’orgo- in cuisiiniziava È scattato un meccanismo 
gliosa sanità lombarda, che ha abbando- il confronto tra comparativo e competiti- 
natoilterritorio perun’eccellenza preva- lo Stato e le Regioni vo che ha messo a punto, e 


lentementeinmanoai privati, è stata tra- 
volta da ondate di arresti e condanne per 
corruzione, a partire dall’ex presidente, 
Roberto Formigoni, condannato a 5 anni 
e 10 mesi, ma ancora invitato come 
“esperto” in qualche talk show. L’elenco 
della corruzione è molto lungo e arriva fi- 
no al 13 marzo 2020, con gli arresti “ec- 
cellenti” di alti dirigenti della sanità lom- 
barda, innocenti fino a prova contraria, 
ma sicuramente lottizzati dalla politica, 
come l’ex direttore della Padania e altri 
fedelissimi di Matteo Salvini. Una “reta- 


a nudo, le reali capacità 
delle singole amministra- 
zioni. Ha reso più sempli- 
ce peri cittadini valutare la qualità delle scelte effettuate, a 
vari livelli, dalla classe dirigente del paese. 

Se uno degli obiettivi del federalismo è portare il livello 
del controllo sull’azione pubblica più vicino ai cittadini, bi- 
sogna dire chela crisi da coronavirus ha dimostrato che que- 
sto è possibile. E senza che le differenze e i conflitti tra le re- 
gioni, diventino un fattore di discriminazione o frattura tra 
i cittadini del Nord e del Sud. Anzi. 

La qualità della classe politica, nel suo complesso, è stata 
messa sotto i riflettori in modo serio, proprio dal confronto 


ta” quasi inosservata perché, proprio in MIAIANI A SVZEZA à sulle questioni di merito. I cittadini hanno avuto a disposi- 
quei giorni, per un crudele paradosso, Ilpremier Giuseppe Conte con Lucia Azzolina, ministro dell'Istruzione zione informazioni puntuali sugli obiettivi dei diversi gover- 
stava esplodendo il contagio nelle zone natori (oltre che dei ministri e dei responsabili delle agen- 
rosse, che all’inizio non si aveva il corag- za sprechi. Forse non sarà facile, dopo tà. La scuola è fatta di corpi, sguardi, zie pubbliche titolate a intervenire) e hanno potuto misura- 
gio di circoscrivere. Corruzione e sprechi quell’ospedale pubblicitario, costruitoin idee, passioni, dove nascono competen- re (dati allamano) irisulta- 


nellasanità non sono un'invenzione gior- fretta e furia, costato 21 milioni dieuroe ze, ilsenso della cittadinanza, forse la co- tiraggiunti da ciascuno. Si 


nalistica, ma una dura realtà conla quale  cheha ospitato 25 pazienti, ormaivuoto,  noscenzacritica, la socialità, gli amori, le l La simulazione sono fatti un'idea molto 
fare i conti, proprio perché abbiamo vi- fino alla prossima pandemia. amicizie di una vita. Eppure la scuola è diquelche potrebbe precisa del valore della 
stola dedizione eilsacrificio, fino allo sfi- Epoic’èlascuola, cheinItaliavuole es- ancorasigillata e confusa, incapace di or- essere il Paese classe dirigente naziona- 
nimento o alla morte, di medici, infermie- sere pubblica e per tutti, “tagliata” a più ganizzare gli esami di stato, che implica- conil decentramento — le; nel suo insieme, grazie 
ri e personale ospedalie- riprese perché c'erano nopernaturala distanza sociale, almeno ha funzionato al confronto “federale” tra 
ro. Proprio in loro nome Due fattori troppi professori, spes- per non far copiare, mentre siamo stati protagonisti. 
dovremmo avere la lucidi- He AUon soprecari, conilrisulta- capaci di riaprire quasi tutto, anche le Beninteso, il rumore di 
tà e il coraggio di fare fondantidella nostra to di avere classi trop-  complicatissimepiscine. fondo dei vecchi schieramenti o l’inefficienza della burocra- 
un'analisi spietata per evi- società che hanno po affollate. Covid-19 Allascuola—dicono-andranno 1,5 mi- zia, hanno creato un velo di confusione. Ma la messa a nudo 
tare che si ripetano errori bisogno di sostegno hachiusosubitolascuo- liardi di euro, la metà di quanto necessa- del sistema, sul merito dell'epidemia, la competizione tra 
escandali. bi ti la, anche sebambinied riopersalvare, per l'ennesima volta, l’Ali- servizi di informazione e l'allestimento di quotidiani stru- 
La sanità, da noi, è un e cambiamenti adolescenti siammala- talia. Forse, le “magnifiche sorti e pro- menti di misura dei risultati (come le tabelle relative ai con- 
bene pubblico diseguale, no poco o niente, ma gressive” della scuola interessano poco, tagi), hanno offerto ai cittadini-elettori un'occasione unica 
perché è stata divisain regioni che funzio- possono contagiare—dicono—nonni, ge- anche se resta il principale strumento per sperimentare cosa possono essere livelli nuovi di parte- 
nano, come la stessa costosa Lombardia, nitori, maestri e professori. Così cisiamo —perrimuovere gli ostacoli che limitano — cipazione e valutazione amministrativa. 
e regioni che mandano i loro cittadini a accortichelascuola chiusa provoca soffe-  difatto—la libertà e l'eguaglianza dei cit- L’esperimento ha funzionato. Gli italiani hanno capito 
farsi curare altrove a pagamento. Ades- renzae disagio, soprattutto alle famiglie tadini, come pretende la Costituzione che possono essere un popolo unito nella diversità e, grazie 
so, dopo la tragedia del Covid-19, l’Euro- eaibambini, emalsiconciliaconunapro- (art. 3). Davvero, per qualcuno, investi- alla concorrenza leale, possono migliorare il quadro dei pe- 
pa è pronta a darci una valanga di soldi, duzione sempre in movimento. La scuo- re su giovani e bambini conta meno che si e dei contrappesi che costituiscono il sale della nostra de- 
proprio per sanità e scuola, a una sola lanonè solo un comodo parcheggio, ma farsvolazzarel’Alitalia?— mocrazia.— 
condizione: spenderli prestoebenee sen- è davvero un pilastro della nostra socie- NEAR RRIRENER 


COMUNE DI TARVISIO 


Gara per pubblico incanto di n. 8 unità immobiliari re- MITSUBISHI NUOVO CLIMATIZZATORE 

sidenziali bicamere (ca. mq. 85) site a Tarvisio in via ELECTRIC 

Picech, complete di cantina e autorimessa e terreni edi- CLIMATIZZAZIONE KI R GAM N E STYLE con gas R32 
ficabili. | dettagli degli immobili sono reperibili sul sito 

istituzionale del Comune di Tarvisio: 


https://www.comuneditarvisio.com/Amministrazione i ts p R O IM O ZI O N E 2020 
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www.interlaced.it 
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L'ANNUNCIO IN RETE DEL VICESINDACO 


Il Comune trova un tesoretto da 12 milioni 
per blindare il bilancio nell’emersenza 


Polidori: «Con l'avanzo 2019 possiamo finanziare il Verdi e il prossimo Natale in città, che faremo partire a novembre» 


Fabio Dorigo 


Un tesoretto da 12 milioni di 
euro riemerso dal passato. E 
quanto contiene il rendicon- 
to di bilancio 2019 passato 
giovedì scorso in giunta co- 
munale di Trieste. Un ritrova- 
mento prezioso che Paolo Po- 
lidori, vicesindaco con dele- 
ga al Bilancio, annuncia in 
una diretta Facebook. «Il ren- 
diconto è un documento di bi- 
lancio che fotografa la situa- 
zione al31 dicembre - raccon- 
ta il vicesindaco -. E che pren- 
de atto di tutti i residui rima- 
sti.Ho dato mandato agli uffi- 
ci di andare a rastrellare tutte 
le poste dove erano incagliati 
dei soldi con delle spese non 
effettuate. Un atto necessario 
in questa situazione disastro- 
sa dei conti pubblici che ri- 
guarda tutti i Comuni italia- 
ni». 

E così, dopo aver raschiato 
il fondo del barile, è saltato 
fuori l’inaspettato gruzzolo. 
«Abbiamo raggiunto un risul- 
tato eccezionale grazie a que- 
sto lavoro di ricerca meticolo- 
so e certosino capitolo per ca- 
pitolo - aggiunge Polidori -, 
siamo riusciti a tirar fuori la 
bellezza di 12 milioni di euro 
di avanzo. Una cifra utilissi- 
ma e indispensabile in questo 
momento che ci permette di 
far fronte alle esigenze del fu- 
turo». 

Ma come verrà impiegato 
questo tesoretto? Non sarà in- 
teramente speso quest'anno. 
Una parte consistente verrà 
accantonata. Meglio essere 
previdenti. «Non sarà critico 
solo il bilancio di quest'anno - 
profetizza l'assessore -. Lo sa- 
ranno ancora di più quello 
del prossimo anno e quello 
del 2022». E così i 12 milioni 
serviranno a mettere al sicuro 


il futuro dei conti di Trieste. 
«Non dobbiamo cantare vitto- 
ria. Nel 2020riusciremo a pa- 
reggiare ilbilancio, mentre al- 
tri Comuni andranno sotto di 
decine e decine di milioni - ag- 
giunge Polidori -. Grazie all’a- 
vanzo abbiamo le risorse per 
poter fronteggiare la situazio- 
neattuale e quella futura». 
Una parte del tesoretto ser- 
virà a sbarcare il lunario del 
2020. «Con queste risorse riu- 
sciamo a coprire il milione e 
800 mila euro del Teatro Ver- 
diei3 milioni e 300 mila euro 
previsti per tutti gli eventi cul- 
turali e spettacoli». Una parte 
dei soldi degli eventi culturali 
(che non sarà spesa peril bloc- 
co Covid) sarà dirottata su al- 
tre manifestazioni. Soldi che 


«serviranno per portare i turi- 
sti a Trieste da settembre in 
poi - spiega il vicesindaco -. Il 
settore turistico è quello che 
soffre di più. Daremo unama- 
no con manifestazioni come 


«Le risorse sono 
spuntate raschiando 
capitolo per capitolo 
tutti i soldi incagliati» 


Esofe conil Natale che appas- 
siona tanto il nostro sindaco e 
che quest'anno inizierà pri- 
ma per richiamare i visitatori 
aTrieste». 

I soldi per il Natale in gran- 
de stile (con gli alberelli, le lu- 


cette e i valzer viennesi in 
piazza Unità) non manche- 
ranno. L’anno scorso l’ammi- 
nistrazione comunale spese 
570 mila euro per il Natale 
più caro della storia di Trie- 
ste. Quest'anno, grazie ai 12 
milioni ritrovati, si potrà for- 
se fare addirittura di meglio. 
Il sindaco Roberto Dipiazza 
ha già annunciato al mondo 
che quest’annoa Trieste il Na- 
tale inizierà il 10 novembre 
per risollevare il morale dei 
cittadini dopo la pandemia. 
Tutto già messo in conto nel 
bilancio preventivo approva- 
to 18 aprile scorso dal Consi- 
glio comunale al termine di 
una colossale seduta di dieci 
ore in videoconferenza. Il do- 
cumento contabile, che chiu- 


29 maggio scorso. Foto di Massimo Silvano 


ni 


de in pareggio a 684 milioni 
di euro, non tiene conto degli 
effetti del coronavirus. E quin- 
di nei prossimi mesi si appre- 
sta a una serie di variazioni 
peraggiustare il tiro. «Il bilan- 
cio fotografa la situazione del 
Comune prima della crisi, ma 
con alcuni degliemendamen- 
tisiintroducono le detrazioni 
fiscali previste dalla giunta - 
spiegò al Consiglio Polidori -. 
Starà poi alle variazioni ag- 
giornare il documento alle esi- 
genze del momento, come 
alleggerimento ulteriore del- 
la pressione tributaria». Coni 
12 milioni riesumati dal ren- 
diconto sarà più facile far qua- 
drare i conti. E persino antici- 
pare il Natale. — 
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VENT'ANNI DOPO 


I cinque milioni 
da sborsare 
per il Rossetti 


Cinque milioni di euro da 
sborsare fuori bilancio. È 
quello che il Comune di Trie- 
ste dovrà liquidare alla falli- 
ta ditta romana Nostini per i 
lavori di ristrutturazione del 
Rossetti di 20 anni fa. La giun- 
ta comunale ha deciso dinon 
ricorrere in Cassazione. E co- 
sì ora si dovrà provvedere 
con una delibera consiliare 
alriconoscimento del debito 
milionario fuoribilancio. 


Opere ad alto contenuto ‘d'idee 
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VERDE PUBBLICO 


Alberi della pineta di Barcola, 
entra nel vivo il piano potature 


Al via gli interventi messi in agenda in primavera e poi sospesi causa lockdown 
Osservati speciali centinaia di pini e conifere ritenuti dai tecnici bisognosi di cure 


l- = mi TRI = 


Lorenzo Degrassi 


Scatterà nei prossimi giorni 
l'operazione di “restyling” 
delle alberature della pine- 
ta di Barcola. Un piano di 
manutenzione inizialmen- 
te previsto per l’inizio della 
primavera e in seguito posti- 
cipato di un paio di mesi 
dall’amministrazione comu- 
nale a causa del blocco dei 
cantieri imposto dall’emer- 
genza coronavirus. Renden- 
dosi necessario recuperare 
iltempo perduto, l’operazio- 
ne “taglio alberi” avrà inizio 
entro l'inizio della prossima 
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Ragazzi seduti ai piedi di alcuni alberi all'interno della pineta di Barcola 


settimana, quando i tecnici 
del servizio comunale ver- 
de pubblico provvederanno 
a sfrondare le chiome delle 
piante che presentano le si- 
tuazioni di maggiore perico- 
lo. 

Si tratta di una spesa che 
sfiorai50 mila euro e cheha 
avuto l'approvazione della 
giunta comunale soltanto 
pochi giorni fa. «E un’opera- 
zione relativa allamanuten- 
zione periodica dei rami 
che non comporterà abbatti- 
menti di alberi - sottolinea 
l'assessore ai lavori pubblici 
Elisa Lodi - ma è solo volta a 


L'ATTO FINALE 


Chiusa la liquidazione 
della Fiera di Trieste spa 


leri la giunta regionale ha chiuso 
ufficialmente l'esperienza della 
società Fiera di Trieste Spa, dopo 
10 anni di procedure di liquidazio- 
ne. Proprio il liquidatore dell'ente 
ha ha depositato presso il regi- 
stro delle imprese il bilancio fina- 
le della spa: iltotale delle passivi- 
tà ammonta a 3,4 milioni, valore 
che corrisponde al capitale netto 
di liquidazione, che trova capien- 
za nell'attivo del patrimonio. — 


mettere in sicurezza l’area, 
molto frequentata nel perio- 
do estivo. Un'operazione 
che partirà nei prossimi gior- 
ni, accelerando i tempi 
dell'intervento in modo da 
garantire maggiore tran- 
quillità ai fruitori della pine- 
ta». 

Gli interventi di potatura 
fanno seguito al lavoro di 
censimento operato lo scor- 
so autunno dallo stesso ser- 
vizio strade e verde pubbli- 
co. In quella circostanza i 
tecnici comunali avevano 
provveduto avalutare la sta- 
bilità e lo stato di salute de- 
gli alberi presenti all’inter- 
no della pineta. La relazio- 
ne finale aveva permesso di 
censire la presenza di quasi 
900 alberi in una parte di 
terreno relativamente mo- 
desto. Si tratta quasi esclusi- 
vamente di pini, ma vi sono 
presenti anche altre conife- 
re, comunque alberi che pre- 
sentano numerosi rami sec- 
chi di varie dimensioni, al- 
cuni però cresciuti notevol- 
mente nel corso degli ultimi 
mesi. 

I pini, fanno sapere dal Co- 
mune, hanno la particolari- 
tà di effettuare una sorta di 
auto-potatura, che consiste 
nel distaccamento dei rami 
più bassi e secchi. Un feno- 
meno da queste parti accele- 
rato a causa dei venti di bo- 
ra e che possono comporta- 
re anche episodi spiacevoli, 
come la caduta accidentale 
di rami addosso alle perso- 
ne che in questo periodo so- 
no solite stendersi all’om- 
bra dei pini barcolani. 

Oltre alla potatura ordina- 
ria degli alberi, il Comune 
ha poi riservato parte delle 
risorse a disposizione per 
eventuali interventi di pota- 
tura a chiamata, su segnala- 
zioni o come conseguenza 
di particolari eventi meteo- 
rologici, da eseguire in 
emergenza entro 24 ore 
dall'avvenuta comunicazio- 
ne. — 
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COSTRUZIONI 


Dalle case Ater “green” 
all’ex convento del ’500 
Le sfide targate Riccesi 


Una valore di produzione vi- 
cino ai 10 milioni di euro e 
un incremento di bilancio di 
oltre il 60% rispetto all’eser- 
cizio precedente. Sono alcu- 
ni numeri che fotografano 
l’attività dell’impresa di co- 
struzioni “Ennio Riccesi Hol- 
ding”. Un’azienda che, nei 
prossimi mesi, si prepara ad 
avviare, e completare, una 
serie di cantieri nel settore 
dell'edilizia scolastica, a 
Trieste e in altre parti d’Ita- 
lia. 

«Sì, perrunaserie di circo- 
stanze ci siamo trovati a co- 
struire o a restaurare edifici 
ditipo scolastico - spiega il ti- 
tolare, l'architetto Donato 
Riccesi - e sinceramente da 
cittadino mi fa piacere per- 
ché il patrimonio scolastico 
nazionale ha una grande ne- 
cessità di essere ammoder- 
nato». 

A Trieste l'impresa si occu- 
pa della manutenzione del- 
la scuola primaria Duca 
D'Aosta, dovè impegnata 
nella parziale ricostruzione 
della copertura dell’edificio, 
che permetterà nel prossi- 
mo futuro una nuova agibili- 
tà dello stesso. Sempre in cit- 
tà la Riccesi si è aggiudicata 
lamanutenzione straordina- 
ria di alcuni ricreatori e 
dell’impiantistica di molti 
degli istituti scolastici citta- 
dini. 

E però fuori dal confini del- 
la provincia che la ditta trie- 
stina ha in realtà in piedi al- 
cune delle commesse più im- 
pegnative. «A Reggio Emilia 


ci siamo aggiudicati i lavori 
di restauro di un ex conven- 
torisalente alla seconda me- 
tà del Cinquecento - spiega 
conorgoglio l'architetto Ric- 
cesi -, così come a Pordeno- 
ne ci stiamo occupando dei 
lavori di riqualificazione 
dell’ex Biblioteca Civica, edi- 
ficio di un secolo più giova- 
ne rispetto all'ex convento 
emiliano». E poi ancora ap- 
palti, sempre di caratura di- 
dattica, ma improntati alla 
modernità: in questo senso 
si inseriscono i lavori per la 
costruzione di una nuova 
scuola media a Buttrio e di 
due asili fra Martignacco e 
Verona. 

Non c'è solo l'edilizia sco- 
lastica, però, nel core busi- 
ness della Riccesi. «Recente- 
mente - racconta sempre il ti- 
tolare dell'omonima impre- 
sa di costruzioni - abbiamo 
gestito la creazione del su- 
permercato Lidl di via Gui- 
do Reni così come, sempre 
per restare a Trieste, stiamo 
ultimando la realizzazione 
di 50 appartamenti Ater in 
via Cesare dell’Acqua (nell’a- 
rea ex Maddalena)». Si trat- 
ta di cinque fabbricati di sei 
piani, interamente realizza- 
tiinlegnoinmododasfrutta- 
re appieno l’isolamento ter- 
mico. «Si tratta della prima 
esperienza questo tipo in cit- 
tà - spiega Riccesi - saranno 
appartamenti con impianto 
di riscaldamento fotovoltai- 
co, estremamente moderni 
etotalmente green». — 

LD. 


L'INIZIATIVA 


Una panchina in piazza Hortis 
dedicata alla libertà di stampa 


Lilli Goriup 


Da ieri c'è una panchina del- 
la libertà di stampa anche in 
piazza Hortis, simbolica- 
mente di fronte all’emerote- 
ca. Trieste ha in questo mo- 
do aderito a un’idea lanciata 
per la prima volta dall’asso- 
ciazione culturale Leali del- 
le Notizie, a Ronchi: in 
quell’occasione il Comune 
bisiaco aveva conferito la cit- 
tadinanza onoraria a Mat- 


thew Caruana Galizia, figlio 
di Daphne, la giornalista 


maltese assassinata nel 
2017 a causa delle sue in- 
chieste scomode. 


Tornando nel capoluogo 
giuliano, alla cerimonia 
inaugurale erano presenti il 
sindaco Roberto Dipiazza, e 
vari rappresentanti della 
stampa locale, tra cui i presi- 
denti di Ordine dei giornali- 
sti e Assostampa Fvg, rispet- 
tivamente Cristiano Degano 


e Carlo Muscatello. C'era an- 
che Fabio Radetti, presiden- 
te del Rotary Club Trieste 
Nord che, di propria iniziati- 
va, ha fatto apporre sulla 
panchina una targa con so- 
pra inciso il ventunesimo ar- 
ticolo della Costituzione. 
«L’auspicio è che ogni cit- 
tà adotti l'iniziativa — ha det- 
to Degano—.L’Ungheria non 
è poi così lontana. Ma anche 
in Italia molti colleghi stan- 
no vivendo sotto scorta». 


L'inaugurazione della panchina in piazza Hortis. Foto Bruni 


Muscatello ha evidenziato il 
«ruolo di prima linea degli 
operatori dell’informazione 
durante la pandemia» e sot- 
tolineato come una panchi- 
na sia un «luogo democrati- 
co, dove chiunque può seder- 
sialeggere il giornale». 

Il primo cittadino ha ricor- 
dato i giornalisti Marco Lu- 
chetta, Alessandro Ota, Da- 
rio D'Angelo e Miran Hrova- 
tin. Poi, “a più mani” assie- 
meagli altri presenti, ha sco- 
perto la targa dove c’è ap- 
punto scritto l’articolo 21 
della Carta costituzionale: 
«Tutti hannodiritto di mani- 
festare liberamente il pro- 
prio pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione. La stampa non 
può essere soggetta ad auto- 
rizzazionio censure». — 
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Chiesto il giudizio per il medico 
accusato di aver ucciso 9 volte 


Per i pm, Campanile avrebbe iniettato agli anziani farmaci poi rivelatisi letali 
La Procura: a processo anche l'ex capo del 118 Antonaglia per omessa denuncia 


Gianpaolo Sarti 


La Procura di Trieste ha chie- 
sto il rinvio a giudizio per il 
quarantottenne Vincenzo 
Campanile, il medico di Mon- 
falcone finito in una maxi in- 
chiesta per omicidio volonta- 
rio. Campanile, ormai ex ane- 
stesista del 118 del capoluogo 
(l'Azienda sanitaria lo ha li- 
cenziato), è accusato di aver 
ucciso nove anziani durante 
altrettante operazioni di soc- 
corso domiciliare. Il medico, 
anziché tentare di salvarli, 
avrebbe iniettato a ciascuno 
delle dosi di Propofol. Ma an- 
che morfina, Diazepam e Mi- 
dazolam. Farmaci che potreb- 
bero averaccelerato se non ad- 
dirittura determinato i deces- 
si. 

Campanile deve risponde- 
reanche di falso in atto pubbli- 
co: nei verbali di intervento 
nonaveva infatti trascritto l’u- 
tilizzo di quei medicinali. Non 
solo. Per almeno un anziano 
«attestava falsamente», così si 
legge negli atti, di aver «prati- 
cato attività di rianimazione 
cardiopolmonare di base con 
uso di defibrillatore». In un al- 
tro caso, altrettanto inquie- 
tante, ha dichiarato che il pa- 
ziente deceduto «nonera con- 
tattabile», cioè non cosciente, 
mentre — ne sono convinti gli 
inquirenti si trattava di «per- 
sonavigile». 

La Procura ha domandato il 
rinvio a giudizio pure per l'ex 
direttore del Sores regionale 
ed ex responsabile del 118 di 
Trieste Vittorio Antonaglia, in- 
dagato per “omessa denuncia 
di reato da parte di pubblico 
ufficiale”. Il dirigente, in altre 
parole, sarebbe stato messo al 
corrente diciò che il suo sotto- 


Vincenzo Campanile, indagato dalla Procura per omicidio volontario in relazione alla morte di nove pazienti 


posto faceva. Ma nonlo ha de- 
nunciato. Gli investigatori, in 
particolare, ritengono che il 
dottor Antonaglia sia stato 
«dettagliatamente informa- 
to» da tre infermieri su due 
episodi specifici. Gli infermie- 
ri, a loro volta, erano stati al- 
lertati da due colleghe: opera- 
trici dell'ambulanza che ave- 
vano assistito a quelle strane 
somministrazioni. 
Campanile e Antonaglia 
compariranno davanti al gup, 
per l'udienza preliminare, il 


24 luglio. L'avvocato di Anto- 
naglia, Giovanni Di Lullo, con- 
testa l'ipotesi accusatoria for- 
mulata dai pm nei confronti 
del proprio assistito: «Antona- 
glia nonha nessuna colpa», di- 
ce. Quanto accaduto, se dimo- 
strato in un’aula di Tribunale, 
nonha precedenti. Certamen- 
te non a Trieste. Con quelle 
iniezioni nascoste, di cui l’ane- 
stesista non lasciava alcuna 
traccia documentale, in effet- 
tisarebbero morti a Trieste no- 
ve anziani traisettantacinque 


einovant’anni. Pazienti affet- 
ti da gravi patologie o colti da 
improvvisi peggioramenti 
che eranostati assistiti dal dot- 
tor Campanile durante gli in- 
terventi di emergenza 
dell’ambulanza. Le morti so- 
spette, su cui ha indagato la 
Procura, si erano verificate 
tra novembre del 2014 e gen- 
naio del 2018. Il modus ope- 
randi del medico è stato accer- 
tato durante l'inchiesta anche 
grazie alle testimonianze dei 
colleghi. Che evidentemente 


si erano accorti di qualcosa. 
Campanile iniettava nei pa- 
zienti soluzioni uniche. Vale a 
dire dosi massive in vena. Il 
dottore lo faceva senza infor- 
mare né gli anziani che stava 
soccorrendo, né i familiari pre- 
senti al capezzale. E di queste 
medicine potenzialmente le- 
tali, come detto, non c’era 
traccia nelle schede di inter- 
vento che il professionista 
compilava. Le vittime chiude- 
vano gli occhi, come addor- 
mentate. E morivano. 

Le perizie del pool di legali, 
incaricati nei mesi scorsi dal 
gip Luigi Dainotti, hanno con- 
fermatola presenza dei farma- 
ci nelle salme. «L’accertata 
somministrazione del Propo- 
folha assuntorilevanza causa- 
le o, quanto meno, concausa- 
le nel verificarsi dei decessi», 
si legge in un passaggio 
dell’articolato studio sui cada- 
veri. 

Alle udienze fin qui andate 
in scena ha preso parte anche 
il plotone di legali ingaggiati 
dalle parti in causa: tra questi 
l'avvocato dell’indagato per 
gli omicidi, Alberto Fenos, i di- 
fensoria cui si sono affidate le 
famiglie delle persone dece- 
dute (tra questi gli avvocati 
Maria Genovese, Antonio San- 
toro e Giuliano Iviani) e l’avvo- 
cato dell’Asugi Giovanni Bor- 
gna. Per risalire alle tracce dei 
medicinalisono state riesuma- 
te le salme di cinque presunte 
vittime, quelle non cremate: 
Egone Schneider (deceduta il 
5 gennaio 2015), Nives Paro- 
vel (7 novembre 2015), Ersil- 
de Mernik (14 agosto 2016), 
Maria Kupfersin (27 ottobre 
2017) e Mario Palcich (16 no- 
vembre 2017). L'intera inda- 
gine era scattata in seguito a 
un intervento di soccorso del 
3 gennaio 2018 nella casa di 
cura Mademar, dove era spira- 
ta l’ottantunenne Mirella Mi- 
chelazzi. In questo caso gli 
specialisti non avevano dovu- 
to procedere con i prelievi sul 
cadavere, visto che l’autopsia 
era stata eseguita subito. Il 
consulente del pm, in quell’oc- 
casione, aveva concluso che 
la morte dell’anziana «appare 
attribuibile, in base agli accer- 
tamenti esperiti, anche tossi- 
cologici, a una intossicazione 
acuta da somministrazione 
del Propofol». — 
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L'INTERVENTO DEI VIGILI 


Rubano 
l'ombrellone 
di un locale: 
denunciati 


Riccardo Tosques 


«Aiuto, aiuto: mi hanno 
appenarubato un ombrel- 
lone. Sono andati da quel- 
la parte». 

E iniziato così l’interven- 
to notturno di una pattu- 
glia della Polizia locale, 
fermata dal concitato ge- 
store di una locale di via 
Battisti che riferiva di aver 
appena subito il furto di 
unombrellone, nuovo, an- 
coraimballato, proprio da- 
vanti alsuolocale. 

Su indicazione del ge- 
store, gli agenti si sono 
prontamente diretti verso 
via Marconi, e all’incrocio 
tra la via Carpison e la via 
del Coroneo, si sono im- 
battuti in B. M. di 50 anni 
e M. G. di 53. I due stava- 
no trasportando proprio 
un ombrellone, di colore 
beige, avvolto in untelo di 
plastica trasparente. Sigil- 
lato. «Era in mezzo alla 
strada, anzi, ci siamo pro- 
prio inciampati sopra», le 
parole dei due. 

Una volta giunto sul po- 
sto, ilproprietario ha natu- 
ralmente riconosciuto co- 
me suo l'ombrellone tra- 
sportato dai due uomini. 
A mettere la parola fine al- 
la vicenda, le immagini 
della telecamera di sorve- 
glianza posta all'ingresso 
dellocale incuiidue uomi- 
nisonostati filmati nell’at- 
to di prendere l’ombrello- 
ne da un bancale posto 
nell’area in concessione. 
La refurtiva è stata imme- 
diatamente restituita al le- 
gittimo proprietario. 

Idue uomini invece—pe- 
raltro già noti alle Forze 
dell’ordine — dopo le pro- 
cedure di rito, sono stati 
denunciati all’Autorità 
giudiziaria per il reato di 
furto aggravato in concor- 
so. — 
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L'INTERVENTO DELLA POLIZIA 


Rotta balcanica no stop: 
rintracciati 60 migranti 
tra San Dorligo e Muggia 


Continuano, senza sosta, 
gli arrivi di migranti a pie- 
di nel territorio provincia- 
le triestino. 

Nella giornata di ieri ol- 
tre sessanta migranti sono 
stati rintracciati dagli 
agenti della Polizia di Fron- 
tiera e del Commissariato 


della Polizia di Stato di 
Muggia. 

Quasi tutti i fermati, tut- 
to uomini, tra cui anche 
una decina di minorenni, 
hanno dichiarato di essere 
di origine pachistana o af- 
ghana. 

Illoro avvistamento è av- 


venuto tra il territorio di 
San Dorligo della Valle e il 
comunedi Muggia. 

Un lavoro iniziato già in 
primissima mattinata e 
proseguito sino alpomerig- 
gio, che ha visto gli agenti 
della Polizia in azione con 
diverse pattuglie e un pull- 
man. 

La cosiddetta rotta balca- 
nica rimane dunque atti- 
va, connumeri davvero im- 
portanti. Oramai quotidia- 
namente decine e decine 
di migranti, quasi tutti ri- 
chiedenti asilo, varcano 
gliex valichi di Stato conla 
Slovenia. Solamente due 
giorni fa erano stati rintrac- 
ciati altri 60 uomini, sem- 
pre provenienti da Afgha- 
nistan e Pakistan, trala Val 
Rosandra e le frazioni di 
Dolina e Mattonaia (San 
Dorligo della Valle). 

Lo stesso Silos di Trieste 
è tornato a riempirsi di mi- 
granti, confermando ulte- 
riormente comela situazio- 
ne sia quanto meno preoc- 
cupante. — 

TOSQ. 
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OBIETTIVO MIGLIORARE LA VIVIBILITÀ DELL'AREA 


Dall'alto insenso orario Fiorenzo Del Piero, Elena Amoroso, un'immagine di via San Mic 
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raccogliere spunti e idee sulla vivibilità dellazona è nato un comitato adhoc 


Comitato di via San Michele: 
decollo da oltre 50 adesioni 


L'iniziativa promossa dall'artista Maria Sanchez registra | primi tesseramenti 
Tra le proposte l'istituzione di una Zona 80 e l'allargamento dei marciapiedi stretti 


Lilli Goriup 


Sonooltre 50 le persone che 
hanno già aderito al neona- 
to comitato civico “La quali- 
tà della via”. Si conclude 0g- 
gila prima campagna di tes- 
seramento, organizzata 
dall’artista Maria Sanchez 
nel suo studio di via San Mi- 
chele: scopo dell’iniziativa 
è promuovere appunto la vi- 
vibilità della zona, in primis 
diminuendo l'impatto del 
traffico. 

Atal fine i residenti punta- 
noapreparare una richiesta 
formale, da recapitare 
all’amministrazione comu- 
nale. «Domani (oggi, ndr) 


ci si può ancora associare, 
trale 11 ele 13- commenta 
Sanchez —. E più avanti lan- 
ceremo una nuova campa- 
gna di adesioni. Ma se nel 
frattempo qualcuno vorrà 
passare in studio, negli ora- 
ri di apertura, avrà senz'al- 
tro la possibilità di tesserar- 
si anche nei prossimi giorni. 
Abbiamo tre progetti per il 
futuro dell’area, visibili sul- 
la nostra pagina Facebook. 
Ciascuno di noi se li studie- 
rà ed esprimerà il proprio 
voto inassemblea. La propo- 
sta che avrà ottenuto lamag- 
gioranza sarà inviata al Co- 
mune». 

Tatiana Gerboni abita pro- 


prio in via San Michele e ab- 
braccia la mobilitazione per 
fare qualcosa contro «traffi- 
co, smog, rumore e marcia- 
piedi risicati. In ballo c’è la 
nostra sicurezza: più di una 
mattina ho allertato la poli- 
zialocale, per segnalare i pa- 
letti divelti dalle auto la sera 
prima». Per Gerboni si po- 
trebbe ad esempio istituire 
una Zona 30, su modello di 
quella che congiunge Mug- 
gia a Cerei: «I marciapiedi 
là sono stati allargati e mes- 
si in sicurezza. C'è un’unica 
corsia, con doppio senso di 
marcia garantito da scorri- 
mento alternato. In questo 
modo potrebbero passare le 
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ambulanze e la linea bus 
24». 

Paola Narducci, 76 anni, 
siè trasferita in via Felice Ve- 
nezian da pochi mesi poi- 
ché «avendo una certa età 


«Il Comune potrebbe 
sfruttare il momento 
perripensare l’intera 
mobilità cittadina» 


volevo accedere alle como- 
dità del centro — spiega —. I 
marciapiedi però sono stret- 
ti e maltenuti. E non ho bar 
sotto casa perché non o per- 


Sint 


hele interessata dal cantiere che ne sta bloccando la percorribilità inmacchina, Fausto Vilevich e Marzia Umani. Per 


mette la conformazione del- 
la strada. Trovo poi proble- 
matico che due auto possa- 
no passare invia San Miche- 
le nello stesso momento: 
servirebbe un senso unico. 
Per questo, quando ho sco- 
perto l’esistenza del comita- 
to, sono stata felice di aderir- 
vi». 

Tra i sostenitori del pro- 
getto c’è anche Fausto Vile- 
vich, titolare del bar Knulp: 
«Vivendo e lavorando qui 
siamo più che interessati al 
tema; in passato avevamo 
già firmato petizioni analo- 
ghe. Durante il lockdown 
ho anche partecipato all’ini- 
ziativa di “Tryeste”, chie- 
dendo al Comune di usare il 
periodo per ripensare in ge- 
nerale la mobilità cittadina, 
ma gli uffici ci hanno fatto 
sapere che è difficile. Così 
adesso spero di riuscire a mi- 
gliorare la situazione perlo- 
meno in questa zona». Ele- 
na Amoroso sta «sopra via 
San Michele. Il marciapiede 
è strettissimo, le mamme 
non riescono a passare con 
le carrozzine e idem i disabi- 
li, ma intanto le auto sfrec- 
ciano. E problemi analoghi 
ha via Madonna del Mare. 
La chiusura estiva di via San 


EE 


Michele, a causa dei lavori, 
ha però dimostrato che 
un’alternativa c'è. Non mi 
pare infatti che la città si sia 
fermata. Servirebbe uno 
sforzo da parte di persone 
competenti, a maggior ra- 
gione perché la zona è di 
pregio». 

Marzia Umani abita a San 
Vito e sua figlia va a scuola 
alla Sauro: «Allungavamo 
la camminata pur di non 
passare per via San Miche- 
le, è pericolosa. Il sogno più 
bello sarebbe averla presso- 
ché chiusa al traffico, fatta 
eccezione per emergenze e 
persone con ridotta mobili- 
tà. Ma troverei apprezzabi- 
le qualsiasi iniziativa volta a 
migliorare la qualità della 
vita di chinon guida». 

Così Fiorenzo del Piero, 
all’angolo tra via San Miche- 
le e via San Giusto: «Arriva- 
nosparati e salgono sui mar- 
ciapiedi conle auto. Perpor- 
tare i nipotini in passeggino 
ancora un po’ ci vuole lama- 
schera antigas. Con lo svi- 
luppo di piazza Barbacan or- 
mai siamo centro a pieno ti- 
tolo: serve perlomeno una 
ZTL. Verrebbe sollevata un 
po tuttalazona».». — 
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NEL RIONE DI CAMPANELLE 


Via dei Mirissa conquista 
dopo una lunga attesa 
l'illuminazione pubblica 


E gli abitanti di via dei Miris- 
sa tornarono a vedere la lu- 
ce. Questa volta non si trat- 
ta solo di un modo di dire, 
ma di una vera “conquista” 
per le famiglie che risiedo- 
nonellavia situata all’estre- 
molembocittadino, più pre- 
cisamente nel rione di Cam- 
panelle. 

Lì, dopo tanta attesa, è fi- 
nalmente arrivata la svolta: 
da giovedì scorso infatti è fi- 


nalmente attivo il servizio 
di illuminazione pubblica. 
Un traguardo come detto at- 
teso a lungo visto che la via, 
che conta numerose abita- 
zioni, era da tempo priva di 
illuminazione, con gli ulti- 
mi lampioni che si interrom- 
pevano all’incrocio con via 
Rio Corgnoleto. Sulla stra- 
da, lunga circa 350 metri, il 
Comune ha così recente- 
mente installato 14 nuovi 
punti luce con led di nuova 
generazione, tecnologia 
che come noto consente un 
grande risparmio energeti- 
co. 

L’accensione dei nuovi 
lampioni è stata effettuata 
giovedì sera dall'Assessore 
comunale ai Lavori Pubbli- 
ci Elisa Lodi assieme ai rap- 
presentanti di Hera Luce, la 


società che ha svolto i lavo- 
ri.L’installazione della nuo- 
va illuminazione è stata re- 
sa possibile grazie a uninve- 
stimento di 96 mila euro da 
parte del Comune, che ha 
permesso di rispondere alle 
esigenze dei residenti, ren- 
dendo così la zona più vivi- 
bile e aumentando al con- 
tempola sicurezza della via- 
bilità sia pedonale e strada- 
le. Ilavori, realizzati prolun- 
gando le linee elettriche di 
via Rio Corgnoleto, hanno 
consentito inoltre di ridi- 
mensionare la fitta vegeta- 
zione presente all’inizio del- 
la strada, che contribuiva a 
rendere ancor più difficile 
la visuale soprattutto nelle 
ore notturne. — 

LD. 
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2] ti _ Torna, puntuale come un assassino, l'appuntamento con il noir. 


Ci sono libri così coinvolgenti che non potrai più smettere di leggerli. Li trovi tutti in “Brivido Noir”: Andrea 

Camilleri, Anne Holt, Gianrico Carofiglio, Camilla Lackberg, Jo Nesbo e tanti altri maestri del Noir, nazionali e 
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Locali e tendenze 


Apre a Trieste il primo ‘Bubble bar" della regione: servirà bolle colorate con tanti aromi diversi immerse in un drink 


Dai chioschi di Taiwan ai tavolini in Viale 
La moda delle palline da bere sbarca in città 


LANOVITÀ 


Micol Brusaferro 


iccole bolle colorate 

contanti aromi diver- 

si che scoppiano in 

bocca mentre si sor- 
seggia un drink. Inaugurato 
ieri a Trieste il primo Bubble 
Bar, in viale XX settembre 8, 
una formula nata anni fa a Tai- 
wan e poi sbarcata nel corso 
del tempo negli Usa e in mol- 
te città d’Europa, sulla quale 
ora ha scommesso anche una 
famiglia attiva a Trieste: Ro- 
berto Pascolini, Miriam From- 
mel, conla figlia Andrea Mon- 
tesion. «Volevamo avviare 
qualcosa di completamente 
nuovo per Trieste - racconta 
Miriam -. Locali simili sono 
presentiinItaliaadesempioa 
Milano, e il più vicino a Pado- 
va, dove sono andata tempo 
fa, per capirne un po’ di più. E 
l’idea miè piaciuta subito, per 
la proposta originale. Credo 
che il nostro sia anche il pri- 


mo locale di questo tipo in 
Friuli Venezia Giulia. Abbia- 
moaspettato due anni per tro- 
vare il punto giusto dove 
aprirlo, e questo spazio, affac- 
ciato sul viale XX settembre, 
che conta anche su un’area 
all’aperto, ci è sembrato per- 
fetto». 

Il mix di ingredienti viene 
presentato in un bicchiere 
con prezzi da 2.50 a 3.50 eu- 
ro. La base della bevanda è il 
the, il latte o il caffè, si posso- 
no scegliere anche diversi sci- 
roppi, con il fruttosio, che poi 
vengono shakerati. Alla fine 
si aggiungono le palline, con 
22 gusti diversi che, mentre si 
sorseggia tutto con la cannuc- 
cia, scoppiano rilasciando gli 
aromi contenuti all’interno. 
«Le bolle hanno una pellicola 
vegetale che dentro contiene 
unsucco. La parte estetica cat- 
tura subito l'occhio, mala par- 
te più gradevole è sicuramen- 
te l'assaggio. E sono bevande 
molto leggere - sottolinea Mi- 
riam - soprattutto quelle al 
the verde, che ha anche tante 


I titolari del primo bubble bar di Trieste davanti albancone pieno di perle colorate. Foto Lasorte 


% 


proprietà benefiche. Un bic- 
chiere in generale non supera 
le 80 calorie». Tra i gusti delle 
palline menta, fragola, man- 
go, menta, yogurte tanti altri. 
E si possono scegliere anche 
tre tipologie di gel, piccole for- 
me colorate che, in questo ca- 
so, vanno masticate. Ieri nel 
pomeriggio si è svolta l’inau- 
gurazione ufficiale, anche se 
l'apertura inizialmente era 
previsa ad aprile. «Siamo sta- 
ti bloccati dalla situazione di 
emergenza come tutti, ma 
non abbiamo mai pensato di 
rinunciare a questa nuova av- 
ventura. E ringraziamo lo 
staff della Fipe Trieste, per il 
supporto morale e burocrati- 
co L'unico cambiamento - di- 
cono - è stata la prima giorna- 
tadilavoro, volutamente sen- 
za grandi eventi, per evitare 
assembramenti, ancora vieta- 
ti.Illocale, che una volta ospi- 
tava un negozio di giocattoli, 
ha solo 40 metri quadrati. Per 
fortuna possiamo contare an- 
che sullo spazio esterno, che 
stiamo attrezzando al me- 
glio, per accogliere tutte le 
persone che vorranno assapo- 
rarequestanovità». 

Il Bubble Bar sarà aperto da 
lunedì a giovedì dalle 9 alle 
20, il venerdì e il sabato fino 
alle 22, domenica dalle 10 al- 
le 20. «Tra poco aggiungere- 
moidrinkalcolici, peri classi- 
ci aperitivi - annuncia Miriam 
- quindi anche per uno spritz 
conle bolle». — 
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RIPARTI CON OPEL. SEI SICURO PRIMA E DOPO L'ACQUISTO! 


UNACAL 


GORIZIA 
LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 


Tel. 0481/519329 


MORO EST 


TRIESTE 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
V.le Venezia, 93 Via Nazionale, 29 


Tel. 0434/378411 Tel. 0432/575049 Tel. 040/2610026 


CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 040/410948 


Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


fino a 


8.000 € 


di VANTAGGI 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


La tua sicurezza ciguida 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


Es. offerta su Astru 1.5 CDTI 105 CV SES Sports Tourer Business Elegunce ul prezzo promo di 20.592 €; unticipo 5.100 €; Importo tot. del credito 17.429,80 €. L'offertu SCELTA OPEL include ‘Protezione Sulute” per 1unno inomuaggio e i seguenti servizi fucoltutivi. FLEXPROTECTION SILVER per 3 
anni, Provincia MI (Incendio e Furto del valore di 488,35 €), CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego del val, di 749,45 €; val. futuro garantito dal concessionario per 3 anni 11.914,05 €; interessi 2.849,24 £; spese istruttoria 350 €; spese gestione contratto 350 €; imposta di bollo 16 €; spese 
gestione pagamenti 3,5 €; spese invio com. periodica 3 €. Importo tot. dovuto 20.436,05 € in 35 rate mensili da 239,00 € oltre a rata tinale pari a 11.914,05 €; TAN fisso 6,45% e TAEG 8,94%. Durata del contratto pari a 39 mesi. Prima rata dopo 4 mesi. Otterta valida fino al 31/05/2020 per vetture 
in stock presso i Coriuessionari aderenti, sulvo upprovuzione Opel Finuncial Services nome commerciale di Opel Burk SA, Sutcursule Italiuno. Chilometruggio 15.000 km/annuî. Inmugini a titolo di esempio. Per condizioni e termini dell'offerto finanziaria e delle coperture assicurative fure 
riferimento al modulo “Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI), nonché ai set informativi disponibili presso le concessipnarie e nella sezione trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Consumi Gamma Opel: 
consumi ciclo combinato (I/100 km) da 85 a 233. Fmissioni CO? (gfkm}: da 3.2 0 9.0. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTP, tradotti in NEDC per consentirne la comparabilità, secondo le normative Reg. (CF) n. 715/2007, Reg. (UF) n. 1153/2017 e Reg. (UF) n.1151/2017. 
Consumi Gamma Opel LEV: consumo energetico: 16,5-16,8 kWh/100; autonomia max: 337 km. Consumi ciclo combinato (1/100 km): da 1,6 a 1,7. Emissioni CO? (gfkm): da 0 a 37. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTP secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007 e Reg. 
(UE) n.1151/2017. I valori nontengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono veriore in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 


34 TRIESTE PROVINCIA 


SABATO 6 GIUGNO 2020 
IL PICCOLO 


L'EDIFICIO COSTRUITO ALLA FINE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


«Problemi di tenuta statica» 
per la scuola Scek di Aurisina 


Il tema è emerso durante la seduta della terza commissione del Comune 
In vista di settembre si studia l'opzione migliore per il trasferimento delle classi 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Acaccia di una nuova sede sco- 
lastica. Perché l’edificio di Au- 
risina, che li ospitava fino a po- 
chi mesi fa, «presenta impor- 
tanti problemi strutturali di te- 
nuta statica oltre che sismica». 
È una situazione complicata 
quella davanti alla quale si tro- 
vanoi30 bambini della prima- 
ria “Virgil Stek” e i ragazzi di 
due classi della scuola secon- 
daria Gruden che, fino a feb- 
braio, hanno frequentato le le- 
zioni nella struttura costruita 
subito dopo la fine della secon- 
da guerra mondiale. 

La problematica situazione 
è emersa in tutta la sua crudez- 
za nel corso della seduta dedi- 
cata al tema dalla terza Com- 
missione consiliare del Comu- 
ne di Duino Aurisina, durante 
la quale si è cominciato ad ana- 
lizzare la prospettiva della ri- 
presa delle lezioni a settem- 
bre, quando sarà necessario 
applicare le normative deri- 
vanti dall'emergenza da Co- 
vid-19. 


«Lo stabile— hanno spiegato 
gli assessori Lorenzo Pipan 
(Lavori pubblici) e Stefano 
Battista (Bilancio) - non potrà 
più essere utilizzato e sarà ne- 
cessario studiare soluzioni per 
il futuro». Attualmente le ipo- 
tesialvaglio dell’esecutivo pre- 
vedono la sistemazione delle 
classi in altre strutture, che po- 


L'edificio che ospita la scuola Stek: la struttura presenta problemi di tenuta statica. Foto di Andrea Lasorte 


trebbero essere la “Stanko Gru- 
den” di San Pelagio o quella di 
Santa Croce, soluzione que- 
st'ultima per la quale sarebbe 
necessario un confronto con il 
Comune di Trieste. «Spostare 
temporaneamente le classi 
non significa chiudere la scuo- 
la- hanno precisato Battista e 
Pipan - perché l’obiettivo nel 


medio termine è capire se la ri- 
strutturazione sia praticabile, 
oppure se sia meglio orientarsi 
verso la realizzazione di un 
nuovo polo scolastico. Stiamo 
studiando diverse ipotesi — 
hanno aggiunto — nell’ambito 
di un confronto con il Dema- 
nio, proprietario della struttu- 
ra e del terreno della scuola 


$éek, ma anche con la Regione 
e l’Ufficio scolastico». 

Trattandosi di classi con lin- 
gua d’insegnamento slovena, 
inevitabilmente il problema as- 
sume contorni più ampi. «Con 
l’estate alle porte — ha subito 
contestato il consigliere di op- 
posizione Igor Gabrovec (lista 
Insieme) — sono pochi i mesi 
che ci separano dall’inizio del 
nuovo anno. Sesommiamo ili- 
miti imposti dal distanziamen- 
to sociale a quelli che derive- 
rebbero dalla paventata di- 
chiarazione di non agibilità di 
questo edificio, possiamo già 
parlare di rischio collasso. Da 
settimane — ha proseguito — 
chiedo invano le risposte alle 
domande che mi provengono 
con sempre maggiore insisten- 
zadainsegnantie genitori, giu- 
stamente preoccupati. L’im- 
portante è riuscire a elaborare 
pertempo risposte certe sui va- 
ri scenari possibili. Aspettare 
ancora sarebbe da irresponsa- 
bili». Sulla stessa linea Marisa 
Skerk (Pd): «La Séek è un sim- 
bolo per l’intera comunità di 
lingua slovena—ha sottolinea- 
to — perciò bisogna trovare sia 
un’adeguata soluzione tempo- 
ranea, sia una di lungo respi- 
ro. Certamente non è ipotizza- 
bile utilizzare container». An- 
che Battista e Pipan si sono di- 
chiarati contrari ai container 
durante la commissione: «L’i- 
dea di utilizzare container — 
hannoribadito-non può esse- 
re accolta ed è pure inaccetta- 
bile la proposta di riconvertire 
il Centro educativo occupazio- 
ne di Malchina, a disposizione 
disoggetti fragili e affetti da di- 
sabilità». — 
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VARATO IL PROTOCOLLO 


Tornano 
imatrimoni 
nel municipio 
di Aurisina 


DUINO AURISINA 


Le porte del municipio di 
Duino Aurisina si riaprono 
aimatrimonicivili. 
Sospese in concomitan- 
za con la diffusione della 
pandemia, le cerimonie po- 
tranno essere nuovamente 
celebrate nella sala del Con- 
siglio. La celebrazione dei 
riti civili riprenderà con al- 
cune cautele. Eccole: le ce- 
lebrazioni saranno consen- 
tite con una presenza massi- 
madi 10 persone, compresi 
celebrante e segretario, se 
richiesto, sposi e testimoni, 
eventuali fotografi e invita- 
tiesolo previaigienizzazio- 
ne delle mani e uso della 
mascherina. Il tutto dovrà 
essere limitato altempo ne- 
cessario alla lettura delle 
formule di rito. Prima e do- 
po la cerimonia, saranno 
arieggiatiilocalie l'utilizzo 
dei bagni sarà interdetto. 
L'accesso e l’uscita dalla sa- 
la saranno segnalati, l’a- 
scensore consentito per 
una persona alla volta, sal- 
vo diversamente abili ac- 
compagnati. Vietati gli as- 
sembramenti.— 
U.SA. 
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I PERCHÉ DELLA PROTESTA 


«Zona 30 a Opicina, 
modalità sbagliate» 


OPICINA 


«Non siamo contrari alla Zo- 
na 30, ma alle modalità at- 
traverso le quali il Comune 
intende attuarla». E questa 
la precisazione che arriva 
dall’associazione perla Dife- 
sa di Opicina e dal consorzio 
“Insieme a Opicina”, all’in- 
domani della replica 
dell’amministrazione alle 
proteste giunte dai residenti 
sul progetto che punta alla 
rimodulazione del traffico 
nella frazione dell’altipiano 
e, più precisamente, nell’a- 
reacheva davia Carsia alca- 


polinea del tram. 
«Prevedere unlimite di ve- 
locità per i mezzi in transito 
— sottolinea Mauro Drioli, 
portavoce della protesta — è 
una soluzione più che giu- 
sta. Giudichiamo invece cer- 
vellotica e sbagliata la scelta 
che implica la costruzione 
di un marciapiede lungo un 
lato della via della Vena, che 
porterebbe soltanto disagi. 
Il tutto — aggiunge — quando 
sull'altro lato ne esiste già 
uno in ottime condizioni, 
che basterebbe completare. 
Quello che ci trova contrari 
— conclude Drioli—è proprio 
l’idea che sta alla base del 
progetto, che verrebbe a sna- 
turare e a penalizzare una 
zona di Opicina che invece 
necessita di quei parcheggi 
che, in base all’idea del Co- 
mune, sparirebbero». — 
U.SA. 
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ROTATORIA "TRE NOCI" 


Reinstallato 
il cartello 
coninomi 
corretti 


Finalmente contiene tutti i 
nomi bilingui corretti il car- 
tello stradale posto negli 
spazi della nuova rotatoria 
di Sistiana. Nella prima ver- 
sione alcune indicazioni 
erano state tradotte erro- 
neamente. Il caso più ecla- 
tante? Trieste era divenuta 
inlingua slovena Tristinve- 
ce che Trst. 


santuario di Monte Grisa 
"02 suefisce ma Vajni 
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ACCORDO FRA LE DUE AMMINISTRAZIONI 


I tassisti muggesani pronti 
allo sbarco a San Dorligo 


Il servizio potrà essere 
effettuato anche nel vicino 
territorio comunale: a breve 
un incontro per individuare 
una zona di stazionamento 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Grazie a un accordo stipulato 
tra i Comuni di Muggia e di 
San Dorligo della Valle, è pos- 
sibile, perititolari di licenza ta- 
xi rilasciata dal Comune della 
cittadina rivierasca, prelevare 
l'utenza di San Dorligo nel pro- 
prio territorio comunale. Que- 
sto accordo, in ragione della si- 
tuazione determinata dall’e- 
mergenza epidemiologica, è 
stato stretto in deroga all’ap- 
posito regolamento comuna- 
le muggesano che, in confor- 
mità alla normativa regiona- 
le, prevede l’obbligo di prele- 
vamento dell’utenza all’inter- 
nodelterritorio comunale. 

«Le criticità affrontate dai 
tassisti che operano sul nostro 
territorio — ha spiegato il vice- 
sindaco di Muggia, Francesco 
Bussani — sono state al centro 
di un accordo intercomunale 
con il Comune di San Dorligo. 
E una preziosa occasione per i 
nostri tassisti che, oltre che 
per Muggia, potranno essere, 
ora, un valido supporto anche 
perla comunità di San Dorligo 
come peraltro per le grandi 
realtà economiche che lì si tro- 
vano e che potrebbero avvaler- 
si dei loro servizi». 

Concorda Davide Demiche- 


EER 


Due taxi "muggesani" pronti a rispondere a una chiamata 


li, tassista muggesano che ha 
accolto con favore l’intesa: 
«Ampliare il bacino d’utenza 
con un’area raggiungibile più 
vasta non può che essere 
un'occasione importante per 
la nostra categoria, specie in 
questo momento. È senz’altro 
un buon punto di partenza, 
sul quale si deve ora lavorare 
per costruire concretamente 
l’attività laddove fino a ieri 
non c'era, in modo da riuscire 
a coprire anche tutta quell’a- 
rea con efficienza e professio- 
nalità. Banalmente, per esem- 
pio, bisognerà identificare l’a- 
rea dove un mezzo potrà sem- 
pre essere a disposizione in 


modo da non dover partire da 
Muggia ad ogni chiamata. In- 
somma, le idee sono chiare e 
non mancano né la motivazio- 
ne né la volontà necessarie 
per sfruttare appieno questa 
opportunità». 

«L'accordo — ha specificato 
l'assessore alle Attività produt- 
tive di San Dorligo, Antonio 
Ghersinich—sarà invigore cer- 
tamente fino al termine dell’e- 
mergenza epidemiologica, 
poisivedrà. Conitassisti mug- 
gesanici sarà a breve un incon- 
tro per capire come meglio po- 
sizionarli all’interno del no- 
stro territorio comunale». — 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Ore 18 
Mostra Celic 
alla Rossoni 


Apre i battenti oggi alle 18, 
nella “Sala d’arte Rossoni”, 
all’interno del Palazzo Hier- 
schel in Corso Italia 9, la per- 
sonale dell'artista triestino 
Christian Celic (in arte Cri- 
tra), seguendo le normative 
vigenti in materia di conteni- 
mento della diffusione del 
Covid 19, e quindi con un ac- 
cesso limitato di visitatori. La 
pittura di Celic è sempre sen- 
za progettazione, che esalta 
il potenziale del linguaggio 
creativo “primitivo”, quello 
che racchiude in se l’indiffe- 
renza alle epoche, agli “ismi” 
e alle ideologie. Quindi una 


pittura come autentica pul- 
sione interiore. La mostra è 
visitabile fino al 20 giugno, 
coni seguenti orari: mercole- 
dì, giovedì e venerdì 
17-19.30; sabato 10-12 e 
17-19.30. Info: 
3426640046. 


20.30 
Preghiera 
Monte Grisa 


Oggi alle 20.30 nel Santua- 
rio di Monte Grisa si svolgerà 
la consueta Adorazione al 
Santissimo Sacramento. Pa- 
dre Luigi, guiderà i fedeli 
nell’ora di Adorazione con 
canti e musiche di Medugor- 
je nel Tempio Mariano di 
Monte Grisa. 


Domani 
Visita guidata 
inBorgo Teresiano 


Domanialle 10 siterrà unavi- 
sita guidata in centro città, at- 
traverso le vie del Borgo Tere- 
siano, perscoprirne storia, ar- 
chitettura e particolarità. A 
organizzarlo, riprendendo il 
ciclio di visite guidate già col- 
laudato prima della quaran- 
tena, la guida turistica auto- 
rizzata Paola Alzetta. Per il 
momento possono partecipa- 
re solo dieci, a debita distan- 
za le une dalle altre. Per pre- 
notazioni scrivere a paolaal- 
zetta@hotmail.com oppure 
a trouveztrie- 
ste@gmail.com. 


Domani 
Escursione 
alfiume Timavo 


Domani si terrà l’escursione 
organizzata dalla cooperati- 
va Curiosi di natura per “Pia- 
cevolmente Carso”: si andrà 
aDuino, tra il bosco della Cer- 
nizza, il fiume Timavo e San 
Giovanni in Tuba. Per soddi- 
sfare le richieste già pervenu- 
te, eccezionalmente saranno 
due le uscite prenotabili: la 
mattina dalle 9.30 alle 13 e il 
pomeriggio dalle 16 alle 
19.30. Il ritrovo è 20 minuti 
prima, alle 9.10 e 15.40, al 
Villaggio del Pescatore, al ca- 
polinea del bus numero 44. È 
richiesta la prenotazione, al- 


la mail  curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cellulare 
3405569374. Quote di parte- 
cipazione: 10 euro interi; 5 
euro i minori di 14 anni; gra- 
tisiminori di 6 anni. 


Domani 
Documentario 
sulle case di riposo 


Domani alle 10.05 andrà in 
onda suRai3Fvgildocumen- 
tario, realizzato dal giornali- 
sta Simone Modugno e 
dall’artista Fabiola Faidiga, 
che racconta la vita all’inter- 
no di una casa di riposo pub- 
blica. Il documentario è stato 
girato a Sistiana e trae in par- 
te spunto da un'inchiesta 
pubblicata sul quotidiano Il 


Piccolo. Illavoro vuole getta- 
re uno sguardo su una realtà 
che è stata fortemente colpi- 
tadall’epidemia da coronavi- 
rus negli ultimi mesi. La pro- 
vincia di Trieste è più volte ri- 
sultata anagraficamente la 
più anziana d'Italia e sul suo 
territorio sono presenti un’ot- 
tantina di case di riposo per 
un totale di oltre 3.000 posti 
letto. Il documentario rac- 
conta la vita all’interno di 
una di esse, racconta il pre- 
sente di alcuni ospiti, che 
scorre in una quotidianità dif- 
ficile ma non priva di speran- 
za, e il loro passato, soffer- 
mandosi sulle gioie e sui dolo- 
ri che contraddistinguono 
universalmente l’esperienza 
umana. 


BENI ARCHEOLOGICI 


Riapre al pubblico 
la misteriosa 
Grotta del Mitreo 
di Duino Aurisina 


Si riparte oggi con le visite, in programma 
ogni sabato con il gruppo speleologico Flondar 


Riapre oggi al pubblico una 
delle cavità carsiche più mi- 
steriose e particolari del no- 
stro territorio: la Grotta del 
Mitreo a Duino Aurisina. Si- 
tuata ai piedi delmonte Erma- 
da, questa piccola cavità era 
frequentata già dal Neolitico 
e poi adattata in età romana 
(dal II al V secolo d.C.) a luo- 
go di culto culto misterico del 
dio Mitra. Al centro della grot- 
ta si trovano due banconi pa- 
ralleli in pietra, dove sedeva- 
no i partecipanti ai rituali in 
onore della divinità e due bas- 
sorilievi che la raffigurano 
nell’atto di sacrificare un to- 
ro. Il Mitreo di Duino Aurisi- 
na rappresenta una vera rari- 
tà: è l’unico in Europa colloca- 


toinuna cavità naturale anzi- 
ché in un ambiente ipogeo ar- 
tificiale. 

Dopo il periodo di lockdo- 
wn, così come molti altri siti 
diinteresse, anche questa pic- 
cola perla nostrana riapre i 
battenti, oggi alle 10, e sarà vi- 
sitabile ogni sabato, sempre 
dalle 10 alle 12. Lo rende no- 
to la Soprintendenza Archeo- 
logia, belle arti e paesaggio 
delFriuli Venezia Giulia, spie- 
gando che, a partire da oggi, 
l’area archeologica della Grot- 
ta del Mitreo sarà aperta al 
pubblico, ovviamente seguen- 
do in modo preciso le disposi- 
zioni governative in tema di 
contenimento del contagio 
da coronavirus. In un'ottica 


Rari 


Un'immagine dell'interno della Grotta del Mitreo di Duino 
Aurisina, che riapre al pubblico oggi dalle 10 alle 12 


di gradualità e sostenibilità, 
infatti, grazie al gruppo spe- 
leologico Flondar, che colla- 
bora nella valorizzazione del 
sito, nella grotta carsica sarà 
consentito l’accesso ai visita- 
tori secondo precise e modali- 
tà, previste per scaglionare 
gli ingressi ed evitare gli as- 
sembramenti. Sarà in promis 
necessario prenotare la pro- 
pria visita, scrivendo a all’in- 
dirizzo e-mail del gruppo spe- 
leologico flondar@libero.it, 
oppure telefonando al nume- 


ro 3396908950. Sarà obbliga- 
torio indossare la mascheri- 
na. Il sentiero di accesso do- 
vrà essere percorso in fila in- 
diana con il distanziamento 
di un metro tra le persone e 
l'ingresso alla grotta sarà con- 
tingentato in modo da assicu- 
rare sempre il distanziamen- 
to di un metro tra le persone. 
Si consiglia per ogni visita l’u- 
so di calzature sportive ade- 
guate e di una bottiglietta 
d’acqua nelle giornate più cal- 
de.— 


IN RETE 


Le facce del “Dado della pace” 
riuniscono gli studenti online 


Insieme in piazza per cantare 
il culto della pace, ribadendo- 
lo nel segno del dialogo e della 
speranza. I valori di sempre 
animano la “Festa del Dado 
della Pace”, manifestazione 
ideata da Chiara Lubich, fon- 
datrice del movimento dei Fo- 
colari, progetto adottato a 
Trieste cinque anni fa dalla 
Scuola primaria “Rossetti” 
dell’Istituto comprensivo “Val- 
maura” e ora ben radicato an- 
che all’interno di altre scuole 


della provincia. L’appunta- 
mento di quest'anno, organiz- 
zato in collaborazione conl’As- 
sociazione Amu (Azione mon- 
do unito), si svolgerà domani 
alle 10.30, nel Giardino Pub- 
blico “De Tommasini” di via 
Giulia, teatro di una diretta on- 
line ospitata sulla piattaforma 
Zoom. La versione virtuale 
dell’edizione 2020 riduce na- 
turalmente la partecipazione 
sulcampo da parte degli alun- 
ni-meno di una decina infatti 


— ma non modifica i contenuti 
abituali, incentrati sull’educa- 
zione a temi come la libertà, il 
rispetto, la tolleranza e la fidu- 
cia nel prossimo. Tante facce 
insomma di uno stesso “dado 
sociale”, con cui giocare una 
partita del futuro, quella della 
pace. Queste le tracce della 
piccola festa scolastica di fine 
anno all’aperto. Il programma 
di sabato in diretta prevede 
inoltre interventi da parte dei 
docenti e dello stesso dirigen- 


°° N a Pao sla 
Un'edizione passata della festa 


te scolastico dell'Istituto com- 
prensivo “Valmaura”, Mauro 
Dellore. In cartellone anche 
una esibizione di danza allesti- 
ta sulle note della canzone “Io 
credo in noi”, un video legato 
ai riflessi delle passate edizio- 
ni, un siparietto a cura del Ma- 
goBirillo ed unricordo dell’in- 
segnante Sara Kucich. — 

F.C. 


ARTE 


Foto, sculture e quadri 
di sette artisti esposti 
alla galleria Tivarnella 


È visitabile fino al 27 giu- 
gno la mostra “Eptameron 
- 7 novelle”, al Tivarnella 
Art Consulting. Si tratta di 
un’esposizione collettiva 
in cui saranno presenti le 
opere di sette artisti: Rober- 
to Carlocchia, Ennio Cervi, 
Elena Faleschini, Rafaella 
Paoletti, Adriana Rigonat, 
Rosalba Ruzzier e Danilo 
Susi. La mostra propone 
una selezione di opere di fo- 
tografia, pittura e scultura. 
Il titolo dell’esposizione 
riassume alcuni fondamen- 
tali elementi che sottostan- 
noaquesta mostra. 

In questa mostra ecletti- 
ca, la volontà curatoriale è 
quella di riaprire la galleria 
d’arte contemporanea pro- 
muovendo la produzione 
artistica che, negli ultimi 
mesi, non si è potuto mette- 
re a disposizione dei fruito- 
ri, con l'esposizione di ope- 
re di artisti del Friuli Vene- 
zia Giulia e provenienti an- 
che da altre regioni italia- 
ne. Rispetto all’usuale pras- 
si espositiva, è stato neces- 
sario ripensare l’organizza- 


EVENTI 
Al via le iscrizioni 
all'Olimpiade delle clanfe 


Spiz, Associazione di promo- 
zione sociale, ha aperto le 
iscrizioni alla 13esima edi- 
zione dell’Olimpiade delle 
clanfe, come se la classica 
manifestazione ludico-spor- 
tiva di tuffi si facesse il 25 lu- 
glio alle 13, come da proram- 
ma. L'associazione ha al con- 
tempo indetto un’edizione 
virtuale: se a fine luglio sarà 
possibile realizzare l’evento 
in sicurezza, si procederà 
dalvivo, altrimenti sarà vali- 
do il contest virtuale. Per 
iscriversi, andare sul sito 
https://www.spiz.it, dove 
si possono trovare informa- 
zioni, dati, spunti, articoli, 
immagini, video e curiosità. 


zione della mostra in virtù 
delle normative sanitarie 
vigenti. Si potrà visitare la 
mostra negli orari di aper- 
tura della galleria, previa 
prenotazione: il Tivarnella 
Art Consulting sarà infatti 
aperto per visite private di 
30 minuti, a cui potranno 
prendere parte piccoli 


gruppi di persone. La mo- 
stra è visitabile nella galle- 
ria del Tivarnella Art Con- 
sulting in via Tivarnella 5, 
con i seguenti orari: giove- 
dì, venerdì e sabato dalle 
16 alle 20. Per ulteriori in- 
formazioni: info@tivarnel- 
laart.com; www.tivarnel- 
laart.com; 3476091354. 


CINEMA 


TRIESTE] 

NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

Pinocchio 16.15, 18.30, 21.00 
1917 16.00, 18.45, 2115 
Escher - viaggio nell'infinito 
16.00,19.30 


Manaslu - La montagna delle anime 
17.40,21.15 


Badboysforlife 18.45,21.00 
Dolittle 16.40, 20.00 
The grudge 16.30, 18.15, 21.40 
Marie curie 16.30, 18.30 
Parasite 21.00 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Valutazioni scolastiche, anziché giudizi meglio continuare con i voti 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


o letto sul giorna- 

le di giovedì 28 

maggio l’intervi- 

sta alla pedagogi- 
sta Grassi a proposito della 
nuova introduzione del 
“giudizio” al posto del “vo- 
to” che un insegnante do- 
vrebbe dare in un prossi- 
mo futuro. Non desidero 
giudicare le opinioni della 
dottoressa, voglio solo ri- 
cordare che quel tipo di va- 
lutazione fu portato nella 


scuola media all’inizio de- 
gli Anni ottanta e fu, fortu- 
natamente a mio avviso, 
abolito soltanto nel 2008. 
Creò notevoli incoerenze e 
problemi soprattutto agli 
alunnieailoro genitori. 
Ricordo che quel cambia- 
mento interessò solo la 
scuola media, per cui gli 
alunni frequentanti la pri- 
ma media dovevano impa- 
rare a capire il significato 
di quei giudizi senza poter 
fare alcun confronto con i 
loro coetanei negli stessi in- 
segnamenti, in quanto gli 
aggettivi usati erano diver- 
si; ogni consiglio di classe 


I LIU 3 


Te= di 


Un'aula scolastica vuota perle 
misure anti Covid-19 


adottava per la valutazio- 
ne, aggettivi diversi! Ter- 
minata la scuola media ri- 
prendevano con le scuole 
superiori, dove venivano ri- 
pristinatiivoti numerici. 
Una inutile confusione 
creata agli adolescenti, la 
ritengo. Ricordo due cose 
di quell’infausto periodo. 
Le discussioni con qualche 
collega che considerava va- 
lidalariformaeio che gli di- 
cevo che 2.500 anni prima 
Pitagora aveva già affronta- 
to il problema, dicendo in 
buona sostanza, che gli ag- 
gettivi servono certamen- 
te pervalutare, ma coninu- 


meri le cose si semplifica- 
no e quindi sono più facil- 
mente comprensibili e con- 
frontabili. La seconda ri- 
guarda la stessa critica sui 
“giudizi” fatta da me, du- 
rante uno dei seminari di 
aggiornamento per gli inse- 
gnanti, dove chiesi al rela- 
torecome avrebbero fatto i 
nostri studenti quando, ter- 
minati gli studi, avrebbero 
cercato un posto di lavoro 
in Italia o all’estero per far 
capire al datore di lavoro 
quale effettivamente fosse 
la sua preparazione, valu- 
tata con aggettivi. A tale 
proposito voglio riportare, 


LE LETTERE 


Coronavirus/1 
Aperture 
criticabili 


Ho letto l'ennesimo Dpem 
che, come gli altri, volendo 
regolamentare tutto crea 
confusione. Poiché dovremo 
imparare a convivere con 
questa epidemia e con quelle 
che verranno occorrono rego- 
le certe. Considerato che esi- 
stono dei parametri che indi- 
cano il grado di contagio sa- 
rebbe sufficiente stabilire re- 
gole comportamentali a se- 
conda del superamento o me- 
no dei suddetti parametri. 
Non comprendo tuttavia per- 
ché gli uffici postali, Esatto e 
supermercati siano stati sem- 
pre aperti e anche ora che 
hannoiniziato la loro attività 
bar, ristoranti, parrucchieri e 
altro l'Agenzia delle entrate 
è aperta con orari ridotti e le 
banche ricevono solo su ap- 
puntamento e soltanto alla 
mattina peroperazioni di cas- 
sa e con il divieto di eseguire 
agli sportelli alcune operazio- 
ni che non tutti possono per- 
mettersi di eseguire via mail. 
Ciò senza considerare che al- 
cuni uffici richiedono suppor- 
to cartaceo anche dopo cin- 
queanni. 
Si dice che serve a limitare il 
contagio ma allora tutti colo- 
ro che lavorano alle casse dei 
supermercati, i parrucchieri 
e altri? Alcune persone lavo- 
rano a casa 12 ore al giorno e 
sono pagate per otto e di al- 
tre che sono pagate perotto il 
rendimento è così compro- 
messo. 

Adriana Bellini 


Coronavirus/2 
Tv, teatri 
equarantene 


Forse dovremmo fare come 
Machiavelli che, confinato 
perun anno per ragioni politi- 
che in unavilla presso San Ca- 
sciano, la sera si ritirava nel 
silenzio religioso del suo 
scrittoio per dedicarsi alle 
sue letture preferite, tra cui 
lastoria di Tito Livio. Ma, pri- 
ma, sispogliava della sua “ve- 


LO DICO AL PICCOLO 


Piazza 
Sant'Antonio, 
erbacce 

nelle aiuole 


Mi permetto di segnalare lo 
stato delle aiuole di piazza 
Sant'Antonio: il verde ormai 
deborda e ritengo icommen- 
tia riguardo superflui. 
Strano che sia sfuggita que- 
sta situazione di degrado al 
nostro sindaco, molto pre- 
sente in questo periodo nella 
zonainteressata. 

Antonella Lauvergnac 


ste quotidiana, piena di fan- 
go e loto” e si metteva “panni 
reali e curiali”. Solo così, “ri- 
vestito condecentemente”, 
si sentiva degno di accostarsi 
agliamati classici. 

Forse dovremmo fare così an- 
che noi, quando ci accostia- 
moaquelle meravigliose ese- 
cuzioni di opere liriche, bal- 
letti, drammi, commedie, 
concerti che Rai 5 ci propone 
alle 10 ogni mattina e al po- 
meriggio dopo le 17, peralle- 
viarcila noia del confinamen- 
to e, speriamo, anche di ciò 
chene seguirà. 

Ma ci sono i rumori di fondo: 
aspirapolvere in funzione, 
sciacquoni attivati, squilli 


d’impietosi smartphone: in- 
terromono le “Recondite ar- 
monie” di Mario Cavaradossi 
oil“Suonilatrombae intrepi- 
do...” di Carlo e Rodrigo di 
“Don Carlo”. Così lo spettaco- 
lo, anche se bellissimo, fino- 
ra soltanto sognato, si bana- 
lizza, perde in vigore e bril- 
lantezza. 

Manca la concentrazione, 
manca tutto quello che l’an- 
dare a teatro invece dà, tutto 
quel rituale complesso che in- 
comincia con l’acquisto del 
biglietto, la scelta dello spet- 
tacolo, dell’abito adatto, con 
la cacofonia dei primi accor- 
di delle prove d'orchestra, 
con le luci che si spengono, 


col silenzio, con gli intervall 
nel foyer, i commenti con 
amiche e amici, gli applausi 
liberatori, talvolta catartici. 
Manca, insomma, la giusta 
atmosfera. 

Se le cose di questo mondo 
continueranno a lungo così e 
quindi i teatri resteranno 
una chimera, ci converrà at- 
trezzarci e abbozzare un at- 
teggiamento “quasi teatrale” 
anche per gli spettacoli do- 
mestici, dando loro più digni- 
tà e rispetto, organizzando al 
meglio il tempo dell’ascolto 
edella visione. 

Per fare questo però abbia- 
mo bisogno di conoscere in 
anticipo la programmazione 


enondiessere colti di sorpre- 
saquando accendiamoiltele- 
visore. 
Per poter scegliere, preparar- 
ci meglio e fare di necessità 
virtù, se è vero che, come af- 
fermala discussa frase di Ma- 
chiavelli, “il fine giustifica i 
mezzi”. 

Edoarda Grego 


Religione 
A questo punto 
si candidi a Papa 


Molto spesso il signor Porro, 
nelle sue segnalazioni, si so- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


6 GIUGNO 1970 


- Dal L.o giugno al 30 settembre, la carne tritata dovrà vendersi solo se 
preparata estemporaneamente a richiesta e in presenza del cliente. È fat- 
to divieto di tenere carne tritata e i tritacarne dovranno essere puliti. 

- A partire da questa sera, e per tutta la stagione turistica, nella chiesa di 
Borgo S. Mauro a Sistiana, è stata concessa dall'arcidiocesi di Gorizia la 
facoltà di soddisfare il precetto festivo ascoltando la Messa alla vigilia, 


ore 19, delle feste. 


- Alla presenza del presidente della R.A.S., ing. Lolli, sono stati consegna- 
tigli attestati di fedeltà a 44 dipendenti di Trieste, Milano e Roma, con l'au- 
gurio che possano continuare la loro collaborazione all'antica Compagnia 


triestina. 


- Mezz'ora di fuochi d'artificio, stasera, con inizio alle 23. Lo spettacolo pi- 
rotecnico è a cura del "Luna Park", allestito nella zona marittima di riva 
Traiana, e si svolgerà nelle acque antistanti la riva, con base di lancio sulla 


diga "Luigi Rizzo" (nella foto). 


solo come esempio dell’u- 
so di un aggettivo, ciò che 
mi disse un mio ex alunno 
quando, dopo laureato, tro- 
vò lavoro in Spagnae il suo 
datore di lavoro, dopo qual- 
che mese di attività, lo fece 
chiamare, gli chiese se fos- 
se soddisfatto della sua atti- 
vità, e alla fine gli chiese: 
«Ho visto sulla sua laurea 
la firma del Magnifico Ret- 
tore della sua Università, 
macosa ha fatto questo uo- 
mo peravere il titolo di Ma- 
gnifico?». 


Meglio i voti, sì, magari 


motivati. 


Fulvio Mancinelli 


stituisce alle autorità religio- 
se richiamandosi a delle in- 
terpretazioni dei testi sacri o 
della dottrina della Chiesa 
che lui ritiene autentiche. 
Si permette di rimproverare 
la Chiesa per aver fatto un ac- 
cordo con lo Stato riguardo 
le cautele da adottarsi nella 
presente situazione sanita- 
ria. 
Vorrei fare alcune osservazio- 
ni. 
Il comportamento dei mini- 
stri di culto è comunque stabi- 
lito dalle autorità religiose. 
Lereligioni, enon solo quella 
cattolica, hanno sempre indi- 
cato norme di igiene ai pro- 
pri seguaci. 
Se il signor Porro ha fondato 
una nuova religione (cristia- 
no-mariana) si faccia anche 
nominare Sommo sacerdote 
della stessa onde dare dispo- 
sizioni ai suoi seguaci, altri- 
menti si candidi a prossimo 
Papa. 
Non continui ad appellarsi a 
“principi non negoziabili” 
che esistono a mio avviso so- 
lo nella sua concezione reli- 
giosa. 
Sarebbe bene, a mio parere, 
che la Diocesi chiarisse la pro- 
pria posizione sui punti trat- 
tati dal signor Porro, altri- 
menti c’è il rischio che alcuni 
fedeli credano che le sue illa- 
zioni siano condivise dalle 
autorità religiose. 
A me pare che la visione di 
Porro sia un travisamento 
del Cristianesimo in chiave 
idolatra. 

Ottone Cassano 


Storia 
Ricordiamoci 
degli emigranti 


Visto che di recente anche 
sulle pagine delle Segnalazio- 
ni siè ricordato un evento ne- 
gativo come l'occupazione 
della città e poi conseguente 
liberazione dai partigiani titi- 
nidi Trieste, avanzo una pro- 
posta. 
Credo che si dovrebbe ricor- 
dare un’altra circostanza, 
che reputotriste: l’emigrazio- 
ne dei tanti triestini e istriani 
che sono andati in Australia 
ma anche in altri Paesi come 
gli Stati Uniti, il Canada o il 
Sud America per lavoro con 
ilritorno dell’Italia a Trieste. 
Nevio Tul 
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NUMERIUTILI | LEFARMACIE Via Flavia di Aguilinia,89c- Aquilinia 040 ‘ L'ARIA ; AILETTORI 
Numero unico di emergenza 112! Orariodiapertura:8.30-13 /16-19.30 22258 : CHERESPIRIAMO i crivere le segnalazioni, non superando le 80 righe, da 50 


AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 


Capitaneria di Porto 


Corpo nazionale 
guardiafuochi 
Cri Servizi Sanitari 040-3131911: 
/3385038702 |: 
Prevenzione suicidi 800510510 ' 
Amalia 800544544: 
Guardia costiera - emergenze 1590» 
Guardia di Finanza LI? © Viadella Ginnastica 6, 040772148 
Protezione animali (Enpa) 040-910600 : 


Protezione civile 


803116 Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
040-6876611 ‘ ViaQriani2,(LargoBarriera) 040764441 


040-425234 ' Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647 


Via Guido Brunner 14, angolo via Stuparich 
040764943 


8005003001 ' ViaGiulia1, 040635368 


Inservizio fino alle 22.00: 

via Brunner 14angv. Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
Largo Sonnino, 4040 660348 


Perla consegnaa domicilio dei medicinali, solo conricetta 
urgente, tel 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido diazoto (NO;) g/m? - Valore limite perla i 


protezione della salute umana yg/m® 240 media oraria 


(da nonsuperare più di 18 volte nell'anno) Soglia di allarme 


: (segnalazioni@ilpiccolo.it). 


J19/m? 400 media oraria (da non superare più di 3 volte 
consecutive) 


P.za Carlo Alberto ug/m 297 
Via Carpineto pg/m np. | 
Piazzale Rosmini Uglm: 259! 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alb /m Mi a RARE Î spoje o " 
see BRE : falsiononverificabili nei tempi compatibili con le esigenze di 


battute l'una, con il computer o a macchina. Si possono 
consegnare a mano, spedire per posta o inviarle via e-mail 


È obbligatorio firmare inmodo comprensibile, 
specificando nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 


L a redazione si riserva il diritto di accorciare le 
segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 
ritenute offensive, contenenti fatti o notizie oggettivamente 


I a IIIOAL : ViaCarpineto im 12: 
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LILIANA E MARINO 
Le Nozze d'oro, un bellissimo e intenso percorso insieme: buon 


anniversario! 


MARIA E PINO 


Thomas, Elena e Lorenzo 


\ - 
®. 
ti 


Sono 50 anni di matrimonio, buon anniversario da Fabian, 


vieni 
RIT RR VAL Hi Mii 
ra) ca ] AATETÙI 
li cà pieni 
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ELDA 

Auguri peri 100: con affetto 
Pierpaolo, Luigi, Giorgio, 
nuore, nipoti e sorella Maria 


LE REGOLE 


ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei 

lettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 50° 

/59° /60° e oltre 


Lefoto devono pervenire almeno una settimana 
prima del giorno in cui se ne desidera la 
pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo di 
ricorrenza (compleanno o anniversario), nome 
cognome e telefono del mittente; i nomi del 
festeggiato e chi fa gli auguri. Non si accettano 
soprannomi o abbreviativi. Foto e dati possono 
essere comunicati in tre modi: consegna amano al 
Piccolo, invia Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio 
viene equiparato a pubblicità a pagamento. 
Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 14 A, tel. 
040-6728811. 


Inmemoria di Franco Saliva per il VII 
anniv. (3/6) da parte della moglie e dei 
figli 100,00 pro PROTEZIONE CIVILE - 
DONAZIONI CORONAVIRUS F.V.G. 


Inmemoria di Guerino Bogatez da parte 
di Franca e Elisa 20,00, da parte della 
sorella Ada 100,00 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Sergio Favento periil 
compleanno (25/5) da parte di Luciana 
e figli 50,00 pro COMUNITA'S. 
MARTINO AL CAMPO. 


Inmemoria dei propri genitori e del 
marito da parte di Ester Dovier, 
ringraziando tutti, 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria del caro amico Maurizio 
Jerman da parte di Antonia 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria del caro Giancarlo Frattuz 
da parte di Fulvio, Simonetta e Giuliana 
75,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria del caro nonno Lino Zatella 


peril compleanno da parte dei propri 
cari 25,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE 


Inmemoria della cara Stelia Serbini 
Pertot da parte di Solidea Avon e Emma 
Currò 45,00 pro PARROCCHIA DI SAN 
BARTOLOMEO 


Inmemoria della prof. Elisabetta Fonda 
da parte di Adele Ingrillì 100,00 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE c/o Burlo Garofolo 


Inmemoria di Bruno Pregara da parte 
delle famiglie Milano - Praticò 50,00 
pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Enrico dalla moglie e dai 
figli 50,00 pro COMITATO EX ALLIEVI 
RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di Francesco Garlatti da 
parte degli amici e maestri del Teatro 
Bandus 815,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Giordano Sebastianutti 
da Alessandro, Corrado, Fabio, 
Federico, Laura, Lorella, Manuela, 
Morena, Rosaria, Sandra, Wally 220,00 


A. MANZONI & GC. 


pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Lelia Colotto in Varva da 
parte delle cugine, dei cugini e delle 
amiche 200,00 pro ASSOCIAZIONE 
CUORE AMICO MUGGIA 


Inmemoria di Lucilla Lo Fermo Sorini da 
parte della sorella Ilde e fam. Ponton - 
Buono, per l'Area ricerca scientifica, 
250,00 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Maria Perini ved. Stander 
da parte di Nadia Ponis 30,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Oliva Perossa da parte di 
Gianolla D'Apundo, peril reparto 
Oncologia Pediatrica, 30,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFALO 


Periragazzi del Ricreatorio da parte di 
Giorgio e Marina 20,00 pro COMITATO 
EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


Peril progetto del libro da un 
fedelissimo ex 20,00 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN". 


SCACCHI 


L'ARTE DI GIOCARE PER CORRISPONDENZA E L'ECCELLENZA TRIESTINA 


on lo sguardo forte e cal- 

mo, tipico dell’eccellente 

alpinista: così si presenta 

Giampaolo Perini, mae- 
stro di scacchi per corrispondenza. 
Inoccasione della sua recente dona- 
zione dilibri all’Accademia Di Scac- 
chi di Trieste ho l'opportunità di in- 
tervistare il nostro mecenate su que- 
sta affascinate disciplina. 

Mi racconta che gioca fin dai pri- 
mi Anni’70, quando si spedivano le 
mosse con cartoline affrancate ver- 
so i più disparati Paesi del mondo. 
Era occasione di nuove amicizie e 


MASSIMO VARINI 


scambi culturali. Molti grandi cam- 
pioni si cimentarono con successo 
in questa pratica: Alekhjne, Keres 
solo percitarne alcuni. Anche gli ita- 
liani si sono distinti in questa disci- 
plina, dai precursori quali Napolita- 
no e Porreca sino a Finocchiaro, 
campione del Mondo nel 2009. 
Sebbene possa sembrare una ca- 
denza lenta, giocare una mossa 
ogni tre giorni peruna decina di par- 
tite simultaneamente, impegna 
molto il giocatore. Si può giocare 
col metodo tradizionale epistolare, 
via e-mail, ma va per la maggiore il 


gioco on-line tramite un apposito 
portale che dispone di una scacchie- 
raaschermo sucui fare direttamen- 
te le mosse. Il maestro Perini si sof- 
ferma a riflettere sull’etica del gio- 
co adistanza, che un tempo permet- 
teva di supportarsi con libri di teo- 
ria, sino ai giorni nostri dove i soft- 
ware scacchistici rischiano non so- 
lo di correggere il gioco umano, ma 
addirittura di soppiantarlo inflazio- 
nando risultati e promozioni. Peri- 
ni ha vinto diversi tornei tematici e 
una Selezione internazionale vete- 
rani. Il suo cavallo di battaglia è l’a- 


pertura iper moderna Niemzovit- 
ch-Larsen 1.b3. Nel diagramma un 
suo pareggio forzato col maestro in- 
ternazionale Cilonna Razzeto, gra- 
zie ad un sacrificio di pedone in b5, 
alfiere e Re controllano i pedoni ne- 
mici. Curioso il fatto che il compu- 
ter continua a valutare superiore la 
posizione del nero. Infine il mae- 
stro, al momento l’unico giocatore 
attivo ufficiale della città, ci invita 
tutti a visitare l'Associazione scac- 
chistica italiana Giocatori per corri- 
spondenza (Asigc) www.asigc.it. 
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Cinque anni fa la morte all'età di 92 anni. Il regista Matteo Garrone: «Mi aiutava a capire aspetti del mio lavoro di cui ero inconsapevole» 


Callisto Cosulich il critico libero dalle ideologie 
che sapeva fiutare i nuovi talenti del cinema 


Elisa Grando 


inque anni fa, il 6 giu- 

gno 2015, moriva 

Callisto  Cosulich. 

Aveva 92 anni, eppu- 
rel’aggettivo che sale alle lab- 
bra di chiunque lo ricordi è 
“giovane”. Perché Cosulich 
ha mantenuto fino all’ultimo 
lo sguardo libero e fresco sul 
cinema che l’ha accompagna- 
to lungo tutta la sua carriera 
di critico, iniziata nel 1948 al 
“Giornale di Trieste”. Nelle 
migliaia di articoli scritti per 
“Il Piccolo”, “Paese Sera”, 
“Avvenire” e “ABC”, rivista 
audace che ha accompagna- 
to le rivoluzioni di costume 
dell’Italia anni ‘60, Cosulich 
ha lasciato un’enorme eredi- 
tà non solo alpanorama della 
critica. L’acume ela schiettez- 
za di Callisto furono strumen- 
to prezioso per molti registi, 
a partire da Roberto Rosselli- 
ni, che si fidava a tal punto di 
lui da fargli vedere in antepri- 
ma i suoi film per raccogliere 
i suoi consigli. Grazie alla li- 
bertà politica, ideologica e di 
gusto che lo ha sempre con- 
traddistinto, Cosulich aveva 
uno straordinario fiuto per i 
nuovi talenti. Lo conferma 
Matteo Garrone, il regista di 
“Dogman”, “Gomorra”, “Pi- 
nocchio”, che oggi è uno de- 
gli autori italiani più premia- 
ti nelmondo ma che, alla fine 
degli anni ’90, era un esor- 
diente ancora impegnato a 
mettere a fuoco la sua poeti- 
ca. L'incontro con Callisto fu 
fondamentale: «Nel 1998 
avevo appena girato il mio 
primo lungometraggio, 
“Ospiti”», racconta Garrone. 
«La rivista “Cinecritica” fece 
unnumero speciale nel quale 
chiese adognicritico di porta- 
re un giovane regista in cui 
credeva, e Callisto scelse me. 
La sua fiducia è stata impor- 
tantein un momento di fragi- 
lità, mentre muovevo i primi 
passi. L'ho ammirato fin da 
subito per il suo sguardo fuo- 
ri dalle varie tribù della criti- 
ca: andava dritto verso l’ope- 
ra senza farsi condizionare 
da nulla. Tra noi c'erano una 
bella amicizia e una grande 
intesa: la mia idea di cinema 
e la mia formazione di gusto 
si sposavano con le sue». Pro- 
prio per questo suo slancio al- 
lascoperta, dice Garrone, Cal- 
listo per certi versi gli ricorda- 
va suo padre Nico Garrone, 
storico critico teatrale di “La 
Repubblica” scomparso nel 
2009, che «amava andare nei 
teatrini off d’avanguardia, 
meno istituzionali, a cercare 


Afianco, Callisto Cosulich alla Mostra di Venezia negli anni '50. In alto Franco Giraldi, Callisto Cosulich e Tullio Kezich a Trieste nel 2001. Sotto, il matrimonio di Callisto Cosulich e Lucia 


Rissone, ospite Vittorio De Sica. Foto da "Il coraggio della cinefilia. Scrittura eimpegno nell'opera di Callisto Cosulich'' a cura di Elisa Grando e Massimiliano Spanu (Eut) 


nuovi talenti, nuove compa- 
gnie teatrali da seguire. Spes- 
so lo accompagnavo in que- 
ste salette in cui eravamo die- 
ci spettatori». L’affinità tra 
Garrone e Cosulich era tale 
che, ricorda il regista, «Calli- 
stomiaiutava a volte a coglie- 
re cose del mio lavoro di cui 
io stesso non ero consapevo- 
le fino in fondo. Quando vide 
“L’imbalsamatore”, mi disse 
che l’unica cosa che non l’ave- 
va convinto era una soggetti- 
va di un uccello allo zoo all’i- 
nizio del film, che racconta 
l’incontro tra ilragazzo, la ra- 
gazza e Peppino Profeta. Lì 
per lì accettai la critica, ma 
non ero d’accordo. A distan- 
zadianni, sento che aveva ra- 
gione. E adesso che sto ritoc- 
cando “Gomorra”, che farò 
uscire in una nuova versione 
a settembre, ripenso al desi- 
derio di cambiare quell’in- 
quadratura de “L’imbalsama- 
tore”». 

Fino all’ultimo articolo per 
“Il Piccolo”, un commento ai 
Premi Oscar del febbraio 
2015, appena pochi mesi pri- 
ma dalla scomparsa, la criti- 
ca di Cosulich ha sempre spo- 
sato un pungente intuito gior- 
nalistico, una grande lucidità 


d’analisi del sistema cinema 
tutto, compresi la legislazio- 
ne in materia, la censura e i 
meccanismi di distribuzione, 
e soprattutto un forte spirito 
di servizio verso i lettori. Re- 
stano memorabili i cicli mo- 
nografici di film sulla Rai, cor- 
redati dalsuo commento, gra- 
zie ai quali il critico fece cono- 
scere al grande pubblico tele- 
visivo il cinema giapponese e 
la New Hollywood. Callisto, 
purcoltissimo, non perse mai 
la passione pura con la quale 
iniziò come curatore della na- 
scente sezione cinema del Cir- 
colo della Cultura e delle Arti 
di Trieste nel 1946, insieme a 
Tullio Kezich. Lo stesso entu- 
siasmo restò intatto anche 
nel 1950, quando si trasferì a 
Roma e mantenne salda la 
sua indipendenza pur lavo- 
rando a contatto con i poteri 
forti del cinema nazionale. 
Nel 1955 sposò Lucia Risso- 
ne, figlia dell’attore Checco 
Rissone e nipote acquisita di 
Vittorio De Sica, ed ebbe i 
due figli Oscar e Sergio, criti- 
co cinematografico l’uno e 
scenografo l’altro. «Alle proie- 
zioni private, la sera, Callisto 
portava anche la moglie e i fi- 
gli, a differenza degli altri cri- 


tici», ricorda il regista e criti- 
co David Grieco. «Callisto è 
morto che era ancora un ra- 
gazzo. Negli anni ’70 erava- 
mo colleghi nello stesso pa- 
lazzo: lui lavorava a “Paese 
Sera” e io, ventitreenne, ero 
critico all’ “Unità”. Andava- 
mo spesso al cinema insieme 
edè capitato che poi tornassi- 
mo in redazione col mio mo- 
torino, lui seduto sul porta- 
pacchi dietro. Non si scompo- 
neva mai. Entrambi ci espri- 
mevamo in totale libertà, no- 
nostante scrivessimo in gior- 
nali politicamente schierati. 
Lui però era molto più avanti 
dimesuuncerto cinema dise- 
rie B, ne aveva capito il senso 
molto prima di Marco Giusti 
etanti altri che poilo hannori- 
valutato». Il lascito di Cosuli- 
ch, dice Grieco, «è un grande 
senso di libertà: pur essendo 
uncritico “di sinistra” non si è 
mai lasciato intrappolare da 
schemi ideologici. Il suo uni- 
co principio era di non avere 
principi. Guardava un film e 
loamava, oppure nonlo ama- 
va. E spesso era indulgente 
perché sapeva, a differenza 
di molti altri critici, quanta fa- 
tica c’è dietro allarealizzazio- 
nedi un film». — 


In streaming il documentario 


Sylvester Z. genio 
dei cinematografi 


ROMA 


“Mister Wonderland” di Valerio Ciriaci (Usa, 2019), il docu- 
mentario sulla straordinaria storia di Sylvester Z. Poli emigra- 
todall'Italiain America, il più grande proprietario di sale cine- 
matografiche del suo tempo, è in programma sulla piattafor- 
ma Cinemino home, il canale virtuale de Il Cinemino (bigliet- 
to euro 4,90). Il documentario si è aggiudicato il Premio alla 
distribuzione al 60.0 Festival dei Popoli: il premio, nato dalla 
collaborazione tra l'omonimo progetto culturale e lo storico 
festival del documentario sociale, è stato assegnato dai soci 
fondatori de Il Cinemino al documentario perché «meglio in- 
carna impegno, valore sociale e linguaggio innovativo». «Mi- 
ster Wonderland» racconta la straordinaria storia di Sylve- 
ster Z. Poli, un umile artigiano emigrato dall'Italia in America 
alla fine del XIX secolo, per poi diventare il più grande proprie- 
tario di sale cinematografiche del suo tempo. Il film racconta 
il suo viaggio dalla Toscana rurale ai ruggenti anni Venti ne- 
gli Usa, rivelando come l'ingegnosità del migrante abbia pla- 
smato l'esperienza cinematografica così come la conoscia- 
mo. Attraversando continenti e generazioni, Mister Wonder- 
land si propone di scoprire ciò che rimane oggi dei cinema di 
Sylvester e delle comunità che vi ruotavano intorno. Prossi- 
maproiezionel'11 giugno, alle 19. 
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Parte il premio Poesia Innesto di Pordenonelegge 


La narrazione poetica, il sentire dei gio- 
vani, l'attenzione per la Salus, salute 
dell'uomo e del pianeta: sono questi i 
tre ingredienti" del 2- Premio nazio- 
nale di Poesia ‘’Innesto", organizzato 


da Fondazione Pordenonelegge con 
Fondazione Fico e clanDestino, rivista 
di poesia e letteratura. L"'eco-simpo- 
sio" per (biodi)versi inediti si rivolge agli 
artisti under 30 e prevede l'invio di 5 te- 


sti legati a temi di sostenibilità, entro il 
30 settembre a press@fondazionefi- 
co.org.Ilbando è online suwww.fonda- 
zionefico.org. La giuria, composta da 
Andrea Segrè, Gian Mario Villalta (fo- 
to), Davide Rondoni e Gianfranco Laure- 
tano, selezionerà la terna finalista e il 


vincitore assoluto. Il vincitore assoluto 
riceverà un premio di trecento euro. | 
tre finalisti potranno prendere parte, 
nel mese di ottobre in concomitanza 
conla Giornata Mondiale dell'Alimenta- 
zione (16 ottobre), a un seminario a cu- 
ra dei Giurati e di Fondazione Fico. 


IL SAGGIO 


Quei frivoli anni 80 
quando la nostalgia 
del Sessantotto 

finì sotto il tappeto 


Adolfo Scotto di Luzio analizza per Einaudi il decennio 
che traghettò la società dalle ideologie all'edonismo 


Paolo Marcolin 


Nel 1980 usciva l’album di Da- 
vid Bowie “Scary Monsters”. 
Sulla copertiva il Duca bianco 
compariva vestito mezzo da 
Pierrote mezzo da Arlecchino. 
Il decennio deltramonto dell’i- 
deologia si apriva iconicamen- 
te con l’immagine di un mon- 
do composito. L’anno successi- 
vo anche in Italia un cantante 
vestirà i pan- 
nidi Arlecchi- 
no. Alberto 
Camerini, un 
ex punk che 
i anni prima 
i aveva avuto 
una discreta 
notorietà ne- 
gli ambienti 
alternativi dei festival della ri- 
vista Re Nudo, si dimenava al 
suono ormai glam rock 
di'Rock’'n’roll robot’, in cuisidi- 
ceva di un mondo incompren- 
sibile, nel quale la nuova tecno- 
logia, fatta di computer e di 
bambole, sembrava offrire 
una occasione di consolazio- 


ne. Gli anni Ottanta sono pas- 
sati alla storia come quelli del- 
la distensione tra Urss e Usa, 
della fine del terrorismo in Ita- 
lia, dei facili guadagni in Borsa 
edella”Milano da bere”, secon- 
do una azzeccatissima pubbli- 
cità di un aperitivo, quella Mi- 
lano centro del nuovo potere 
ottimista e socialista, come 
cantava Venditti a proposito 
di Craxi. Mail decennio frivolo 
ededonista si apriva conla cer- 
tificazione di un collasso. La fi- 
ne della contestazione giovani- 
le, con la cenere delle illusioni 
del Maggio francese sotto il 
tappeto di una nuova integra- 
zione sociale, lasciava orfano 
chi l’aveva vissuta, tra spiazza- 
menti individuali che termina- 
vano spesso nel ricorso alla 
droga, ma alimentava una no- 
stalgia pungente e indefinita 
tra chi non l'aveva nemmeno 
sfiorata. Il racconto degli anni 
Ottanta, come lo interpreta 
Adolfo Scotto di Luzio, peda- 
gogista e studioso della cultu- 
rain Italia tra Otto e Novecen- 
to, è visto con gli occhi di chi si 


affacciava al principiare degli 
Ottanta tra rimpianto del pas- 
sato e desolazione del presen- 
te. Il suo” Nel groviglio degli 
anni Ottanta. Politica e illu- 
sione di una generazione na- 
ta troppo tardi” (Einaudi, 
pagg.303, euro 30) è la storia 
di un confronto, di quel rappor- 
to con il Sessantotto di chi il 
Sessantotto se l’è sentito solo 
raccontare. Il racconto dell’e- 
popea di un sentimento, un’e- 
popea, ammette l’autore, mi- 
nore, un po”bislacca e forse in- 
concludente, ma che qualcosa 
racconta anche del nostro pre- 
sente. Scotto di Luzio, parten- 
do dal dopoguerra e dalle gran- 
di trasformazioni avvenute 
nella società italiana, come la 
scolarizzazione di massa e i 
nuovi indirizzi pedagogici che 
mettevano la creatività del 
bambinoal centro, segue le tra- 
sformazioni della famiglia, il 
rapporto con i figli e la trasfor- 
mazione del bambino in sog- 
getto consumatore. La stanza 
dei bambini che si riempie di 
giocattoli come Cicciobello, la 


delli LA 
Mas aa 


x 


televisione che costruisce spa- 
zi di libertà, la scuola che invi- 
ta a fare largo uso di forbici e 
colla per dare sfogo al bambi- 
noartista, secondo gli afflati li- 
bertari di Bruno Munari. Tutto 
questo grumo che costruisce 
quello che Scotto di Luzio chia- 
ma il bambino liberale di mas- 
sa, darà vita all’adolescente 
che negli anni Settanta guarda 
i fratelli maggiori con l’eskimo 
e la chitarra oppure con i ray- 
ban e il verdone uscire di casa 
e scontrarsi in piazza. E quan- 


Punk nei primi anni Ottanta. Adolfo Scotto di Luzio analizza quel decennio 


do toccherà a loro troveranno 
un panorama completamente 
cambiato, senza apparenti ten- 
sioni, ele loro energie saranno 
indirizzate verso la concretez- 
za piuttosto che l’ideologia. Le 
proteste studentesche del 
1985 avevano questa coloritu- 
ra, si accontentano di palestre 
nuove, mentre i fratelli mag- 
giori volevano cambiare tutto, 
e alla fine dei cortei raccoglie- 
vano pure le cartacce. Su Re- 
pubblica compare una vignet- 
ta in cui Stefano Disegni ritrae 


un ragazzo con un piumino 
Moncler e scarpe Timberland 
che inalbera un cartello: “Vo- 
gliamo tutto. Per favore” . 
Qualche anno dopo, durante il 
movimento studentesco della 
Pantera, nelle facoltà occupa- 
te, comparirà uno striscione: 
’Qui finiscono gli anni Ottan- 
ta’. Era una rivolta contro quel 
modello compromissorio, be- 
neducato e comodo in cui tut- 
to sembrava andare bene. 
Sembrava, perché è da là che 
arriva ilnostro presente. — 


BIOGRAFIA 


Nikolaj Gumilév il poeta che amava troppo, fucilato nel 21 


Mary B. Tolusso 


I poeti. Tutti abili a slanci d’a- 
more epici, sulla carta, per 
poi finire rovinosamente nei 
rapporti reali. Sarà perché il 
sentimento viene dilatato a di- 
smisura, più per estetica che 
per etica o forse ancora di più 
per noia. Comunque sia c'è 
una lunga lista di aedi capaci 
dei più alti corteggiamenti, 
per poi stancarsi presto e pas- 
sare a un’altra storia. Eppure 
a leggerne le biografie talvol- 
ta queste relazioni finivano in 
vera tragedia, per mancanza 
d’amore erano capaci di ucci- 
dersi, basti pensare a Sylvia 
Plath o Anne Sexton. Ma è an- 
che vero che i più, dopo aver 
inanellato versi su versi sul lo- 
ro assoluto sentimento per 
questo o per quella, una volta 
coronato il sogno erano inca- 
paci di mantenere una rela- 
zione stabile. Traitantièilca- 


so di Nikolaj Gumilév, cono- 
sciuto quale fondatore dell’ac- 
meismo, ma fu anche il mari- 
to di Anna Achmatova, molto 
più celebre dello sposo. Di Gu- 
milév esce ora per i tipi Ava- 
glianopoesia l’antologica 
daltitolo “Nel giorno in cui il 
mondo fu creato” (pagg. 
76, euro 
12), nella bel- 
la traduzio- 
ne di Ame- 
deo Anelli. Il 
nell gieno În cui X monde fu eresto poeta ebbe 
unavita piut- 
tosto avven- 
turosa. Ach- 
matova la in- 
contrò già alla scuola di Car- 
skoe Selo, lui aveva 17 anni e 
lei 14. Non fu una storia feli- 
ce. Annalorifiuterà molte vol- 
te e Nikolaj per dimenticarla 
andrà a Parigi, dove studia. 
Achmatova è indecisa, lo ri- 
chiama in patria perrifiutarlo 


dinuovo e a quel punto il poe- 
ta, rientrato in Francia, tente- 
rà per due volte il suicidio. Fi- 
nalmente la poetessa sconge- 
la il suo cuore e i due si spose- 
ranno nel 1910. A quel punto 
però Gumilév la lascia spesso 
sola, viaggia molto, in Italia, 
soprattutto in Africa. Dopo ot- 
to anni si separeranno, lui si 
era innamorato di un’altra, 
macerto Achmatova non siri- 
piegò sul focolare a piangere, 
ebbe ancheleila sua buonare- 
lazione extraconiugale. Va 
detto comunque che quando 
Nikolajvenne fucilato dai bol- 
scevichi con una falsa accusa 
di tradimento, Anna Achma- 
tova si impegnò per la pubbli- 
cazione e la diffusione della 
sua poesia. Insieme, in realtà, 
fecero molto. Innanzitutto 
fondarono l’acmeismo, in 
chiara opposizione al simboli- 
smo, a cui aderì, tra gli altri, 
anche Osip Mandel’Stam. 


L’antologia è la prima inItalia 
che ci propone un’ampia sele- 
zione del poeta, prima si pote- 
va godere solo di sporadiche 
traduzioni, benché Gumilév 
sia tra i maggiori poeti di lin- 
gua russa. La limpida tradu- 
zione di Anelli ci permette di 
seguirne l’intero percorso, la 
chiara adesione all’acmei- 
smo e cioè riportare la parola 
alla sua innocenza e concre- 
tezza. Ma ne seguiamo anche 
il viaggio biografico, l’amore 
perla spettacolarità della Na- 
tura, pur esaminata (an- 
che)nella sua crudeltà (Gumi- 
lév ha tradotto Leopardi, tra 
gli altri), l'adesione alla pri- 
ma guerra mondiale, l’amore 
per Achmatovae non solo, l’a- 
more perla libertà: «Solo l’uo- 
mo libero amo», scriverà in 
“Memoria”. E poi la passione 
per l’arte (innanzitutto italia- 
na) e il paesaggio africano. 
Riesce a riportare il verso a 


Nikolaj Gumilév (1886-1921) 


una luminosità non banale, 
Gumilév coniuga visionarie- 
tà e realismo, con esiti lirici, 
talvolta epici, soprattutto 
quando si affida alla forma 
salmodiale, mentre la poesia 
aderisce a un perfetto equili- 
brio quando il tono è più pro- 
sastico. Fu fucilato il 25 ago- 


sto del 1921, con l’accusa di 
partecipazione a un complot- 
to monarchico e in qualche 
modo quella sua fine l'aveva 
profetizzata quando scrive: 
«Jo non morrò nel mio let- 
to/assistito dal notaio e dal 
medico,/ma in qualche cre- 
paccio selvaggio...» o ancora 
in un’altra evoca la chiara im- 
magine di un boia che gli ta- 
glierà la testa. Gumilév è os- 
sessionato soprattutto da una 
sorta di “semplicità” del ver- 
bo, unita a un’assoluta bellez- 
zaeinciò la natura è una bel- 
la sfida, lei che appartiene al- 
la terra molto più che gli uomi- 
ni. Ele “metafore naturali” so- 
no indubbiamente le più bel- 
le, ricche anche delle sue 
esplorazioni in terra d’Africa. 
Immagini tendenti sempre 
all’apice della trasparenza, co- 
me voleva l’“acmeismo”, pun- 
tare all’acme della lucidità 
espressiva. — 
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Torna on line “La serva padrona” 
l'opera buffa che scavalca il tempo 


Prodotto del Verdi nel 2018 per la regia di Oscar Cecchi l'intermezzo 
musicato da Pergolesi è stato ambientato dal 1/38 ai giorni nostri 


Sara Del Sal 


È online sulla pagina Youtbe 
del Teatro Verdi e ha già ab- 
bondantemente superato le 
300 visualizzazioni “La serva 
padrona”, intermezzo in due 
parti di Giovanni Paisiello 
conl’orchestrazione di Ottori- 
no Respighi e l’edizione criti- 
caelaricostruzione delle par- 
timancanti di Elia Andrea Co- 
razza. A firmarne la regia il 
triestino Oscar Cecchi che 
perquesto allestimento ha ot- 
tenuto calorosi apprezza- 
menti e che anche in questi 
giorni sta continuando a rice- 
verne. «Non mi aspettavo 
una risposta così, confesso 
che mi fa molto piacere che 
questo lavoro sia online an- 
che se la consapevolezza che 
chiunque, da qualsiasi parte 
del mondo possa vederla, mi 
hainizialmente quasi intimo- 
rito», spiega Cecchi. Eppure 
lui, che per il Verdi ha inizia- 
to a lavorare su questo titolo 
già nel 2016, aveva già con- 
vinto anche moltissimi giova- 


Unascena da "La serva padrona' 


ni, portandoli a divertirsi con 
il primo allestimento con l’or- 
chestra sul palco, tanta intera- 
zione col pubblico e un’asta 
che creava unimmediato dia- 
logo tra il palco e la sala. Nel 
2018 sempre a Cecchi viene 
affidata quella che doveva es- 
sere una ripresa ma che si è 
trasformata in un nuovo alle- 


'perlaregia di Oscar Cecchi, fruibile su Youtube 


stimento anche perché l’or- 
chestra, diretta nuovament- 
te da Carmine Pinto, in que- 
sto caso riguadagnava la bu- 
ca, rendendo impossibile per 
gli attori muoversi in platea. 
«Quando ho affrontato que- 
sto progetto, rivela Cecchi, 
non conoscevo che la versio- 
ne più famosa di questo tito- 


lo, firmata da Giovanni Batti- 
sta Pergolesi. Ho quindi ini- 
ziato a scoprire la sua genesi, 
con Serge Djagilev, negli an- 
nidella Prima guerra mondia- 
le, che incaricava Ottorino 
Respighi di lavorare sulla Ser- 
va Padrona di Paisiello per i 
suoi Ballets russes. La nuova 
partitura venne ultimata nel 


1920, mairapporti tra Respi- 
ghi e Djagilev si interruppero 
e il manoscritto fu archiviato 
da Djagileve quasi dimentica- 
to. Sarà il segretario Serge Li- 
far, amandarlo all’asta da So- 
theby's dove venne comprato 
e donatoalla Biblioteca di Ya- 
le da un privato. E li che Co- 
razza la trova e inizia la rico- 
struzione che la porterà alla 
prima mondiale a Bologna, e 
a me, secondo regista a rac- 
contare questa storia». Un al- 
lestimento intelligente, quel- 
lo voluto da Cecchi che per l’e- 
dizione del 2018, quella ades- 
so online, si è fatto ancor più 
ricco. «Ho voluto delle proie- 
zioni realizzate da Samuel 
Montalto, che hanno creato 
un ulteriore dialogo col pub- 
blico. Ho giocato con le epo- 
che: la narrazione parte dalla 
nostra per giungere al 1733. 
Quattro date, quella odierna 
con costumi e scenografia 
all’ultima moda, fino al 
1733, anno del debutto dell’o- 
pera di Pergolesi a Napoli, 
passando per il 1920 in cui 
Djagilev ha commissionato 
la versione nuova e mai usa- 
ta, 0il 1816, anno della scom- 
parsa di Paisiello. Tra cambi 
di oggetti e costumi la serva 
Serpina torna al tempo in cui 
fu scritta e riesce, con la sua 
determinazione, a farsi sposa- 
re dal suo padrone. «Non ho 
voluto farne una trasposizio- 
ne in un’unica epoca, troppo 
facile immaginare una Serpi- 
na badante, che convola a 
nozze con la persona che ac- 
cudisce, io volevo offrire a 
pubblici di età diverse uno 
spettacolo evocativo e infor- 
mativo», aggiunge Cecchi. In 


questi giorni avrebbe dovuto 
iniziare le prove al Regio di 
Torino del musical My Fair 
Lady, in cui è assistente alla 
regia di Paul Curran. 

«Peril momento sembra es- 
sere certa solo la ripresa, a ot- 
tobre 2021 al San Carlo», 
spiega Cecchi che, mentre fa 
il tifo per Curran in nomina- 
tion tra i sei registi migliori al 
mondo agli International 
Opera Awards, si gode i com- 
menti alla sua Serva Padro- 
na.— 


MUSICA 


Escono i nuovi 
“Bimbi per strada” 
firmati Fedez 


Esce l'11 giugno «Bimbi 
perstrada»,ilnuovo singo- 
lo diFedez che anticipa il ri- 
torno musicale dell'arti- 
sta. 

«Bimbi per strada» vede 
il motivo musicale di Fe- 
dez muoversi sulla musica 
di «Children» di Robert Mi- 
les, brano icona degli anni 
'90 che ha segnato un'inte- 
ragenerazione. 

La traccia segue la pub- 
blicazione di «Problemi 
con tutti (Giuda)», il cui vi- 
deo suYoutube è stato rea- 
lizzato da Marc Tudisco, 
giovanissimo art director 
tedesco specializzato nel 
3D design, a conferma del- 
lavisione innovativa e non 
convenzionale che ha sem- 
pre caratterizzato il per- 
corso musicale di Fedez. 


LUTTO 


Addio Marcello Abbado 
compositore e pianista 
è stato il primo della stirpe 


MILANO 


È mortoil compositore e piani- 
sta Marcello Abbado. Fratello 
maggiore del direttore d'or- 
chestra Claudio e padre del di- 
rettore d'orchestra Roberto, 
attuale direttore del Festival 
Verdi di Parma. Nato il 7 otto- 
bre del 1926 si è serenamente 
spento nella sua casa di Stresa 
nel Verbano. Allievo di Ghedi- 
nie di Gavazzeni, è stato lo sto- 
rico presidente del Conserva- 
torio «G.Verdi» di Milano. Ha 
infatti ricoperto il ruolo dal 


Marcello Abbado 


1973 al 1996. Negli stessi an- 
ni è stato membro del Consi- 
glio di Amministrazione del 
Teatro alla Scala che lo ricor- 
da come uno «tra i protagoni- 
sti di una stagione irripetibile 
della vita musicale di Milano 
e dell'Italia». Alla Scala ha le- 
gatola sua vita fin da giovane. 
Nel luglio del 1945 Guido 
Cantelli lo diresse nella serata 
inaugurale del programma di 
concerti estivi al Castello Sfor- 
zesco organizzati dopo il bom- 
bardamento del Piermarini 
del 1943. Come pianista ha 
realizzato tournée in tutto il 
mondo incluse sale come il 
Musikverein di Vienna, il Con- 
servatorio di Mosca e la Salle 
Gaveau ed è stato apprezzato 
tra gli altri da Paul Hindemi- 
th, cheloha invitato più volte, 
e Wolfgang Sawallisch con 
cui ha realizzato diverse ese- 
cuzioni mozartiane coni Wie- 
ner Philharmoniker. — 


RASSEGNA 


A tu per tu con la fotografia 
dal Craf di Spilimbergo 


UDINE 


Il Centro Ricerca e Archiviazio- 
ne della Fotografia di Spilim- 
bergo promuove a partire da 
lunedì “Venti minuti con il 
Craf”, quattro incontri online 
suFacebookprima dell’apertu- 
ra della 34°edizione della ras- 
segna Friuli Venezia Giulia Fo- 
tografia. «Abbiamo pensato di 
scegliere alcuni importanti in- 
terlocutori per discutere sul te- 
ma del lockdown - afferma il 
presidente Enrico Sarcinelli — 


insieme a giornalisti e fotogra- 
fi scopriremo davvero come 
questa drammatica circostan- 
za ha cambiato la vita di tutti e 
anche l’utilizzo dello strumen- 
to fotografico». Quattro gli ap- 
puntamenti proposti—ogni lu- 
nedì dall’8 al 29 giugno, sem- 
pre con inizio alle 19 e sempre 
in diretta Facebook dall’ac- 
count del Craf - moderati dal 
direttore del Centro Alvise 
Rampini. Il primo ren- 
dez-vous, “Tutta mia la città. 
Fotografia degli spazi vuoti”, 


18 giugno, ospiterà il giornali- 
sta di “Repubblica” e autore 
del blog “Fotocrazia” Michele 
Smargiassi e il fotografo Pier- 
paolo Mittica. “Collezion-ia- 
mo?” è il secondo appuntamen- 
to, il 15 giugno, per scoprire 
virtualmente il ricco patrimo- 
nio conservato alla Fototeca 
dei Civici Musei di Udine e 
Trieste conle rispettive respon- 
sabili Silvia Bianco e Claudia 
Colecchia. Il terzo incontro 
“Distanziamento naturale in 
Carnia” con la fotografa Ulde- 
rica Da Pozzo e il caporedatto- 
re Cultura de “Il Gazzettino” di 
Pordenone Lorenzo Marchiori 
racconterà l'isolamento pre 
Covid-19 della montagna friu- 
lana. Infine, il 29 giugno, l’ulti- 
mo incontro “Positivi al cam- 
biamento” con il fotografo 
Alessandro Grassani. — 


TEATRO 


In video sul sofà le “Anomalie” 
di Covacich e “I servi” di Cankar 


Ultimi spettacoli domani 
per la turnée digitale 
degli Stabili del Nord Est 
con le messe in scena 

al Rossetti e allo Sloveno 


TRIESTE 


Ultimi spettacoli per “Una 
stagione sul sofà”, tournée 
digitale dei Teatri del Nor- 
dest, inonda sui canali so- 
cialeyoutube. Oggi, alle 20 
primo episodio di Omero 
non piange mai dal titolo I 
racconti sull'Iliade, delTea- 
tro Stabile del Veneto. Il vi- 
deo racconto ideato e mes- 
so in piedi da Andrea Pen- 
nacchi, diretto e montato 
da Marco Segato, è una co- 
stola di Eroi, spettacolo na- 
to molti anni fa per la regia 
di Mirko Artuso, finalista al 
Premio off 2011 del Teatro 
Stabile del Veneto. 
Domenica 7 giugno, l’ulti- 
ma giorno in compagnia 
dei teatri del Nordest si 
apre alle 18 con I servi di 
Ivan Cankar proposto, con 
sottotitoli in italiano, dal 
Teatro Stabile Sloveno di 
Trieste. Si tratta di un dram- 
ma che risale al 1910 ed è 
fortemente legato a uno 
specifico contesto storico e 
politico, ma il cui tema ri- 
mane perfettamente attua- 
le. Racconta infatti la man- 
canza di coerenza nella di- 
fesa dei propri ideali, la ser- 
vile tendenza ad adattarsi 


per convenienza alle idee 
del più forte per trarne il 
maggiore profitto. L’origi- 
nale produzione firmata 
dal regista Sebastijan Hor- 
vat si ispira alla carica rivo- 
luzionaria del testo con 
un’inaspettata inversione 
di prospettiva tra il palco- 
scenico e la sala, che impo- 
ne agli spettatori una rifles- 
sione attiva. 

La tournée digitale si con- 
clude sempre domani alle 
20 con la riproposizione di 
Anomalie produzione de Il 
Rossetti- Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. Lo 
spettacolo richiama a una 


Una scena di "Anomalie", domani in streaming Foto Simone Di Luca 


\ | SR amcosiat 


— » 


riflessione sulla guerra, su 
tutte le guerre, grazie altrit- 
tico di racconti intensi, 
commoventi, acuti che il 
triestino Mauro Covacich 
costruisce ispirandosi al 
conflitto recente nell’ex Ju- 
goslavia ma trovando im- 
mediatamente un senso e 
una dimensione universa- 
le. Anomalie, firmato da 
Igor Pison, regista talentuo- 
so e dalla formazione inter- 
nazionale, ripercorre quel 
conflitto per focalizzare su 
atrocità ancora attuali in 
uno spettacolo dall’anda- 
mento sorprendente e cir- 
colare. — 
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Otto percorsi raccontati per scoprire il Collio / sesta puntata ''2063 Green Future" 


ANNO 2063, LA RINASCITA DELLE CAMPAGNE 


Russiz di Sotto 
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YOU ARE HERE 


(d°) Cepriva del Friuli 


Ecco un Collio ancora più green con vasti campi verdi, accant 
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Di SET 


o alcuni bambini che giocano nelle vigne e a destra alcuni cicloamatori che 


La nuova cultura del verde 
fa rifiorire tutto l’Isontino 


Luca adesso vive in un nuovo mondo, dove una comitato rappresentato 
da tutti i Paesi (il Gesc) ha permesso di recuperare e tutelare l'ambiente 


ANTONIO DEGRASSI 


1 mondo in cui Luca abi- 

tava non era lo stesso in 

cuiera cresciuto. Era na- 

to solo pochi decenni 
prima, eppure in quel lasso 
di tempo la Terra era pro- 
fondamente cambiata. Tut- 
tavia, imutamenti a cui sta- 
vano assistendo nel 2063 
non erano assolutamente 
quelli che erano stati pessi- 
misticamente previsti 
trent'anni prima. Certo, c’e- 
raancora molta strada da fa- 
re prima di riuscire a guari- 
re le ferite diun pianeta por- 
tato quasi al collasso ma, do- 
po essersi trovata sull’orlo 
del baratro, la razza umana 
era riuscita a trovare la for- 
za e la lungimiranza per fa- 
re un passo indietro. 

Luca era troppo giovane 
per ricordare i tempi in cui 
quei cambiamenti erano av- 
venuti, ma a scuola aveva 
studiato in maniera appro- 
fondita gli avvenimenti del 
periodo. C'erano poi i rac- 
conti di suo padre che, con 
tono stranamente nostalgi- 
co, gli narrava del mondo 
prima del Gesc, il Global En- 
vironment Safeguard Com- 
mittee. 

Allora il pianeta era stra- 
ziato da continui conflitti; 
ogni nazione portava avan- 
tiunsuo piano d’insaziabile 
sfruttamento, ciascuna in 
modo diverso. 

In mezzo a quelle costan- 
ti lotte, pensare al clima ter- 
restre sembrava poco con- 


CARIGO GREEN 


Sul sito 

del Piccolo 

i video 

degli itinerari 


Scaricando l'App Collio XR 
realizzata da Ikon digital 
farm per il progetto Carigo- 
Green di Fondazione Carigo, 
si attivano contenuti audio, 
direaltà aumentata e virtua- 
le che raccontano il Collio 
isontino in una modalità in- 
novativa, multimediale ed 
esperienziale. Attraverso 8 
percorsi narrativi lungo itine- 
rari da percorrere a piedi o in 
bicicletta, si accede ai diver- 
si racconti tutti realizzati da 
unteamdiscrittori e sceneg- 
giatori sulla base di una ricca 
ricerca bibliografica. 


creto e non tanto importan- 
te, specialmente se compa- 
rato con i problemi imme- 
diati che ogni stato doveva 
affrontare. Per decenni la 
comunità scientifica era sta- 
ta ignorata, e i suoi avverti- 
menti sottovalutati, men- 
tre la relazione parassitaria 
che l’umanità intratteneva 
con il pianeta era continua- 
ta irresponsabilmente. Ep- 
pure, quando si manifesta- 
rono le prime avvisaglie dei 


futuri disastri che l’avrebbe- 
ro colpito, il mondo comin- 
ciò a svegliarsi. 
Rapidamente, gli raccon- 
tava sempre suo padre, era 
dilagato il panico, fra chi in- 
neggiava al castigo divino e 
chi già proclamava la fine 
del mondo. Molti afferma- 
vano che ormai era troppo 
tardi, che non si poteva più 
invertire il processo di de- 
grado del clima avviato 
dall’Uomo stesso qualche 


secolo prima. Altri, al con- 
trario, si affannavano a con- 
vincere il mondo che nulla 
di quanto si diceva era ve- 
ro: era solo d’una messa in 
scena orchestrata ad arte, 
per dare alla comunità 
scientifica il potere che ave- 
va sempre cercato. 

Alcuni però, tentando di 
prendere le redini di quel 
mondo sull’orlo della paz- 
zia e dimostrando un senso 
di responsabilità ritenuto 


passano inmezzo ai campi 


impensabile per la maggior 
parte dei governi del mon- 
do, cercarono di trovare 
una soluzione concreta 
all'enorme problema che si 
stagliava minaccioso all’o- 
rizzonte, come una tremen- 
da tempesta pronta a colpi- 
re. Si resero conto che, per 
quanto idanni fatti in passa- 
to nonsarebbero stati rever- 
sibili, era possibile cercare 
di limitare quelli futuri. 

Il cambiamento climati- 
co era in atto e, a quel pun- 
to, non c’era modo per fer- 
marlo. Si poteva però rallen- 
tarlo e contenerlo, evitare il 
collasso dell’intero sistema 
e ricercare un nuovo equili- 
brio. Fu così che nacque il 
Gesc. 

Fuunevento senza prece- 
denti: nell’ultimo, dispera- 
to tentativo di fare fronte al 
cataclisma che minacciava 
di distruggere la Terra, tutti 
i paesi del mondo finirono 
col prendervi parte, indi- 
pendentemente da preesi- 
stenti conflitti, ideologie e 
schieramenti politici. Non 
fu un processo semplice né 
immediato, ma come orga- 
no sovrannazionale il Gesc 
ottenne le risorse e la capa- 
cità per intervenire secon- 
do l’approccio globale ri- 
chiesto dal problema, e al 
tempo stesso considerando 
bene la miriade di problemi 
secondari e minori che lo 
componevano, quindi inter- 
venendo specificatamente 
anche su piccole aree e mi- 
cro-climilocali. 

Le difficoltà iniziali erano 
state molte, specialmente 
quando le direttive del Co- 
mitato cozzavano con gli in- 
teressi delle singole nazioni 
aderenti e con quelli delle 
multinazionali, ma i mem- 
bri del Gesc, provenienti da 
molti stati diversi, non si fer- 
marono davanti a nulla. Per 
ogni governo che ne conte- 
stasse le decisioni ce n’era- 
no altri cento che le appog- 
giavano. 

Alla fine, tutti conclusero 
che l’unico modo che l’uma- 
nità aveva di superare in- 


IL TRACCIATO 


Partenza da Mossa: 
un'ora in bici, 2 a piedi 


Collio XR è un progetto ideato 
da Fondazione Carigo con Inte- 
sa Sanpaolo e con conla realiz- 
zazione Digital Experience di 
lkon e lo studio paesaggistico 
di LandItalia. 

Il sesto itinerario s'intitola: 
Collio2063 Green Future. Il 
punto di partenza come l'altra 
volta è previsto da Mossa, area 
camper via Blanchis, in provin- 
cia di Gorizia, a due passi dal 
Preval. 

La lunghezza del tracciato è 
di : 10,5 km. Tempo di percor- 
renza in bici: 1 ora, il doppio a 
piede ma dipende dal passo. 

Stile narrativo: fantascien- 
za, l'autore è Antonio Degrassi 
che si avvale della sceneggia- 
tura di Giovanni Ziberna. Ricer- 
castorica, ambientazioni e ap- 
profondimenti sono stati affi- 
dati a Manuela Tomadin pres- 
so Archivio dati e studi Arpa 
Fvg. 

Testi in voce: BLP Edizioni, 
Cinecittà, Roma 


denne la crisi era di unirsi 
sotto alla guida del Comita- 
to, che con il tempo riuscì a 
invertire molti dei dannosi 
processi in corso. 

Luca, nonostante non fos- 
se ancora nato quando il Ge- 
sc era stato fondato, lo ave- 
va visto personalmente 
all’opera su molti fronti. Do- 
poessere riuscito ad arresta- 
re il cambiamento climati- 
co, infatti, il Comitato era di- 
ventato l’organo mondiale 
atutela dell’equilibrio di tut- 
ti i climi e gli ambienti del 
mondo, dalle regioni più 
isolate alle macro-aree più 
estese. Lo doveva al Gesc se 
ora poteva vivere la sua 
tranquilla e pacifica vita, 
lontana dai timori di un in- 
combente disastro climati- 
co e guidata da una comu- 
ne coscienza della responsa- 
bilità che la specie umana 
deteneva nei confronti del 
pianeta. 

Esel’umanitàsi era salva- 
ta perdendo così poco, lo si 
doveva a quelle lungimiran- 
ti persone che, all’apice del- 
la crisi, avevano saputo 
prendere le decisioni giu- 
ste, pensando al futuro dei 
loro figli e della loro specie 
prima che ai propri interes- 
si e problemi più immedia- 
tl. 

Questo racconto introdu- 
ce il percorso Collio 2063 / 
Green Future, dedicato a un 
prossimo futuro del Collio in 
un mondo che, di fronte alle 
catastrofi dovute all’inquina- 
mento e ai cambiamenti cli- 
matici, ha saputo e voluto da- 
re coraggiosamente, a livello 
nazionale e globale, risposte 
concrete e operative, utili pre- 
servare l’ambiente e l’intero 
pianeta. E liberamente ispi- 
rato alle ricerche scientifiche 
svolte da Arpa Fvg raccolte 
nello Studio conoscitivo dei 
cambiamenti climatici e di 
alcuni loro impatti in Friuli 
Venezia Giulia/2018. Il per- 
corso è legato agli obiettivi 7, 
9, 11, 13, 15 dell’Agenda 
Onu per lo Sviluppo Sosteni- 
bile. — 
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BASKET 


«Campionato a porte aperte 
ma con capienza ridotta» 


Il Consiglio federale vorrebbe evitare di iniziare la stagione senza pubblico 
Decisa una riduzione del 20 per cento delle tasse gara dalla serie A alla B 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Previsioni non è possibile far- 
ne ma nessuno vuole comin- 
ciare la prossima stagione 
senza pubblico. Non lo vuo- 
le la Lega di serie A, non lo 
vuole nemmeno la Federa- 
zione. Nel Consiglio federa- 
le andato inscenaieri il presi- 
dente Gianni Petrucci ha au- 
spicato di «disputare le gare 
dei prossimi campionati a 
porte aperte seppure con ca- 
pienza ridotta nei palazzetti 
e secondo le disposizioni go- 
vernative in materia di con- 
tenimento del contagio da 
Covid-19». E nel basket ita- 
liano gli auspici di Petrucci 
pesano più di semplici paro- 
le di circostanza. 

In sostanza, se non ci sa- 
ranno ricadute nelle prossi- 
me settimane, l'intenzione è 
di fare in modo che perla pri- 
ma giornata di campionato, 
prevista per il 27 settembre, 
si possa disputare davanti a 
spalti parzialmente riempi- 
ti. La «capienza ridotta» del- 
la nota federale infatti non 
quantifica, c'è uno studio in 
corso da parte della Lega. 
L’Allianz Pallacanestro Trie- 
ste, come aveva ricordato il 
presidente Mario Ghiacci 
nei giorni scorsi, sta elabo- 
rando un progetto autono- 
mo che potrebbe permette- 
re una buona affluenza 
dell’Allianz Dome grazie ai 
nuclei familiari che compor- 
terebbero meno spazi vuoti 
didistanziamento. 

Un’apertura seppur par- 
ziale degli impianti da inizio 
stagione, del resto, garanti- 
rebbe ossigeno nelle casse 
delle società che stanno vi- 
vendo un momento di estre- 


LA QU 


L'ultima partita dell'Allianz contro Pistoia si era giocata a porte chiuse 


ma incertezza e nel budget 
non possono ipotizzare al 
momento ricavi da abbona- 
menti e botteghino. Un pro- 
blema non proprio da niente 
visto che si avvicina la sca- 
denza del 15 giugno, quella 
che concede alle società la fa- 


Varato il “Lodo salva 
città” per agevolare 
il riposizionamento 
dei club in difficoltà 


coltà di chiedere il riposizio- 
namentoin una serie inferio- 
re. Un passo che starebbe 
per fare Pesaro e che medite- 
rebbe Pistoia se non otterrà 
garanzie nei prossimi gior- 
ni. Intanto ieri il Consiglio fe- 


derale ha partorito un “Lodo 
Salva città” che dovrebbe ga- 
rantire a chi deciderà di ripo- 
sizionarsi di avere diritto al- 
la serie inferiore senza ri- 
schiare salti nel buio o in ca- 
tegorie trippo inferiori. 
TASSE GARA Sempre allo 
scopo di rimediare alle inevi- 
tabili conseguenze della «cri- 
si derivante dall'emergenza 
Covid-19, la Fip ha determi- 
nato un ulteriore sostegno 
di un milione di euro. Per la 
stagione 2020/2021 verrà 
applicata, a tutte le società 
dei campionati maschili di 
Serie A, A2, B e dei campio- 
nati femminili di A1 e A2, 
una decurtazione del 20% 
sulle tasse gara. Sempre per 
la prossima stagione verrà 
applicata una decurtazione 
del 10% sulle quote di rinno- 


ri minibasket e dirigenti. 
L’intervento sarà successivo 
all’assestamento di Bilancio 
previsto per settembre. Sale 
dunque a 7,7 milioni di euro 
l'intervento complessivo 
messo in campo dalla Fede- 
razione Italiana Pallacane- 
stro a favore di società e tes- 
serati perla prossima stagio- 
nesportiva». 
MASCHERINE Si fa chia- 
rezze sulle mascherine spe- 
ciali commissionate al Poli- 
tecnico di Torino. Potrebbe- 
roessere utilizzate, permag- 
giore sicurezza, solo ed 
esclusivamente durante que- 
sta estate per le attività gio- 
vanili, 3x3 e nei centri estivi 
e solo gse non fosse possibile 
giocare a viso nudo. — 


BASKET 


L'Udine di Pedone&Mauro 
pronta ad affidare 
la panchina a Boniciolli 


Matteo Boniciolli Foto Bruni 


TRIESTE 


L’Apu Udine di Pedone e 
Gianluca Mauro ripartirà 
da Matteo Boniciolli. O, al- 
meno, tutto lascia suppor- 
re che così accadrà. E per 
l'allenatore triestino sarà 
un ritorno nella piazza 
che aveva riportato in se- 
rie A in passato, conil mar- 
chio Snaidero e il talento 
di Charlie Smith. 

Non si può dire che sia 
monotonolo scenario friu- 
lano in questi giorni. Nè 
che non abbia intrecci con 
personaggi legati a Trie- 
ste. Dopo lo strappo tra il 
patron Pedone e l’ammini- 
stratore delegato Davide 
Micalich, è partita la cac- 
cia alnuovo general mana- 
ger, individuato subito 
nell'ex presidente della 
Pallacanestro Trieste 
Gianluca Mauro. Mauro 
non è stato ancora ufficia- 
lizzato ma ha già raggiun- 
to l'accordo con Pedone - 
che peraltro conosce da 
tempo e con cui ha avuto 
anche contatti professio- 
nali extra-basket - e do- 
vrebbe ricoprire il ruolo di 
direttore generale nell’or- 
ganigramma dell’Apu. 

Alessandro Ramagli, 
coach dei friulani nella 
passata stagione, aveva 
un preaccordo per sedere 
sulla panchina udinese an- 


che nella prossima ma sa- 
rebbe ritenuto più vicino a 
Micalich che a Pedone. 
Nello tsunami dirigenzia- 
le che ha visto seguire Mi- 
calich nella sua fuoriusci- 
ta anche altri soggetti del- 
lo staff ex Apu ne ha fatto 
le spese, quindi, anche il 
tecnico dell’ultimo cam- 
pionato. Non a caso negli 
ultimi due giorni hanno 
iniziato a succedersi le vo- 
ci su possibili nuovi allena- 
tori. Prima piste che porta- 
vano a giovani da valoriz- 
zare e poi verso nomi più 
notialla piazza come Fran- 
co Ciani (nell’ultima sta- 
gione sotto contratto con 
Montegranaro) e, appun- 
to, Boniciolli. Matteo è re- 
duce da un’esperienza ne- 
gli Usa - dove era stata la- 
sciata aperta la porta per 
un eventuale ritorno - ma 
ha detto diessere pronto a 
tornare su una panchina 
europea di fronte a una 
buona opportunità. Cono- 
sce Udine peraverla già al- 
lenata dal 1999 al 2001 
portandola in A1 e poi ai 
play-off. Era però un club 
diverso da quello attuale. 
Da Edi Snaidero si passa 
ora a Pedone. Una perso- 
nalità esplosiva, come del 
resto Mauro e Boniciolli, 
uno che nonle mandaadi- 
re. — 

R.D. 


IL PUNTO SUL MERCATO 


Le Vu nere ingaggiano 
e stringono | tempi per 


Varese firma Giovanni Di Nicolao 
fratello del veneziano Andrea 
Poeta scaricato da Reggio Emilia 
«Ho sposato un progetto, 
volevo portarlo avanti» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Chi ha tempo (e soldi) non 
aspetti tempo. Così la Vir- 
tus Bologna “aggredisce” il 
mercato mettendo a segno 
un colpo. Amedeo Tessito- 


ri, centro della Nazionale 
italiana, proveniente dalla 
De’ Longhi Treviso, sarà 
bianconero: «Sono pronto 
per alzare il mio livello e 
portare la mia forza ed ener- 
gia al servizio della squadra 
- sono le prime parole di Tes- 
sitori - Sono circondato da 
campionie talenti che mi so- 
no di esempio. Sono qui per 
crescere e migliorare». 
Insomma’ “italian-style” 
va di moda sulla stregua 


Tessitori 
Abass 


dell’idea lanciata da Gian- 
maria Vacirca a Cremona 
prima della crisi finanzia- 
ria, cioè investimento sui 
prodotti indigeni per dare 
identità al campionato ita- 
liano. Su questo intendi- 
mento la Virtus va a testa 
bassa su Awudu Abass, con 
un piede e mezzo nel sodali- 
zio Segafredo; il triennale è 
pronto, l’ultimo scoglio sa- 
rà il rilancio della Germani 
Brescia nel fine settimana. 


Ancora italiani in forza al- 
la Pallacanestro Varese: do- 
po l’ex Trieste Arturs Strau- 
tins, ecco l’ufficializzazione 
di Giovanni De Nicolao, fra- 
tello del più famoso Andrea 
della Reyer Venezia, prove- 
niente dalla Moncada Agri- 
gento, con cui ha concluso 
la stagione a quasi 10 punti 
per partita. 

Prima conferma delle tre 
richieste di rinnovo per 
l’Happy Casa Brindisi: Ra- 
pahel Gaspardo sarà anco- 
ra l’ala italiana a servizio di 
coach Vitucci per i prossimi 
dueanni. 

Continua la rivoluzione 
voluta da Alessandro Dalla 
Salda a Reggio Emilia: Pep- 
pe Poeta fa la valigie, non 
senza una punta polemica: 
«Onestamente non me l’a- 


spettavo. Sono arrivato qui 
l’anno scorso sposando un 
progetto e avevo tutta l’in- 
tenzione di portarlo avanti. 
Ho però la coscienza a po- 
sto, ho dato tutto e sono sta- 
to professionale al 100. Tut- 
tavia sono decisioni di tipo 
tecnicoele accetto col sorri- 


Biennale di Brindisi 
a Gaspardo 

Sassari blinda 
l’estone Treier 


so sulle labbra». La Dinamo 
Sassari firma l’ala estone di 
scuola italiana Kaspar 
Treier ed è vicinissima alla 
conferma dell'americano 
Dwayne Evans. — 


Amedeo Tessitori 
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La Triestina: «Il Rocco ad altri 
soltanto se non serve a noi» 


Il Pordenone per due partite non potrà usare il Friuli e si è rivolto all'Unione 
Milanese: «Decida il Comune ma in quei giorni potremmo giocare i play-off» 
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Unostriscione firmato Curva Furlan apparso al Rocco 


Antonello Rodio /TRIESTE 


C'è sul piatto l’ipotesi che a lu- 
glio il Pordenone giochi allo 
stadio Rocco due partite di se- 
rie B. Il groviglio di partite tra 
serie A e cadetti per chiudere 
lastagione, conil conseguente 
accavallarsi degli impegni sul 
terreno dello stadio Friuli di 
Udinese e Pordenone, rischia 
infatti di rendere impossibile 
la convivenza fra bianconeri e 
ramarri. Per la precisione il 
Pordenone sarà costretto a cer- 
carsi un altro stadio contro Pi- 
sa e Salernitana, visto che i 
quasi concomitanti match 


dell'Udinese non solo appesan- 
tirebbero troppo il terreno, ma 
non consentirebbero nemme- 
nole necessarie opere di sanifi- 
cazione. 

Ecco perché il dg del Porde- 
none Giancarlo Migliorini ha 
chiesto ospitalità alla Triesti- 
na perl’11 (o 12) e peril 28 lu- 
glio. Sempre che, ovviamente, 
il Rocco non serva agli alabar- 
dati. Ma questo dipenderà 
non solo dalla durata del per- 
corso dall'Unione, ma anche 
dalla formula dei play-off. Ec- 
co perché tutto è congelato fi- 
no al Consiglio federale di lu- 
nedì, che dovrebbe far luce su 


come e quando si giocheranno 
iplay-offdi serie C. 

«Il Pordenone al Rocco? In- 
tantole decisioni ultime saran- 
no del Comune - spiega l’ammi- 
nistratore unico alabardato 
Mauro Milanese - perché lo sta- 
dio non è di nostra proprietà. 
Inogni caso, è ovvio che se de- 
vo mettermi nei panni del tifo- 
so, un po’ geloso del Rocco lo 
sarei. Peril tifoso è una questio- 
ne di identità e di sana rivalità 
sportiva, vorrebbe lo stadio so- 
lo per la Triestina o grandi 
eventi. Ma da dirigente, se ci 
sono cause di forza maggiore, 
dico che farebbe piacere ospi- 


tare una società seria e ben or- 
ganizzata come il Pordenone. 
Sempre ovviamente che que- 
sto non tolga niente a noi. Se il 
Rocco in quei giorni servirà 
all'Unione, il Pordenone do- 
vrà cercarsi un altro stadio». 

Già, ma alla Triestina servi- 
ràil Rocco anche se dovesse an- 
dare avanti nei play-off? Co- 
me noto (ma bisognerà vedere 
chi parteciperà davvero), l’U- 
nione dovrebbe cominciare in 
trasferta a Piacenza, e poi 
eventualmente a Bolzano. Se 
supererà questi due turni, poi 
dovrebbero iniziare le sfide di 
andata e ritorno. Ma nel Comi- 
tato di presidenza Figc, è emer- 
sa l’idea di far giocare tutte le 
partite in gara secca. Una solu- 
zione sulla quale Milanese sol- 
leva qualche dubbio: «Per cari- 
tà, resto fedele a quanto vota- 
to in assemblea, ovvero blocco 
della regular season, la prima 
di ogni girone promossa, 
play-offperle altre che ne han- 
no diritto, blocco di retroces- 
sionie ripescaggi. Poi spetta al- 
la Lega tirare le fila e al Consi- 
glio federale decidere. Non tro- 
vo motivo per accorciare ulte- 
riormente i tempi con gare sec- 
che: c’è tutto il tempo di gioca- 
re i play-off integrali, anzi se 
più di qualche squadra rinun- 
cerà, itempi potrebbero già es- 
sere più brevi. Se vogliamo gio- 
carliin gara secca, almeno fac- 
ciamo anche i supplementari 
in caso di parità come per ogni 
finale, altrimenti il vantaggio 
per chi è messo meglio in classi- 
fica, le seconde soprattutto, è 
troppo: queste squadre potreb- 
bero in soli 90° giocare per due 
risultati su tre. E lo farebbero 
incasa: senza pubblico è relati- 
vo, ma c'è il vantaggio di cono- 
scere ilcampo». — 


CALCIO 


Prima partitella in famiglia 
per gli alabardati 
a porte chiuse al Grezar 


Iltecnico alabardato Carmine Gautieri 


TRIESTE 


Dopo una settimana di al- 
lenamenti di squadra, in 
casa alabardata è l’ora del- 
la prima partitella in fami- 
glia, che si terrà oggi pome- 
riggio al Grezar. Rigorosa- 
mente a porte chiuse, ov- 
viamente. 

In mattinata, però, gio- 
catori e staff tecnico si sot- 
toporranno prima al terzo 
giro di tamponi. I primi 
dueela prima tornata di te- 
st sierologici, è andata be- 
nissimo con tutti gli esiti 
negativi: segno che nessu- 
no haoha avuto il corona- 
virus. Ma adesso anche sul 
piano agonistico bisogna 
iniziare a fare sul serio e ri- 
trovare il ritmo partita: il 
problema è che amichevo- 
li con altre squadre non se 
ne possono fare. Si potreb- 
bero affrontare solamente 
squadre che stanno rispet- 
tando il protocollo sanita- 
rio, ma sarebbero proprio 
le eventuali avversarie dei 
play-off e quindi ognuno 
tragga le dovute conse- 
guenze. Quelle di B saran- 
no impegnate adesso anco- 
ra più di quelle di C, per 
cui non resta che la saluta- 
re partitella in famiglia. 
Tanto più che la rosa ala- 
bardata è bella folta e con- 


sta di 26 elementi, ein que- 
sto modo tutti acquisiran- 
no un certo minutaggio, 
così da essere pronti per 
unutilizzo nei play-off. 

Intanto c’è anche chi in 
questa fase un po’ partico- 
lare ha cambiato allenato- 
re, mossa che evidente- 
mente non va mai fuori 
moda nel mondo del cal- 
cio. L'Imolese infatti, che 
dovrebbe giocare i 
play-out, dopo l’esonero 
di Gianluca Atzori, ha scel- 
to iltecnico Roberto Cevo- 
li per dare la tradizionale 
scossa e guidare la squa- 
dra negli spareggi salvez- 
za. 

Infine pare che la serie C 
potrebbe riprendere da Ce- 
sena: nel senso che lo sta- 
dio romagnoli Dino Ma- 
nuzzi è il maggiore candi- 
dato a ospitare la sede del- 
la finale di Coppa Italia di 
Serie C tra Juventus Un- 
der 23 e Ternana, che co- 
me noto dovrebbe essere 
una sfida da giocare prima 
dei play-off, visto che da es- 
sa dipende anche il tabello- 
ne complessivo. La possibi- 
le data è quella del 28 giu- 
gno, ma anche questo si de- 
ciderà ovviamente nel 
Consiglio federale di lune- 
dì. — 

AR. 


PALLA DI CRISTALLO 


Trombetta, lo scudiero di Allegri si prepara per l'estero 


GIOVANNIMARZINI 


erparlare questa set- 

timana di calcio, la 

Palla di Cristallo si è 

trasformata in palli- 
na da tennis e al termine di 
un match infuocato (?!?), 
con la complicità di uno 
spritz bianco molto light, 
ha coinvolto in un’intervi- 
sta galeotta un personaggio 
che dentro il mondo del pal- 
lone, ad alto livello, ci vive 
ormai da molti anni. 

Sto parlando di Maurizio 
Trombetta, infaticabile cur- 
sore di fascia che tra l’88 ed 
il’92 vestì con discreto suc- 
cesso la maglia alabardata 
(dieci reti al suo attivo, per 
gli amanti dei numeri), pri- 
ma di chiudere la carriera 
con la Pistoiese. Ma soprat- 
tutto prima di iniziare quel- 


la ancor più di successo, nel- 
le vesti di allenatore. 

Una vita da vice, verreb- 
be da dire seguendo il suo 
curriculum, con la vetta di 
head coach alla guida dei 
campioni rumeni del Cluj 
ed una clamorosa vittoria 
in Champions League allo 
stadio Olimpico contro la 
Roma nel 2008. E poi, dopo 
un ritorno a casa dalle no- 
stre parti, il grande salto, 
grazie ad una telefonata 
beccata in extremis nell’e- 
state del 2014, adinizio sta- 
gione. 

«All’altro capo del telefo- 
no Giovanni Galeone, lapi- 
dario - racconta Maurizio — 
che midisse... guarda cheti 
sta cercando Max (Allegri). 
Rispondigli». 

Da quel giorno, Maurizio 
è entrato nel ristretto staff 


dei collaboratori più vicini 
ad uno degli allenatori più 
vincenti del nostro calcio. E 
adesso gli chiediamo, dopo 
dueore tirate di doppio con- 
divise con non-juventini, 
cos’è stato questo, un anno 
sabbatico fatto diattese...? 

«Esattamente. Un inver- 
no in stand by, comunque 
sempre in contatto telefoni- 
co con Max. E poi ci ha pen- 
sato Covid-19 a tenerci an- 
cor più tranquilli. Certo, io 
son prontissimo a ricomin- 
ciare, ma non dipende da 
me». 

Allegri la sua squadra di 
assistenti la vuol ricompor- 
re al completo e Trombetta 
scalpita. Vesto provocato- 
riamente una polo del Man- 
chester United. Lui sorride. 
«Potrebbe essere anche que- 
sto il club del futuro, hai ra- 


gione. Ci sono stati dei con- 
tatti. Ma credo Max non sia 
troppo convinto. Quella è 
una squadra totalmente da 
ricostruire. Certo, ci sono i 
soldi, la storia, uno stadio 
ed un pubblico da sogno. 
Ma anche tanti, forse troppi 
rischi...» 

Meglio ricominciare in 
Italia? «No, io credo che al- 
la fin fine Allegri ricomince- 
rà dall’estero. Sono espe- 
rienze eccezionali, che van- 
no provate. E poi, non cre- 
do a tutte queste rivoluzio- 
ni sulle panchine italia- 
ne...». 

Già, molto ci dirà la ripre- 
sa di questa anomala stagio- 
ne. Maurizio scuote la testa 
e si iscrive al partito degli 
scettici. 

«Per carità, son convinto 
che si doveva ripartire, ma 


credetemi: sarà un altro 
campionato e un altro cal- 
cio quello che vedremo tra 
giugno ed agosto. Avete vi- 
sto come hanno ripreso i te- 
deschi? Non dico che sem- 
bra un torneo amatoriale, 
ma poco ci manca. Velocità 
ridotta, meno contrasti, me- 
no fisicità. Pare quasi si gio- 
chi con paura...» 

Tanto poi ci penserà l’al- 
goritmo, azzarda la Palla in 
modo provocatorio. «Per ca- 
rità, l’algoritmo no» sbotta 
Trombetta. «Il fatto è che, 
ammesso si riesca a chiude- 
re la stagione, a vincere sa- 
rà più la qualità che la fisici- 
tà. Nonostante tanti anni al- 
laJuventus, non posso con- 
siderarmi juventino. Ma se 
hai in squadra un Cristiano 
Ronaldo e un Dybala, resti 
una spanna sopra tutti gli al- 


tri. Condivido il fatto che sa- 
rà comunque il più anoma- 
lo degli scudetti nella più ba- 
lorda delle stagioni. Sia in 
Italia che nelle coppe euro- 
pee». 

E la tua ex Triestina? 
«Confesso, negli anni l'ho 
seguita poco. Per forza, ho 
dovuto farlo a distanza. Ma 
credo di non dire baggiana- 
te se reputo la Triestina me- 
ritevole almeno di quella se- 
rie Bche era stata persa ma- 
lamente lo scorso anno. Ma 
soprattutto, mi iscrivo al 
partito di quelli che sosten- 
gono che va fatta una rifor- 
ma dei campionati di serie 
BeC. Perché questa pande- 
mia non ha fatto altro che 
portare a galla una crisi del 
sistema di difficile soluzio- 
ne». 

Parola di chi vive il calcio, 
frequentandone l’olimpo. 

Ma è privilegio di pochi. 
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Il team principal della Ferrari dopo il lockdown prepara il via al mondiale di Formula 1 
«Le nuove regole? Tutti abbiamo accettato compromessi. L'unico no è arrivato da Mercedes» 


Binotto: «Leclerc e Sainz 


il nostro dream team 


Vettel? Siamo stati corretti» 


L’INTERVISTA 


Stefano Mancini 


egli ultimi due mesi 
e mezzo, Mattia Bi- 
notto ha dovuto tro- 
vare un nuovo pilo- 
ta Ferrari, prepararsi a un 
campionato mondiale tra i 
Paesi ostaggio del coronavi- 
ruse scrivere, assieme agli al- 
tri team, le regole della nuo- 
va Formula 1. «Ho anche ri- 
solto la lista di cose da fare 
che mia moglie mi aveva da- 
to anni fa — sorride il team 
principal della Ferrari —. La 
lunga pausa a casa, per me 
che viaggio da un punto all’al- 
tro del pianeta, miharicarica- 
to. Sono stato in famiglia, ho 
lavorato lo stesso e ho recupe- 
rato energie fisiche e menta- 
li». Parla dal suo ufficio a Ma- 
ranello, nella nuova gestione 
sportiva, collegato in video- 
conferenza. 
Imomenti più difficili? 
«In certi momenti ci siamo 
battuti da soli per cose che ri- 
tenevamo giuste. Il compro- 
messo trovato sui limiti alla 
spesae allo sviluppo ha avuto 
un grande contributo da par- 
te della Ferrari». 
C'era un argomento su cui 
avrebbe posto ilveto? 
«No. Non è il modo giusto di 
approcciare una trattativa. 
Abbiamo messo il nostro sen- 
so diresponsabilità. Il regola- 
mento che abbiamo tutti vota- 
to per tanti versi ci sfavorisce, 
però va a beneficio dell’inte- 
raFl». 
Non siete riusciti a far pas- 
sarela gara sprint. 
«Sono deluso, abbiamo per- 
so una bella opportunità. Se 


corri due volte lo stesso Gran 
premio a distanza di una setti- 
mana, come inAustriae inIn- 
ghilterra, il rischio è che la se- 
conda gara sia una ripetizio- 
ne della prima. Abbiamo pen- 
sato a un formato diverso, c’'e- 
ra un'idea sul tavolo (griglia 
di partenza invertita rispetto 
alla gara 1, ndr): F1, Fia e no- 
ve team su dieci erano d’ac- 
cordo. E bastata l’opposizio- 
ne di una squadra (la Merce- 
des, ndr) per bloccare la pro- 
posta. Un vero peccato per i 
fan e per il nostro sport. Mi 
spiace molto, perché abbia- 
mo tutti accettato compro- 
messi in questo periodo». 

La scelta di Carlos Sainz al 
posto di Sebastian Vettel? 
«E giovane malgrado abbia 
cinque stagioni alle spalle e 
rientra nel nostro progetto di 
squadra che cresce e può di- 
ventarevincente in modo sta- 
bile. Condivide il nostro spiri- 
to: con Charles forma una bel- 
lissima coppia». 

C'è mai stata una candida- 
tura Giovinazzi? 

«Antonio è pilota della nostra 
Academy, ma è ancora pre- 
sto per lui. Passare diretta- 
mente alla Ferrari dopola pri- 
ma stagione in Alfa Sauber sa- 
rebbe stato prematuro: gli 
avrebbe messo troppa pres- 
sione». 

La Mercedes ironizza su 
questa scelta anticipata: 
Vettel pertutto ilcampiona- 
to sarà un separatoincasa. 
«Mi fa piacere che la Merce- 
des abbia sempre opinioni su 
di noi. Anch'io sono sorpreso 
che non abbiano ancora fir- 
mato il contratto con Hamil- 
ton, noi l’avremmo fatto mol- 
to prima. Abbiamo deciso co- 
sì per senso di trasparenza 


Mattia Binotto, team principal della Ferrari 


nei confronti di Sebastian: de- 
ve pensare al suo futuro, non 
potevamo ritardare la deci- 
sione. La nostra scelta è stata 
corretta nei suoi confronti, e 
cifaonore». 

Selo vede in Mercedes? 

«E un quattro volte campione 
del mondo, merita un top 
team. Se andasse in Merce- 
des sarei contento perlui». 
Testimonial di Armani, mol- 
to presente sui social e in 
tv: Leclerc studia da perso- 
naggio? 

«Le sue doti di pilota le abbia- 
mo viste. È proiettato verso 
un grande futuro e sta miglio- 


rando su tutti i fronti. Lo se- 
guiamo nella comunicazio- 
ne: anche questo è un percor- 
so di crescita. Per diventare 
un personaggio completo de- 
vevincere, è fondamentale». 
Quandovi siete sentiti l’ulti- 
ma volta e che cosa vi siete 
detti? 

«Giovedì, abbiamo parlato 
deltesta Fiorano che farà pri- 
ma di andare in Austria. E 
l'ho ancora ringraziato per la 
sua adesione spontanea al 
programma di riduzione de- 
gliingaggi». 

Che campionato dobbiamo 
aspettarci? 


«Un campionato anomalo: in 
parte a porte chiuse, con un 
calendario rivisto e compres- 
so, i team in difficoltà econo- 
mica perché non ricevono le 
entrate previste, che siano 
quelle di Liberty Media o de- 
gli sponsor. Ma ci apprestia- 
mo ad affrontarlo al meglio 
con entusiasmo. Il ritorno al- 
lanormalità ci fa piacere». 

La Ferrari comincia con 
quali prospettive? 
«Uninizio difficile. La macchi- 
na sarà la stessa che avevamo 
portato in Australia, perché 
poi c’è stata la chiusura obbli- 
gatoria degli stabilimenti. Ite- 
st invernali non sono stati 
soddisfacenti». 

Non sapete ancora dove fe- 
steggete il 1000° Gp della 
Ferrari. 

«Vero: sarà il nono di que- 
st’anno. Con il calendario at- 
tuale a Monza correremo il 
999%». 

Potrebbe essere al Mugel- 
lo? 

«SÌ, noi ci lavoriamo e abbia- 
mo dato la disponibilità (l’au- 
todromo è di proprietà Ferra- 
ri, ndr)». 

Le risorse risparmiate in 
Formula 1 saranno impie- 
gate in Formula Indy e 24 
Ore di Le Mans? 

«Ci stiamo guardando intor- 
no. Il budget cap e il regola- 
mento dal 2022 riducono la 
capacità di sviluppo. Negli ul- 
timi anni abbiamo investito 
sul nostro personale e non in- 
tendiamo perdere questo pa- 
trimonio di conoscenza». 
Che cosa prevede il proto- 
collo di sicurezza contro il 
Covid-19? 

«La Fia ci sta lavorando. L’o- 
biettivo primo è assicurarsi 
che nel paddock non ci siano 
casi di positività. Chi entra 
nell’area protetta deve rima- 
nere in una sorta di bolla, iso- 
lato dall’esterno. Il rischio de- 
ve tendere a zero. Ci fosse un 
solo caso, fosse anche un pilo- 
ta, la squadra potrà impiega- 
reunariserva e correre lo stes- 
so». 

Dicala verità: se fosse anco- 
radirettore tecnico si sareb- 
be risparmiato tanti mal di 
pancia? 

«Avrei avuto comunque gran- 
diresponsabilità. E poi mi pia- 
ce entrare nei processi deci- 
sionali. L’effetto collaterale è 
che adesso mia moglie sta 
preparando una nuova lista 
dicose da fare». — 
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Il giovane difensore (rivelazione del Verona) valutato 32 milioni di euro 
Dopo Kulusevski i nerazzurri rischiano di perdere un altro obiettivo 


Kumbulla, la Juve ha l'accordo 
Inter sorpassata nell'operazione 


Guglielmo Buccheri 
Gianluca Oddenino 


ue a zero, sul campo 
come sul mercato. 
LaJuveriparte da do- 
ve aveva finito e con- 
tro la stessa avversaria, la nuo- 
va Inter di Antonio Conte e 
Beppe Marotta, anche se que- 
sta volta non c’è una sfida di 
calcio ad animare l'infinito 
duello delle eterne rivali. 

Dai gol di Ramsey e Dybala, 
che decisero la partita dell’8 
marzo in uno Stadium vuoto, 
si passa ai colpi per il futuro. 
Dopo aver strappato Dejan Ku- 


lusevski alla concorrenza, con 
un blitz tra Natale e Capodan- 
no, i campioni d’Italia sono 
pronti a bissare con l’ingaggio 
di Marash Kumbulla. Un altro 
promettente classe 2000 su 
cui la Juve punta per la squa- 
dra che verrà, ma soprattutto 
un obiettivo primario dell’In- 
terche finirà (salvo colpi di sce- 
na) in bianconero. Il difensore 
albanese della rivelazione Ve- 
rona, nato e cresciuto in Italia, 
ha già trovato un accordo quin- 
quennale con la Juve e nei gior- 
ni scorsi c'è stato l’assalto deci- 
sivo del ds Paratici: la valuta- 
zione del cartellino tocca i 32 


milioni e nell’affare possono 
entrare alcuni giovani di valo- 
re, ma alla Continassa sono si- 
curi del sorpasso sull’Inter e 
della conclusione positiva 
dell'operazione. 

Cresciuto nel vivaio dell’Hel- 
las Veronae lanciato in Serie A 
dal tecnico Juric, il giovane 
Kumbulla ha impressionato 
per le capacità tecniche e la 
personalità mostrata in cam- 
po a neanche vent’anni. Già a 
gennaio era finito sul taccuino 
delle principali squadre, in par- 
ticolare Napoli e Inter, ma ora 
la Juve è pronta a bruciare tut- 
ticonunaltro colpo in prospet- 


Marash Kumbulla 


tiva. Doppiamente prezioso 
per ristrutturare un reparto 
che ha salutato l’era della BBC 
e deve pensare a come sostitui- 
reun giornoil capitano Chielli- 
ni (36 anni ad agosto) e lo sta- 
kanovista Bonucci (33 anni 
già compiuti). La scorsa estate 
sono arrivati De Ligt e Demiral 
(42 anni in due) e ora può ag- 
giungersi Kumbulla, che può 
giocare sia in una difesa a tre 
siain una a quattro. Uninvesti- 
mento di valore e un colpo 


all’Inter in questa battaglia di 
mercato che coinvolge anche 
Tonali, dove i nerazzurri sono 
in netto vantaggio, e un altro 
capitolo di un saga che lo scor- 
so anno si era infiammata tra 
Dybala, Icardi e Lukaku. 

Sono giorni frenetici per le 
trattative, in attesa di ripartire 
con Coppa Italia e Serie A, con 
la Juve impegnata a chiudere 
alcuni affari entro il 30 giugno 
per motivi di bilancio. Resta in 
piedilo scambio Pjanic-Arthur 
col Barca, con reciproche ric- 
che plusvalenze, anche se il 
brasiliano continua a ribadire 
la volontà di restare in Spa- 
gna. La Juve non molla e valu- 
ta col Psg un’operazione simi- 
le per mandare il regista bo- 
sniaco a Parigi e riportare in 
Italia l'argentino Paredes, 
mentre Paratici tratta con la 
Roma per una maxi operazio- 
ne: Rugani e Mandragora (ora 
all'Udinese) nella Capitale in 
cambio di Under e Cristante. 
Sullo sfondo l’ipotesi di scam- 
bio Zaniolo-Bernardeschi. — 
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Il presidente federale Gravina 


LA PROPOSTA 


Non si retrocede 
con lo stop 

I club bocciano 
l'algoritmo 


Stefano Scacchi / MILANO 


La Serie A dà un via libera 
molto condizionato all’al- 
goritmo proposto dalla Fi- 
ge in caso di nuovo stop 
del campionato. Secondo 
la maggioranza dell’as- 
semblea di Lega, il coeffi- 
ciente matematico voluto 
dal presidente federale 
Gravina dovrà servire a 
stabilire solo le qualificate 
alle coppe europee e i pre- 
mi economici legati alla 
posizione in graduatoria. 
Ma non potrà assegnare 
lo scudetto né decidere le 
retrocessioni. Il primo 
principio era già noto. An- 
drea Agnelli lo ha ribadito 
ieri nel corso della discus- 
sione. Il titolo non dovrà 
essere attribuito a tavoli- 
no, ma solo di fronte alla 
matematica, ad esempio, 
conla capolista a +9 pun- 
ti sulla seconda con due 
giornate da disputare. Pro- 
prio questa considerazio- 
neha spinto le squadre im- 
pegnate nella lotta salvez- 
za a chiedere che lo stesso 
criterio debba valere an- 
che nella parte bassa della 
classifica. E questa la gran- 
de novità di ieri: 16 club, 
su proposta di Sampdo- 
ria, Torino, Lecce e Udine- 
se (4le astensioni, tra que- 
ste Roma e Milan), hanno 
approvato un documento 
per chiedere alla Figc di 
bloccare le retrocessioni 
inassenza di distacchi ma- 
tematicamente sicuri, pro- 
prio come previsto per la 
vincitrice del campiona- 
to. E, anche di fronte a que- 
sto gap, le retrocessioni 
non dovrebbero essere 
più di due se la B non po- 
trà disputare i playoff per 
laterza promozione.E l’ul- 
timo colpo di coda di chi 
hasempre osteggiato la ri- 
presa del campionato. Il 
Consiglio federale di lune- 
dìnonsarà una passeggia- 
ta. — 
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NAPOLI 


Gli azzurri stretti 
attorno a Gattuso 
Minuto di silenzio 


Il Napoli ha ripreso ieri ad 
allenarsi per il rientro il 13 
giugno, nella semifinale di 
Coppaltalia contro l’Inter. 
La squadra si è stretta at- 
torno a Gattuso, tornato a 
Napoli dopo la morte della 
sorella Francesca. Il tecni- 
co è stato accolto con un 
minuto disilenzio. 
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Pallamano: la storia 


Il terzetto dei sogni. E dei rimpianti 


Della generazione di giovani fenomeni solo Pernic gioca a Trieste. Dapiran e Postogna brillano all'estero 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Hanno fatto parte della gene- 
razione di fenomeni che ha 
vinto tutto a livello giovanile. 
Scudetti e titoli individuali a 
valorizzare un cammino che 
doveva garantire alla pallama- 
no Trieste un futuro ricco di 
soddisfazioni. 

E invece, nel tempo, quel 
gruppo di promesse si è sciol- 
to con il solo Alex Pernic a re- 
stare a difendere i colori bian- 
corossi. Gianluca Dapiran, do- 
po l'intermezzo nel campiona- 
toitaliano aBolzano, ha scelto 
la strada della Spagna, Tho- 
masPostogna ha invece prefe- 
rito la vicina Slovenia andan- 
do a difendere i pali della por- 
ta dell'Rd Koper. 

Negli ultimi anni, ricordan- 
do anche Michele Oveglia, Ke- 
vin Anici e Lorenzo Dovgan, 
Trieste ha perso la grande oc- 
casione di presentare nel mas- 
simo campionato una squa- 
dra competitiva e tutta triesti- 
na.«Erailsogno che, ricordan- 
do i discorsi che facevamo, ci 
portavamo nel cuore- ricorda 
Alex Pernic - Giocare nella no- 


stra città e fare grande Trieste 
era il nostro desiderio più 
grande». «Purtroppo la palla- 
mano a Trieste ha perso la ca- 
pacità di attirare sponsor- sot- 
tolinea Gianluca Dapiran-e 
questo nonostante un seguito 
che rimane apprezzabile. I ti- 
fosi sono rimasti vicini alla 
squadra ma senza la possibili- 
tà di programmare, costruire 
pervincere diventa molto diffi- 
cile». «Cosa sarebbe successo 
se fossimo rimasti tutti è diffi- 
cile da dire- il pensiero di Tho- 
masPostogna - Gianluca è cre- 
sciuto tanto ed è uno dei mi- 
gliori stranieri della Liga Aso- 
bal perchè, misurandosi all'e- 
stero, ha potuto confrontarsi 
con una realtà molto competi- 
tiva. Lo stessovale per me, cre- 
do di essere migliorato grazie 
alla possibilità di giocare a Ca- 
podistria affrontando sia il 
campionato chela coppa». 
Impossibile, magari in futu- 
ro, pensare di ricostituire il 
trio sotto l'insegna dell'Alabar- 
da?. «Proverò a metterci una 
buona parola» scherza Pernic, 
mentre Postogna e Dapiran lo 
guardano sorridendo. Se Alex 


Da sinistra Gianluca Dapiran, Alex Pernice Thomas Postogna 


rappresenta un punto fermo 
della Trieste che si avvicina 
con preoccupazione al prossi- 
mo campionato, il futuro di 
Thomas e Gianluca sarà anco- 
raall'estero.«A Logrono ho un 
contratto firmato anche perla 
prossima stagione - sottolinea 
Dapiran - Ho lasciato la Spa- 
gna pertornare a casa e l'accor- 
do con la società e il tecnico e 
di sentirci tra qualche settima- 
na. Negli ultimi mesi le diffi- 
coltà economiche si sono senti- 
te naturalmente anche a Lo- 
grono, vedremo se e cosa cam- 
bierà rispetto a quando ho fir- 
mato il contratto». Chi il con- 
tratto lo ha rescisso da qual- 
che settimana è Postogna. A 
Capodistria lo spazio per gio- 
care si era molto ridotto nell'ul- 
tima stagione e, pur mante- 
nendo unottimo rapporto con 
la società, Thomas ha deciso 
di firmare per liberarsi dall'ac- 
cordo. «Avrei potuto restare - 
racconta il portiere triestino - 
ma voglio giocare e so che nel- 
la prossima stagione non 
avrei avuto spazio. Il prossi- 
mo campionato? Avevo rice- 
vuto offerte da Svizzera e Au- 
stria che ho rifiutato ma già lo 
scorso anno avevo cominciato 
a parlare con Fredi Radojko- 
vice si è aperta una possibilità 
importante. So che sarà un'e- 
sperienza diversa rispetto a 
Capodistria ma credo che Iso- 
la possa essere la scelta giusta 
in questo momento. Ho accet- 
tato la loro proposta e firmato 
unbiennale».— 
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Renault raccomanda (Si 


AUTONORDFIORETTO 


Ei © I renaultt.it 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


SIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S, GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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SABATO 6 GIUGNO 2020 
IL PICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


Buon compleanno... Pippo 
RAI 1, 21.25 


Il 7 giugno Pippo Baudo festeggerà due com- 
pleanni: ottantatré di età e sessanta di televi- 
sione. A festeggiare il Pippo nazionale, negli 
studi Fabrizio Frizzi di Roma, sono attesi i più 


grandi artisti italiani. 


[IMFUNNNCS: | 


6.55 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Rubrica 
Tgl 

Rai Parlamento 
Settegiorni News 

Tgl 

Tg 1 Dialogo Rubrica 
UnoMattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Rubrica 

Gli imperdibili Rubrica 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentario 

Linea Verde Life Rubrica 
Telegiornale 

Linea Blu Rubrica 
Amore in Quarantena Rub 
A Sua Immagine Rubrica 
Tgl 

Italia Sì! Show 

L'Eredità per l'Italia- 
week end Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Quiz 


8.00 
8.20 
8.25 
10.30 


11.20 
11.25 


12.15 
13.30 
14.00 
15.00 
15.55 
16.30 
16.45 
18.45 


1.00 RAInews24 Attualità 


20.15 TheBig Bang Theory 
Situation Comedy 


23.05 2 Single A Nozze - 
Wedding Crashers Film 
Commedia ('05) 

The Night Shift Telefilm 
Dr.House Telefilm 
Highlander Telefilm 
Anger Management 
Situation Comedy 
Mediashopping 
Televendita 


125 
2.45 
4.15 
4.50 


0.25 


TV2000 28 iN 


16.00 
17.30 


Terra Nostra Telenovela 
Caro Gesù, insieme ai 
bambini Religione 

La cantastorie Rubrica 
Rosario da Lourdes 
18.30 T92000News 

19.00 Santa messa Religione 
20.00 Rosario da Pompei 
20.30 792000 News 

20.50 Soul Rubrica 


17.45 
18.00 


23.05 Today Rubrica 
0.15 Terza pagina Magazine 


RAI 2 Rai [fi 
6.30 Scuol@Casa Magazine 
7.05 SeaPatrol Telefilm 
8.30 Streghe Telefilm 
10.30 Gliimperdibili Rubrica 
10.40 4zampeinfamiglia Rub 
11.20 Uncicloneinconvento 
Telefilm 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Week-End Rubrica 
Re di cuori (1° Tv) 
Telefilm 

Rai, storie di un'italiana 
Documenti 

Squadra Speciale 
Colonia (1° Tv) Telefilm 
Squadra Speciale 
Stoccarda (1°Tv) Tf 
Bellissima Italia Doc 

Gli imperdibili Rubrica 
Tg2LIS. 

RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
N.C.1.S. Los Angeles 
Telefilm 


20.30 E 220.30 


23.30 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.50 Doctor Who Serie Tv 

17.45 Gli Imperdibili Rubrica 

17.50. Marvel's Runaways 

Serie Tv 

Lo chiamavano Jeeg 
Robot Film Fantastico 
14 


13.00 
13.30 
14.00 


14.50 
15.40 
16.25 


17.05 
17.50 
17.55 
18.00 
18.10 
18.50 


19.20 


23.00 Premonitions Film 
Thriller('14) 

Aquila nera Film Azione 
(88) 

Trainto Busan Film 
Horror ('16) 


0.40 
2.15 


LA7 D 29 76 


14.45 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Telefilm 
Drop Dead Diva Telefilm 
Tg La? 

Non ditelo alla sposa 
DocuReality 

Atele chiavi Rubrica 

Il gusto di sapere Rubrica 
I menù di Benedetta 
Rubrica 


19.20 
19.50 
20.25 


23.20 Little Murders Serie Tv 
110 TheDr.0zShow Show 
2.45 |Imenùdi Benedetta 
Rubrica 


RADIO 1 


RADIO 1 


13.25 GreenZone 

14.05 Sabato sport 

17.05 Radiol Musica. L'Italia in 
diretta 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 
18.00 Glisbandati di Radio2 
19.45 Prendila così 


22.00 Storie Rock "PinkFloyd" 
23.00 Late Show 
24.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.30 Radio8.Rai.it 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.35 Radio3 Suite - Panorama 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 
14.00 Deejay Time 
15.00 Megajay 

18.00 Megajay - parte 2 


22.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


15.00 Blackor White 
17.00 ILovethe Weekend 
20.00 Funkytown 


22.00 Capital Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 


M20 


14.00 Deejat Time 
15.00 m2o Chart 
17.00 OneTwo OneTwo 
18.00 Latin Chart 


22.00 m2oUnited 


Asterix alle Olimpiadi 
ITALIA 1, 21.30 

Le avventure dei gal- 
li Asterix e Obelix 
(Gérard Depardieu) 
si spostano in Grecia. 
Pintento è quello di 
partecipare alle Olim- 
piadi e aiutare il giova- 
ne Alafolix a sposare a 
principessa Irina. 

RAI 3 Rai 
6.00. RaiNews24 Attualità 
10.45 Mimanda Raitre in+Rub 
11.30 #Italiacheresiste Rub 
11.40 Timeline Focus Attualità 
12.00 T93 
12.25 TGRIl Settimanale 
Rotocalco 
TGR Officina Italia 
Rubrica 
Vox Populi Rotocalco 
TG Regione 
Tg3 
Tg 3 Pixel Rubrica 
Tg3LI.S. 

Gli imperdibili Rubrica 
Tv TalkTalk show 
Report Reportage 
Storie della Tv 
Documentario 
19.00 T93 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Documenti 


12.59 


13.30 
14.00 
14.20 
14.45 
14.50 
14.55 
15.00 
16.15 
18.10 


22.00 Liberitutti Serie Tv 
23.35 Tg Regione 
23.40 Tg3 Mondo Rubrica 


Codice Magnum Film 
Azione ('86) 

Black Mass: L'Ultimo 
Gangster Film Biog ('15) 
Molto Forte, 
Incredibilmente Vicino 
Film Drammatico ('11) 
Dante's Peak La Furia 
Della Montagna Film 
('96) 

19.00 InuovieroiFilmAw (192) 


23.30 Scuola Di Cult Rubrica 


15.25 9 Mesi Real Tv 

16.40 Natileri Telefilm 

18.55 Caterina ELe Sue Figlie 
Miniserie 


Burden Of Evil - Il Peso 
del Male Film Tv Thriller 
(12) 

X-Style Rubrica 
Caterina E Le Sue Figlie 
Miniserie 

Nati leri Telefilm 


SKY CINEMA 
21.00 Lionheart - Scommessa 
vincente Film 

Sky Cinema Action 

Lo chiamavano 
Bulldozer Film 

ky Cinema Comedy 
Maria regina di Scozia 
Film Sky Cinema Drama 
Robinson Crusoe Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


The Nun: La Vocazione 
Del Male Film Cinema 
Baby Blues Film 
Cinema Emotion 

Ai confini della realtà 
Film Cinema Energy 
L'Ultimo Dei Templari 
Film Cinema 

Funny People Film 
Cinema Comedy 


21.15 
21.15 
23.00 
23.00 


Petrolio Antivirus 

RAI 2, 21.05 

Prosegue l’approfondi- 
mento di Duilio Giam- 
maria, che cerca di of- 
frire ai telespettatori un 
quadro il più possibile 
aggiornato e completo 
sulla situazione dell’e- 
mergenza provocato dal 
Covid-19. 


RETE 4 4 


6.20 
6.45 


Come Eravamo Rubrica 
Tg4 L'Ultima Ora - 
Mattina News 

Stasera Italia News 
Straziami, ma di baci 
saziami Film Commedia 
(68) 

Tutti Per Bruno Telefilm 
Ricette All' Italiana Rub 
Tg4 - Telegiornale News 
Ricette All' Italiana Rub 
Sempre Verde Rubrica 
Lo Sportello Di Forum 
Replica Speciale Rubrica 
Le Fidanzate Di Luke 
FilmTv('91) 

Un acquisto da incubo 
Film Thriller ('16) 

Tg4 - Telegiornale News 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Stasera Italia Weekend 
News 


7.05 
8.00 


10.20 
11.20 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.359 
17.10 


19.00 
19.35 


20.30 


23.25 Ilrisolutore- Aman 


apart Film Azione ('03) 


RAI 5 23 ‘Raib; 


15.45 Savethe Date Rubrica 
16.15 Dilàdalfiumetraglialberi 
17.10 Stardust Memories - Chi 
è più felice di me 

Rai News Giorno News 
nScena Documentario 
Musica da Camera con 
vista: Il patho 

nItinere - Dialoghi 
musicali tra Maestro e 
allievo Musica 


20.20 


22.55 IvanFedele - Musica per 


il teatro Musica 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 Vite al limite Rubrica 
10.40 Cortesie per gli ospiti 
Show 

Fatto in casa per voi (1° 
Tv) Rubrica 

Fatto in casa per voi 
Rubrica 

Il salone delle meraviglie 
Show 

Il castello delle 
cerimonie Show 


14.45 
15.10 
17.05 
19.30 


23.20 Una famiglia XXL 
Rubrica 


SKY UNO 


14.35 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

16.45 E poi c'è Cattelan Live 

19.05 Italia's Got Talent Show 


22.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 
1.30 Epoic'è Cattelan Live 
Show 


PREMIUM ACTION 


14.00 Supernatural Telefilm 
14.45 Arrow(1? Tv) Telefilm 
15.385 Arrow(1°Tv) Show 
16.20 Chicago Fire Telefilm 
17.55 Batwoman Telefilm 
19.35 The Flash Telefilm 


21.50 Supernatural Telefilm 
22.40 Dc's Legends 0f 
Tomorrow Telefilm 


Aspettando le parole 

RAI 3, 20.30 

Poriginalità e la forza 
delle storie di vita sa- 
ranno sempre il motore 
trainante del program- 
ma. Massimo Gramel- 
lini porterà in prima 
serata anche l'attualità 
politica, economica e 
sociale del Paese. 


CANALE 5 °= 


6.00 
8.00 
8.45 
9.30 


Prima Pagina Tg5 News 
Tg5 - Mattina News 
X-Style Rubrica 

Antico Egitto: | Misteri 
Svelati Documentario 
Magnifica Italia 
Documentario 
Mediashopping 
Televendita 

Forum Rubrica 

Tgo News 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Lontano Da Te Miniserie 
Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 

Verissimo Le Storie 
News 

Avanti Un Altro Quiz 


19.55 Tg5 Prima Pagina News 


20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 


0.30 Tg5-Notte News 


RAI MOVIE 24 Rai 


Vita di Pi Film Avve ('12) 
Gli imperdibili Rubrica 
Fantozzi subisce ancora 
Film Commedia ('83) 
Unmatrimonio all'inglese 
Film Comm ('08) 

Inun posto bellissimo 
Film Drammatico (115) 
C'erauna volta Film 
Fantastico ('67) 


0.10 ThewaybackFilm 


Avventura ("10) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.35 
11.30 


Missing Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 

Women's Murder Club 
Serie Tv 


13.20 
15.15 
17.10 


19.10 


22.20 Cherif Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


15.30  Vikings Telefilm 

17.15 TheLWord: Generation 
QTelefilm 

19.20 Cercando Alaska Tf 


22.15 Westworld - Dove 
tutto è concesso (1° Tv) 
Telefilm 


PREMIUM CRIME 


14.40 Prodigal Son Telefilm 

16.15 Chicago P.D. Telefilm 

17.55 TakenTelefilm 

19.35 Law &Order: Unità 
Speciale Telefilm 

20.25 Law &Order True Crime: 
The Menendez Murders 
Telefilm 


22.05 Major Crimes Telefilm 


Stasera Italia Weekend ... 
RETE 4, 21.25 

Questa sera si parla di 
politica e dei principa- 
li casi di cronaca e at- 
tualità. Grande spazio 
sarà riservato al coro- 
navirus e a come gli 
italiani stanno vivendo 
l'emergenza. Conduce 
Veronica Gentili. 


consegne a domicilio e asporto 


19:00 - 20:00 - 21:00 - 22.00 AOI9A 
Viale Miramare, 285 ‘© 5 


tel. 04044104 


6.30 Media Shopping 
Televendita 

How Met Your Mother 
Situation Comedy 
C'Era Volta... Pollon 
Cartoni animati 

Occhi Di Gatto Cartoni 
animati 

Night Shift Telefilm 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Griffin Telefilm 
American Dad Telefilm 
Lucifer Telefilm 
Camera Cafè Situation 
Comedy 

Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
The 0.C. Telefilm 

C.S.I.- Scena Del 
Crimine Telefilm 


23.59 LupinIIl: Green vs Red 
Film Animazione ('08) 


RAI PREMIUM 


14.25 IlParadiso Delle Signore 
Serie Tv 

19.25 Il Signore Della Truffa 

Film Commedia ('11) 


25 Rai 


23.20 Caruso:La Voce 
Dell'Amore Miniserie 
1.30 Tutti Sogni Del Mondo 


Miniserie 
3.10 LaSquadra 

Telefilm 
5.00 Ricominciare 

Soap Opera 


TOP CRIME 39 tom 

14.50 Delitto a Saint Malo Film 
TvPoliziesco (113) 

16.40 Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

18.30 The Closer Telefilm 


23.00 The Mentalist Telefilm 
0.40. Stalker Telefilm 
2.50 CSI. NewYorkTelefilm 
4.10 Tgcom24News 

4.15. Doppia Indagine Real Tv 
4.25 ChicagoP.D. Telefilm 
5.05 DonneInNoirReal Tv 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 


10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 


10.20 Sveglia trieste - Zumba 
10.40 Sveglia Trieste - Tai chai 


12.30 Ilnotiziario straordinario - 
coronavirus 


16.30 Sveglia Trieste - Tai chai 
17.10 Ilnotiziario - Meridiano - 
17.30 Macete live - replica 


18.30 Sveglia Trieste - Ginnastica 
dolce 2020 


18.50 Sveglia Trieste - zumba 

19.10 La parola del signore - 

19.25 Tg confartigianato 

19.30 IInotiziario straordinario - 
coronavirus 

21.00 Macete special .... 


23.00 Il notiziario straordinario - 
coronavirus (r) 


00.20 Ring-r 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico News 

Omnibus News News 
TgLa7 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
Tagadà - Risponde Rub 
L'aria che tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Rubrica 

TgLa7 

Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi 
Documentario 

Atele chiavi Rubrica 
Drop Dead Diva Telefilm 


7.00 
7.30 
8.00 


9.40 
11.00 
12.00 
12.50 
13.30 
14.15 


17.20 
18.00 


20.00 TgLa7 
Otto e mezzo sabato 
Attualità 


20.35 


23.30 Affari sporchi Film 
Poliziesco ('90) 

130 Ottoemezzo sabato 
Attualità 


CIELO 


14.00. Inviaggio con Jacqueline 
Film Commedia ('16) 
15.40 Il mistero di Arkandias 
Film Avventura ('14) 
17.20 Fratelliinaffari Show 
18.10 Tiny House - Piccole 
case per vivere ingrande 
18.95 Fratelliinaffari Show 
19.30 Affarialbuio Doc 
20.25 Affari di famiglia Show 


“ciel lo) 
| St Sa ST 


23.10 C'eraunavolta il porno 
Documentario 


14.25 Crashn' Furious 
Documentario 

16.40 Banco dei pugni Rubrica 

19.45 Il ritorno della bestia 
Pesca 

20.40 Trabestiae mito Pesca 


22.15 Ilredella giungla 2 i 


Rubrica 

23.05 Cose di questo mondo 
(12 Tv) Rubrica 

0.05 Mountain Monsters 
Rubrica 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 

14.20 Tech princess 

14.30 Alpe Adria 

15.00 Mediterraneo 

15.30 Fiume 2020 - Capitale 
europea della cultura 

16.30 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualità 

18.00 Programmainlingua slo. 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 tuttoggi | edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica 

19.40 Videomotori 

19.59 Il settimanale 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Curiosità istriane 

22.40 Tech princess 

22.45 Tuttoggi attualita' 

23.15 Labirinto mare 


15.30 L'ultima eredità Film Tv 
Avventura ("15) 

17.20 Matrimonio a prima vista 
Italia Show 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 


23.55 Black Book Film Thriller 
('06) 
2.25 ColdBlood: nuove verità 
Documentario 
3.15 LadyKiller Doc 


NOVE NOVE 


16.40 Piedone a Hong Kon 
Film Commedia (T5) 

18.50 Little Big Italy Rubrica 

20.10 Fratelli di Crozza Show 


0.05. IIJurassic Park di Hitler 
Rubrica 

Le olimpiadi di Hitler Rub 
Project Nazi: le radici del 


male Rubrica 


1.00 
1.50 


PARAMOUNT 


15.10 NancyDrew-Ragazza 
Detective Film 
Commedia ('07) 

17.10 SansoneFilm Commedia 
(10) 

19.10 NancyDrew-Ragazza 

Detective Film 

Commedia ('07) 


23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

3.00 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 


27 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Dalle 
strade alle stelle — Itinerari musi- 
cali all'aperto. Testi di Gianni 
Gori, regia di Viviana Olivieri; 
12.30:Gr FVG; 14.90: Gr FVG; 
18.30: Gr FVG 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentazione del libro di 
Giovanna Tesser "Prima che la 
Jugoslavia finisse", eun omag- 
gio a Nelida Milani 


Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Grmattino; Buongior- 
no; calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 9: Primo turno; 9.50: 
Music box; 10.00: Notiziario; 
10.10: Viaggi musciali; segue 
Musci box; 11.15: Studio D; 12: 
Trasmissioni dalla Val Resia; 
12.30: Verso le valli del Torre; 
12.40: 30 minuti di musica 
country; 12.59: Segnale orario; 
13: Gr; Lettura programmi; 
19.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; segue Music box; 15: #Bu- 
merang; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10: Jazz e dintorni; 
18: Piccola scena; segue Music 
box; 18.59: Segnale orario; 19: 
Gr della sera; Lettura program- 
mi; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


SABATO 6 GIUGNO 2020 
IL PICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


'unni Ab ser rr Sgr cu ad TT 
Q e, I cl Doe Fo L) 00 0° Vic di 4 af e = G Il I 
pioggia pioggia ioggia pioggia piog ia neve neve vento vento vento 
sereno Mivaltna variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata ADEONRIANIE nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w—————ùù ioni ossei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
ioni , Nord: instabile a ridosso dei rilievi, 
Nuvolosità variabile con rovesci e acquazzoniin serata anche in pianu- 
temporali sparsi sui monti e, local- ra. Deboli piogge sulla Liguria. 
Forni di mente, anche in pianura, specie di pla saeogiato maggiore nuvo- 
Sopra mattina. Sulla costa tempo migliore SR LIRA 


Sud: nel pomeriggio qualche annu- 
: volamentolungo l'Appennino. 
DOMANI 

Nord: marcata instabilità con rovesci o 
temporale; possibili precipitazioni anche 
intense. 

Centro: giornata variabile, con rischio 
di acquazzoni e temporali diurni sulle 
aree interne, localmente tra Romagna e 
Marche. 

Sud: residua nuvolosità mattutina 
sulle coste di Campania e Calabria, 
poco nuvoloso altrove. 


esoffierà vento da sud moderato. 


CIR 


AZIZ 
i il fori 
TEMPERATURE IN REGIONE PORURA MSA 
CITTÀ MIN MAX cità MIN _MAX 
CITTÀ 1 MIN | MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ * MIN! MAX © UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam T_33 a) di i 
T T Ù ' I ' I ' ta 
Trieste : 1591206: 98% :38km/h Pordenone : 145: 165: np. :28km/h Barcellona > ci Bor I6_ 22 
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minima i I/I_ > 17/19 Udine * 14611681 89% ‘3ikm/h Gemona 1 1967151! 84% '4lkmh Budapest IS © Catania 19 24° 
massima ——* 22/24 © 21/28 ae i i : 72: 991 89%. Frenze 15 DI 
5 i i Grado i np. i np: np. :72km/h Piancavallo : 72: 99: 88% 127km/h rancoforte I0 IT Genova 6_22 
mediaa1000m 14 Cervignano 1 1551196! 84% !50km/h FomidiSopra: 931123 87% 19ikmh o Foe id Lila N 
media a 2000 m 7 Ls ona dl î Min i a 
I ondra fapoli 
Lubiana 3_19 P 8_24 
ILMARE Halid DB Peio DB 
n CITTÀ i STO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Pari I I° Rbgama 1729 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomosso !* 221 0,40m propo Li dl Roma Ù ci 
1 L z i i alisburgo 
WE . Monfalcone i pocomossit__ 1 217 0,40m So 9_IT Torno. 526 
Nuvolosità variabile, più intensa sui Grado pocomossi '+ 2381! 050m Varsavia ll 22 Treviso 6 24 
; si A ; 1 L D L 1 Vienna 19 Venezia T_ 23 
monti. Saranno probabili temporali Lignano mosso È 290 | 0,50m Zagabria 14 24 Verona 5 26 
Forni di sparsi con piogge anche abbondanti, 
Sopra meno frequenti e probabili sulla co- BIRRE | : 
sta, dove soffierà vento da sud mode- ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


rato. 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Il bastone di Ercole - 5 Nato nella stessa epoca 
- 10 Limite fra mare e terra - 11 Grosso rapace - 12 Assorbì l’Agip 
- 13 Nativo di Sassari - 14 Non suona mai in piedi - 16 Sillaba per 
meditare - 17 Vi nacque san Paolo - 18 Verso del corvo - 19 L 
Braga attrice - 20 Li corregge la rinoplastica - 21 Ventaccio trie- 
stino - 22 Fa subodorare l'inganno - 24 Raganelle arboricole - 25 
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di due valichi alpini - 30 Una sala della clinica ostetrica - 31 Fa 
bollire il sangue - 32 Il fascino francese - 34 Ente che cura il 
turismo - 35 La Lennox cantante - 36 Ruota tra Saturno e Nettuno. 


Tendenza: per lunedì: cielo coperto 
con probabili piogge diffuse, intense 
e temporalesche. Vento da sud mode- 
rato sulla costa. 
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VERTICALI: 1 Fenditura - 2 Avvolgevano i neonati - 3 Aziona la clo- 
che - 4 Concludono la prova - 5 Il Maltese dei fumetti - 6 Quella 
anomala mette paura - 7 Antico popolo nigeriano - 8 Vado in po- 
gsia - 9 AI punto in cui siamo... - 11 Si apre per combinazione - 
13 L'assistente dell'iPhone - 15 Un romanzo 
di Emile Zola - 16 E ghiotto di salmoni - 18 La 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA Caselli della canzone - 19 L'astro diurno - 20 

— È ; Completamente svestita - 21 Lo è la bandiera 
ALL i 1/17 _; 16/18 di chi si arrende - 23 Il nostro... è di Mameli - 
massima + 21/23 * 21/23 25 Sono note quelle di Fiuggi - 26 Rimbombo 


sotterraneo - 28 Imbrogliano al gioco - 29 Un 
breve squillo - 30 Il dio greco zampognaro - 
33 Pari in Ghana - 34 Il simbolo dell’erbio. 
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ARIETE n 


21/3-20/4 


Modiificate il vostro atteggiamento nei con- 
fronti di una persona che vi può essere utile 
nel lavoro. Non siate troppo esigenti. Confi- 
datevi con chi amate. Buon senso. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 do 


L'aspetto superficiale dei problemi è trop- 
po roseo, perché non nasconda qualche in- 
sidia. Esaminateli più a fondo, e vene ren- 
derete conto. Amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Soppesate con cura le scelte che farete og- 
gie prima di fare passi affrettati considera- 
te bene l'effetto che potrebbero avere su 
chi vi circonda. Riposo. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Sarete costretti dalle circostanze a prendere 
una decisione che vi costerà fatica non per le 
sue reali difficoltà, ma per vincere l'orgoglio. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Scarse affermazioni nel lavoro e probabili 
modeste contrarietà. Non perdete la calma 
emantenete sempre le redini della situazio- 
ne. Sono favoriti gli incontri amorosi. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Vi sentirete molto indecisi e non saprete 
se accettare o meno un'offerta di lavoro 
che, seppure interessante economica- 
mente, esula un po' dal vostro campo. 


Dilì passa la strada per giungere alla meta. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 
Anche a costo di dispiacere coloro che vi 
sono vicino, date prova di equilibrio e non 
assecondate i loro capricci. Meglio una di- 
scussione che un segno di debolezza. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata 
riuscirete a superare un delicato problema 
finanziario. Non parlatene con le persone di 
famiglia o con chi amate per non allarmarli. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Saprete disporre con idee molto chiare, 
buoni contatti, accordi anche importanti. 
Saprete superare e chiarire bene alcuni 
dubbi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Il lavoro dei giorni scorsi vi è costato parec- 
chi sforzi ene dovete tenere conto nelle scel- 
te che farete oggi. Non vi dovete affaticare. 
Dedicate più tempo a voi stessi e al riposo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MN 


Nonrammaricatevi più di tanto se non riu- 
Scirete a portare a termine i progetti pro- 
fessionali. Godetevi iltempo libero in com- 
pagnia della persona amata. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Non dedicatevi alla soluzione di certi pro- 
blemi di lavoro nelle prime ore della matti- 
nata. Con il passare del tempo si semplifi- 
cherannoeli risolverete più facilmente. 


VisionOttica &Ce$ Pellaschiar 


Vieni a scoprire 
gli esclusivi servizi 
dedicati a te. 
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